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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 1 agosto 2005, n. 16.

Modifiche alla legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25 - (Interventi a favore della sicurezza e
dell’educazione stradale).

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Sostituzione dell’articolo 4 della legge regionale 25/2004)

1. L’articolo 4 della legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25 (Interventi a favore della sicurezza e
dell’educazione stradale), è sostituito dal seguente:

«Art. 4

(Consulta regionale della sicurezza stradale)

1. Al fine di favorire la conoscenza dello stato della sicurezza stradale e promuovere la partecipazione del-
le istituzioni e delle parti sociali interessate alle problematiche della sicurezza stradale, è istituita la Consulta
regionale della sicurezza stradale, di seguito denominata Consulta.

2. La Consulta è organo consultivo dell’Amministrazione regionale. Essa elabora gli elementi conoscitivi
e interpretativi disponibili, con specifico riguardo a quelli forniti ed elaborati dall’Osservatorio sulla sicurezza
stradale di cui all’articolo 5, a supporto del confronto e della concertazione tra le istituzioni e le rappresentan-
ze interessate alla sicurezza stradale e formula alla Giunta regionale proposte operative ai fini della pianifica-
zione e programmazione regionale.

3. La Consulta è costituita con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta re-
gionale, su proposta dell’Assessore competente. Essa dura in carica tre anni e ha sede presso la direzione cen-
trale competente in materia di pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto.

4. La Consulta è composta da:

a) l’Assessore regionale competente in materia di pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di tra-
sporto, che la presiede;

b) il Direttore centrale della direzione competente in materia di pianificazione territoriale, mobilità e infra-
strutture di trasporto, con funzioni di vicepresidente;

c) il Direttore centrale della direzione competente in materia di salute e protezione sociale o suo delegato;
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d) il Direttore centrale della direzione competente in materia di istruzione, cultura e sport o suo delegato;

e) il Responsabile della struttura competente dell’ANAS compartimento del Friuli Venezia Giulia o suo de-
legato;

f) due Assessori ai trasporti delle Province, designati dall’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia;

g) un Assessore comunale competente in materia, designato dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani -
Friuli Venezia Giulia (ANCI);

h) un rappresentante delle Polizie municipali dei Comuni regionali designato dall’Assemblea delle Autono-
mie locali;

i) un rappresentante dell’Automobile Club Italia - Friuli Venezia Giulia (ACI);

j) due rappresentanti delle organizzazioni di categoria delle autoscuole maggiormente rappresentative tra
quelle operanti sul territorio regionale, designati congiuntamente dalle medesime;

k) un rappresentante della Federazione Motociclistica Italiana - Comitato regionale Friuli Venezia Giulia.

5. Le designazioni di cui al comma 4 devono essere comunicate entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso
inutilmente tale termine, provvede il Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regio-
nale.

6. Alle sedute della Consulta possono essere invitati, con voto consultivo, funzionari dell’Amministrazione
regionale, nonché, per la trattazione di particolari problemi, docenti universitari, tecnici, esperti del settore e le
rappresentanze interessate alla sicurezza stradale. Possono essere, altresì, invitati, con voto consultivo, rappre-
sentanti del Comando Regione Carabinieri, del Compartimento polizia stradale del Friuli Venezia Giulia e della
Direzione regionale dei Vigili del Fuoco.

7. Le rappresentanze di cui al comma 6 possono chiedere di essere sentite dalla Consulta, qualora ritenga-
no di dover esprimere questioni rilevanti sul tema.

8. Il Presidente convoca la Consulta di norma ogni sei mesi, ovvero quando lo richieda un terzo dei suoi
componenti.

9. Le sedute della Consulta sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. Le deliberazio-
ni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del
Presidente.

10. Le funzioni di segretario della Consulta sono svolte da un dipendente della direzione centrale compe-
tente in materia di pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto, nominato dal Direttore cen-
trale.».

2. Gli eventuali oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 4 della legge regionale 25/2004, come sosti-
tuito dal comma 1, fanno carico all’unità previsionale di base 52.2.350.1.1636 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capito-
lo 9809 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Art. 2

(Modifiche degli articoli 1 e 2 della legge regionale 25/2004)

1. Alla legge regionale 25/2004 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera d) del comma 2 dell’articolo 1 è abrogata;

b) le lettere c) ed e) del comma 3 dell’articolo 2 sono abrogate.

Art. 3

(Norma transitoria)

1. Nelle more dell’approvazione del Piano regionale della sicurezza stradale di cui all’articolo 2 della leg-
ge regionale 25/2004, i fondi in conto competenza derivata 2004, allocati sull’unità previsionale di base
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5.4.350.2.2990 «Iniziative e interventi per la sicurezza e l’educazione stradale», con riferimento al capitolo
3926 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per
l’anno 2005, sono utilizzati quale contribuzione regionale al progetto unitario delle amministrazioni provin-
ciali relativo alla realizzazione del catasto delle strade già assentito dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il
riordino degli enti previdenziali). Il finanziamento è concesso su apposita istanza della Provincia capofila da
presentarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Il decreto di concessione del con-
tributo determina le modalità e i tempi di erogazione e rendicontazione del relativo finanziamento.

2. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 fanno carico all’unità previsionale di base
5.4.350.2.2990 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bi-
lancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 3926 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a
valere sulle risorse trasferite ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7 (Nu-
ove norme in materia di bilancio e di contabilità regionale e modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n.
7), con decreto dell’Assessore alle risorse economiche e finanziarie del 20 gennaio 2005, n. 7/REF., pubblica-
to sul supplemento ordinario n. 8 del 25 marzo 2005 al Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia n. 12 del 23 marzo 2005.

Art. 4

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 1 agosto 2005

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25 è il seguente:

Art. 5

(Osservatorio sulla sicurezza stradale)

1. La Regione, al fine di attuare gli obiettivi indicati nell’articolo 1, istituisce presso la Direzione centrale pianificazione territoria-
le, mobilità e infrastrutture di trasporto, con delibera della Giunta regionale da assumersi entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, l’Osservatorio sulla sicurezza stradale. Per la funzionalità dell’Osservatorio l’Amministrazione regionale si avva-
le di personale regionale, nonché di personale proveniente dall’Agenzia regionale della sanità, dalle Università regionali, dalle Provin-
ce e dai Comuni, attraverso specifiche forme di collaborazione istituzionale tra enti.

2. L’Osservatorio sulla sicurezza stradale in particolare:
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a) gestisce il Centro di monitoraggio regionale attraverso il quale cura la raccolta, l’elaborazione e la qualità dei dati, anche sanitari,
relativi agli incidenti stradali che si verificano sul territorio regionale, consentendo l’estrapolazione di informazioni puntuali e
complessive sullo stato della sicurezza stradale regionale e sull’efficacia degli interventi realizzati;

b) redige la Relazione annuale di analisi dello stato della sicurezza e dell’educazione stradale sulla base delle informazioni raccolte
ed elaborate, da inviare alla Consulta regionale, alla Giunta regionale e al Consiglio regionale entro il 31 marzo di ogni anno con
riferimento all’anno precedente;

c) elabora gli elementi tecnico-statistici necessari per la redazione del Piano regionale della sicurezza stradale;

d) fornisce supporto alla Consulta regionale della sicurezza stradale.

Note all’articolo 2

- Il testo degli articoli 1 e 2 della legge regionale 25/2004, come modificati dal presente articolo, è il seguente:

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione al fine di contribuire al miglioramento della sicurezza stradale e alla riduzione dei sinistri per incidenti stradali, in
conformità agli obiettivi individuati dall’Unione europea e in adesione alle direttive del Piano nazionale della sicurezza stradale di cui
all’articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi
all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali), e ai correlati
programmi di attuazione, promuove e incentiva ogni iniziativa di carattere scientifico, tecnico, tecnologico, normativo, educativo e
culturale, che risponda ai criteri previsti dal Piano nazionale e che dia attuazione ai temi della sicurezza e dell’educazione stradale.

2. L’azione regionale è in particolare orientata a:

a) pianificare e programmare interventi nel campo della sicurezza stradale regionale, attraverso la predisposizione del Piano di cui
all’articolo 2;

b) organizzare, analizzare e diffondere le informazioni relative ai sinistri stradali, ai fattori di rischio e alle relative concause;

c) promuovere e attuare iniziative volte a diffondere la cultura e l’educazione della sicurezza stradale;

d) ABROGATA.

Art. 2

(Piano regionale della sicurezza stradale)

1. Il Piano regionale della sicurezza stradale consiste in un sistema articolato di indirizzi, misure e interventi finalizzati al miglio-
ramento della sicurezza stradale secondo le linee guida fissate a livello nazionale e comunitario.

2. Il Piano persegue i seguenti obiettivi:

a) promuovere il governo sistematico e coordinato della sicurezza stradale;

b) favorire e sviluppare l’educazione alla sicurezza stradale, dando priorità alla popolazione scolastica giovanile e a particolari cate-
gorie di utenti della strada;

c) programmare e realizzare interventi infrastrutturali sulla rete stradale regionale;

d) garantire la messa in sicurezza delle zone urbane di massimo rischio;

e) programmare e realizzare interventi volti a ridurre l’incidentalità e le sue conseguenze.

3. Il Piano in particolare sviluppa le seguenti linee di intervento:

a) misure di indirizzo, coordinamento e incentivazione riguardanti progetti e interventi per migliorare la sicurezza stradale da parte
della Regione, del sistema delle autonomie locali, degli enti gestori delle strade e dei servizi di trasporto regionali e delle imprese
regionali;

b) costruzione di una cultura della sicurezza stradale attraverso un’azione di informazione ed educazione dei cittadini e di sensibiliz-
zazione e formazione dei tecnici e dei livelli decisori;

c) ABROGATA;

d) rafforzamento dell’azione sanitaria, sia per quanto riguarda le misure preventive e di controllo, sia per quanto riguarda la natura e
la tempestività del primo e del pronto soccorso;

e) ABROGATA;
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f) miglioramento della organizzazione del traffico, della rete infrastrutturale tramite la predisposizione di nuovi strumenti di pianifi-
cazione del traffico e dei livelli di sicurezza della rete stradale, l’incentivazione di progetti volti a creare condizioni di maggior
equilibrio tra qualità urbana, situazione ambientale, sicurezza dei pedoni, vivibilità delle aree urbane ed esigenze della circolazio-
ne dei veicoli.

4. Il Piano regionale della sicurezza stradale, predisposto dalla Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrut-
ture di trasporto, in collaborazione con la Direzione centrale salute e protezione sociale e con il supporto tecnico dell’Osservatorio sul-
la sicurezza stradale di cui all’articolo 5, è approvato dalla Giunta regionale, sentita la Consulta regionale della sicurezza stradale di
cui all’articolo 4 e previo parere della Commissione consiliare competente. Il Piano viene aggiornato ogni tre anni o quando fattori
particolari ne motivino la revisione.

Note all’articolo 3

- Per il testo dell’articolo 2 della legge regionale 25/2004 vedi nota all’articolo 2.

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, come da ultimo modificato dall’articolo 8, comma 57, della
legge regionale 4/2001, è il seguente:

Art. 17

(Stanziamenti di spese non impegnate alla fine dell’esercizio)

1. Le quote degli stanziamenti delle spese correnti, non impegnate alla chiusura dell’esercizio finanziario, costituiscono economia
di bilancio.

2. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto capitale, non impegnate alla chiusura dell’esercizio finanziario, sono trasferite
nelle appropriate unità previsionali di base del bilancio sui corrispondenti capitoli del documento tecnico allegato al bilancio
dell’esercizio successivo. Le quote trasferite, non impegnate ai sensi dell’articolo 29 entro l’esercizio successivo a quello in cui fu
iscritto lo stanziamento, costituiscono economia di bilancio.

3. Le quote dei fondi globali, sia di parte corrente che capitale, non utilizzate a chiusura d’esercizio costituiscono economia di bi-
lancio.

4. Alle quote non utilizzate dei fondi di riserva per le spese impreviste, per le spese obbligatorie e d’ordine e per la riassegnazione
dei residui perenti, si applicano le disposizioni generali di cui ai commi 1 e 2.

5. Le quote dei fondi per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale, non utilizzate a chiusura d’esercizio, sono tra-
sferite agli esercizi successivi sino ad avvenuta attuazione dei contratti medesimi.

6. Le quote non impegnate degli stanziamenti di spesa iscritti in corrispondenza di assegnazioni statali e comunitarie, ivi compresi
gli stanziamenti di spesa per il cofinanziamento regionale di programmi e progetti statali e comunitari, in corrispondenza dei relativi
accertamenti d’entrata possono essere trasferite agli esercizi successivi, previa deliberazione della Giunta regionale, sino a che per-
manga l’esigenza della spesa e avuto comunque riguardo ai vincoli e ai limiti temporali di utilizzo imposti dallo Stato o dall’Unione
europea in relazione all’attuazione dei programmi e dei progetti.

7. Le quote del fondo di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), qualora non utilizzate a chiusura d’esercizio, possono essere trasfe-
rite agli esercizi successivi, previa deliberazione della Giunta regionale, finché permanga la necessità di destinazione, avuto riguardo,
in particolare, al disposto di cui all’articolo 23, comma 3.

7 bis. Le quote del fondo per la concessione di incentivi in forma di credito d’imposta, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d
bis), non utilizzate a chiusura d’esercizio, possono essere trasferite agli esercizi successivi, previa deliberazione della Giunta regiona-
le, finché permanga la necessità di destinazione.

8. Le quote non utilizzate degli stanziamenti comunque affluiti al Fondo regionale di rotazione per interventi nel settore
dell’edilizia abitativa sono trasferite per le stesse finalità nella competenza degli esercizi successivi.

9. Gli stanziamenti non impegnati di spese finanziate con contrazione di mutuo sono trasferiti all’esercizio successivo, ai sensi del
comma 2, qualora sia stato stipulato il contratto preliminare di mutuo.

10. Gli stanziamenti non impegnati di spese finanziate con prestiti obbligazionari, mediante emissione di Buoni ordinari regionali,
sono trasferiti agli esercizi successivi per tutta la durata del prestito.

11. Le somme via via trasferite oltre l’esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio si considerano provenienti
dall’esercizio precedente a quello in cui le somme stesse vanno trasferite.

12. L’Assessore regionale alle finanze è autorizzato ad iscrivere, con propri decreti, gli stanziamenti trasferiti ai sensi del presente
articolo nelle appropriate unità previsionali di base del bilancio, istituendo ove occorra nuove unità previsionali di base e nuovi capito-
li.

- Il decreto dell’Assessore alle risorse economiche e finanziarie n. 7/REF. del 20 gennaio 2005, (Legge regionale 7/1999, articolo
17, commi 2, 5 e 8 - Trasferimento delle somme non utilizzate e disponibili al 31 dicembre 2004 relativamente a fondi regionali) è
pubblicato sul supplemento ordinario n. 8 del 25 marzo 2005 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 12 del 23 marzo 2005.
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LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge n. 121

– d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale e assegnato alla IV Commissione
permanente in data 7 marzo 2005;

– esaminato dalla IV Commissione permanente nella seduta del 12 maggio 2005 e nella stessa seduta appro-
vato a maggioranza, con modifiche, con relazione della Commissione del consigliere Baiutti;

– esaminato e approvato all’unanimità, con modifiche dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del
14 luglio 2005;

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/5510-05 del 20 luglio 2005.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 luglio 2005, n. 0224/Pres.

Legge regionale 1/2005, articolo 6, comma 92 - Regolamento per la concessione di un finanziamen-
to straordinario per l’integrazione dei fondi rischi dei Consorzi garanzia fidi artigianato e industria
di Udine da destinare a favore delle imprese con sede nei Comuni compresi nel Distretto industriale
della sedia. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 20 febbraio 2005, n. 1, denominata «Disposizioni per la formazione del bilancio
pluriennale e annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2005)»;

VISTO in particolare l’articolo 6, commi 92 e 93 della legge regionale 1/2005, che testualmente recitano:

«92. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un finanziamento straordinario di 300.000
euro a integrazione dei fondi rischi dei Consorzi garanzia fidi artigianato e industria di Udine da destinare a
favore delle imprese artigiane e industriali che hanno sede nei comuni compresi nel distretto industriale della
sedia istituito con deliberazione della Giunta regionale del 3 marzo 2000, n. 456, e che svolgono l’attività eco-
nomica in tale deliberazione indicata.

93. Per le finalità previste dal comma 92 è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2005 a carico
dell’unità previsionale di base 13.2.360.2.356 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per
gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 8701 del documento tecnico al-
legato ai bilanci medesimi.»;

ATTESO che si è inteso porre le condizioni per semplificare l’azione amministrativa, anche alla luce del
principio di buona amministrazione, mediante l’individuazione di un indicatore per il riparto del finanziamen-
to, corrispondente ai fidi garantiti, da ciascun beneficiario, in essere al 31 dicembre 2004, destinati alle impre-
se che hanno sede nel Distretto della sedia;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, concernente «Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso», la quale, all’articolo 30 prevede che i criteri e le modalità ai qua-
li l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali devono attenersi per la concessione di incentivi sono prede-
terminati con Regolamento, qualora non siano già previsti per legge;

ATTESO che l’Amministrazione regionale, attraverso l’attività di vigilanza prevista dalla normativa vi-
gente sui Confidi, provvede ad un costante controllo della gestione contabile-finanziaria di tali entità;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2005, n. 1503;
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DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione di un finanziamento straordinario per l’integrazione dei
fondi rischi dei Consorzi garanzia fidi Artigianato e Industria di Udine da destinare a favore delle imprese con
sede nei Comuni compresi nel Distretto industriale della sedia di cui all’articolo 6 comma 92 della legge re-
gionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005)», nel testo allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2005

ILLY

«Regolamento per la concessione di un finanziamento straordinario per l’integrazione dei fondi rischi
dei Consorzi garanzia fidi Artigianato e Industria di Udine da destinare a favore delle imprese con sede
nei comuni compresi nel Distretto industriale della sedia» di cui all’articolo 6, comma 92 della legge re-
gionale 2 febbraio 2005, n. 1.

Articolo 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento, ai sensi dell’articolo 30, comma 1 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), disciplina le mo-
dalità di concessione del finanziamento straordinario per l’integrazione dei fondi rischi dei Consorzi garanzia
fidi Artigianato e Industria di Udine da destinare a favore delle imprese con sede nei Comuni compresi nel Di-
stretto industriale della sedia, previsto dall’articolo 6, commi 92 e 93 della legge regionale 2 febbraio 2005, n.
1.

Articolo 2

(Soggetti beneficiari)

1. I soggetti beneficiari del finanziamento straordinario di cui al presente Regolamento, di seguito deno-
minati Confidi, sono:

a) Confidi tra le piccole e medie imprese industriali e di servizi alla produzione di Udine - Società cooperati-
va per azioni - Confidi industria Udine;

b) Cooperativa artigiana di garanzia della provincia di Udine - Società cooperativa - Confidi.

Articolo 3

(Modalità di presentazione delle domande)

1. I Confidi presentano la domanda di finanziamento entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente Re-
golamento alla Direzione centrale attività produttive, Servizio politiche economiche e marketing territoriale.

2. La domanda viene corredata dalla seguente documentazione:

a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante i fidi garantiti in essere al 31 dicembre 2004 desti-
nati alle imprese che hanno sede nel Distretto della sedia, istituito con deliberazione della Giunta regiona-
le del 3 marzo 2000, n. 456.
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Articolo 4

(Criteri di riparto del finanziamento)

1. Il finanziamento straordinario è ripartito tra i Confidi secondo i seguenti criteri:

a) 40% dello stanziamento in parti uguali;

b) 60% dello stanziamento in proporzione all’ammontare dei fidi garantiti in essere al 31 dicembre 2004, de-
stinati alle imprese che hanno sede nel Distretto della sedia, istituito con deliberazione della Giunta regio-
nale del 3 marzo 2000, n. 456.

Articolo 5

(Erogazione del finanziamento)

1. Il finanziamento straordinario ad integrazione del fondo rischi viene erogato in via anticipata nella mi-
sura del 100% del finanziamento concesso.

Articolo 6

(Destinatari finali del finanziamento)

1. I destinatari finali del finanziamento sono le imprese industriali ed artigiane appartenenti alla categoria
economica «Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni» (classifica-
zione ISTAT 36.111), che hanno sede nei Comuni di cui alla deliberazione della Giunta regionale del 3 marzo
2000, n. 456:

a) Aiello del Friuli;

b) Buttrio;

c) Chiopris-Viscone;

d) Corno di Rosazzo;

e) Manzano;

f) Moimacco;

g) Pavia di Udine;

h) Premariacco;

i) San Giovanni al Natisone;

l) San Vito al Torre;

m) Trivignano.

Articolo 7

(Modalità di rendicontazione)

1. I Confidi presentano il bilancio consuntivo comprovante l’utilizzo del finanziamento con periodicità an-
nuale entro il 30 giugno di ciascun anno fino al completo utilizzo del finanziamento straordinario liquidato.

Articolo 8

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 8 luglio 2005, n. 0225/Pres.

Legge regionale 4/2005, articolo 22 - Regolamento per la concessione di contributi straordinari per
gli investimenti di impianto e le spese di funzionamento a favore delle agenzie per lo sviluppo dei di-
stretti industriali (ASDI). Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 11 novembre 1999, n. 27, denominata «Per lo sviluppo dei distretti industriali»;

VISTA la legge regionale 9 marzo 2005, n. 4 denominata «Interventi per il sostegno e lo sviluppo compe-
titivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giu-
stizia delle Comunità Europee 15 gennaio 2002, causa C-439/1999 e al parere motivato della Commissione
delle Comunità europee del 7 luglio 2004»;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 4/2005, con il quale si inserisce dopo l’articolo 12 della legge
regionale 27/1999, l’articolo 12 bis concernente «Norme di funzionamento transitorio delle Agenzie per lo
sviluppo dei distretti industriali»;

VISTO in particolare l’inserito articolo 12 bis della legge regionale 27/1999, che testualmente recita:

«1. In via transitoria, con riferimento agli anni 2005, 2006 e 2007, l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere alle ASDI contributi straordinari per gli investimenti di impianto e le spese di funzionamen-
to.

2. Con Regolamento regionale si determinano le modalità di concessione dei contributi straordinari per gli
investimenti di impianto e le spese di funzionamento.»;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, concernente «Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e diritto di accesso», la quale, all’articolo 30 prevede che i criteri e le modalità ai qua-
li l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali devono attenersi per la concessione di incentivi sono prede-
terminati con Regolamento, qualora non siano già previsti per legge;

CONSIDERATO che la previsione regolamentare che qui si approva, e l’applicazione delle norme sulla
vigilanza consentono la verifica dell’utilizzo dei fondi concessi esclusivamente per i fini ivi previsti;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2005, n. 1502;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione di contributi straordinari per gli investimenti di impianto
e le spese di funzionamento a favore delle Agenzie per lo sviluppo dei distretti industriali (ASDI) di cui
all’articolo 12 bis della legge regionale 11 novembre 1999, n. 27 (Per lo sviluppo dei distretti industriali),
come introdotto dall’articolo 22 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo svi-
luppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della
Corte di Giustizia delle Comunità europee 11 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Com-
missione delle Comunità europee del 7 luglio 2004)», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 luglio 2005

ILLY
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Regolamento per la concessione di contributi straordinari per gli investimenti di impianto e le spese di
funzionamento a favore delle Agenzie per lo sviluppo dei distretti industriali (ASDI).

Articolo 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento, ai sensi dell’articolo 30, comma 1 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), disciplina le mo-
dalità di concessione dei contributi straordinari per gli investimenti di impianto e le spese di funzionamento
delle Agenzie per lo sviluppo dei distretti industriali (ASDI), previsti dall’articolo 12 bis della legge regionale
11 novembre 1999, n. 27 (Per lo sviluppo dei distretti industriali), come introdotto dall’articolo 22 della legge
regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie impre-
se del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15
gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio
2004).

Articolo 2

(Soggetti beneficiari)

1. I soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente Regolamento sono le ASDI, disciplinate
dall’articolo 3 della legge regionale 27/1999, come sostituito dall’articolo 15 della legge regionale 4/2005.

Articolo 3

(Regime di aiuto)

1. I contributi sono concessi secondo la regola «de minimis» di cui al Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12
gennaio 2001, della Commissione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, Serie L, n. 10,
del 13 gennaio 2001.

2. Ai sensi dell’articolo 2, del Regolamento di cui al comma 1, l’importo complessivo degli aiuti «de mi-
nimis» accordati ai singoli beneficiari non può superare i 100.000 euro in tre anni.

Articolo 4

(Modalità di presentazione delle domande)

1. Le ASDI presentano la domanda di contributo entro il 31 marzo di ogni anno alla Direzione centrale at-
tività produttive, Servizio politiche economiche e marketing territoriale.

2. La domanda viene corredata dalla seguente documentazione:

a) relazione illustrativa degli interventi concernenti le spese di investimento di primo impianto e le spese di
funzionamento;

b) preventivo analitico di spesa;

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante gli eventuali altri contributi a titolo di «de minimis» per-
cepiti nel triennio precedente la presentazione della domanda.

Articolo 5

(Spese ammissibili)

1. Ai fini della concessione del contributo, sono ammissibili le seguenti spese:

a) spese di investimento di primo impianto;

b) spese per il personale;
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c) spese di funzionamento e spese per la certificazione di cui all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000,
come inserito dall’articolo 41 della legge regionale 4/2005.

2. Per spese di investimento di primo impianto si considerano quelle finalizzate:

a) all’acquisto di attrezzature anche informatiche;

b) all’acquisto di mobili, arredi, impianti vari;

c) alla progettazione del logo dell’ASDI, pubblicizzazione e lancio del marchio;

d) alla promozione dell’attività dell’ASDI;

e) alla realizzazione di pagine web di presentazione dell’ASDI e dei suoi servizi;

f) all’acquisizione di consulenze strettamente connesse all’avvio dell’attività.

Articolo 6

(Concessione dei contributi)

1. I contributi sono concessi in proporzione alla spesa preventivata ritenuta ammissibile in percentuale
eguale tra tutti i richiedenti.

2. I contributi sono concessi nel limite massimo del 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile.

3. I contributi concessi ai sensi del presente Regolamento non sono cumulabili con altri incentivi concessi,
a qualsiasi titolo, per le stesse finalità ed aventi ad oggetto le stesse spese.

Articolo 7

(Erogazione dei contributi)

1. La competente Direzione comunica al beneficiario la concessione del contributo, richiedendo ulteriori
informazioni su eventuali altri contributi «de minimis» concessi allo stesso soggetto benefìciario nei tre anni
precedenti alla data del provvedimento di concessione.

2. I contributi possono essere erogati in via anticipata nella misura non superiore al 70%, secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 39 della legge regionale 7/2000.

3. La liquidazione finale del contributo e l’erogazione del saldo del medesimo avvengono a seguito
dell’esame della documentazione presentata ai sensi dell’articolo 8.

Articolo 8

(Modalità di rendicontazione)

1. I soggetti beneficiari presentano idonea documentazione comprovante le spese sostenute, secondo quan-
to previsto dall’articolo 41 della legge regionale 7/2000, e dall’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000,
come inserito dalla legge regionale 4/2005, corredata da una relazione illustrativa dell’iniziativa realizzata og-
getto del contributo entro il termine indicato nel decreto di concessione del contributo.

Articolo 9

(Vincolo di destinazione)

1. I beneficiari hanno l’obbligo di mantenere il vincolo di destinazione dei beni mobili per due anni a de-
correre dalla data di concessione del contributo.
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Articolo 10

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 luglio 2005, n. 0226/Pres.

Legge regionale 29/1993, articoli 3 e 4, comma 1 - Regolamento di esecuzione della legge regionale
29/1993 «Disciplina dell’aucupio». Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uc-
celli selvatici presenti allo stato naturale in tutta l’Unione europea e dei relativi habitat, la quale stabilisce una
serie di principi ecologici e di obblighi giuridici applicabili all’attività venatoria;

VISTO l’articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della medesima direttiva che consente la cattura, la detenzione
o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità in condizioni rigidamente controllate e in
modo selettivo;

VISTA la legge regionale 1 giugno 1993, n. 29 (Disciplina dell’aucupio) che disciplina l’attività di cattu-
ra, detenzione e cessione senza fini di lucro di uccelli appartenenti alle specie indicate all’articolo 4, comma 4,
della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelie-
vo venatorio) da utilizzare come richiami vivi per l’esercizio venatorio da appostamenti e la cattura tempora-
nea per l’inanellamento a scopo scientifico;

VISTI in particolare l’articolo 3, comma 3, e l’articolo 4, comma 1, della legge regionale 29/1993 che rin-
viano al Regolamento di esecuzione della medesima legge la disciplina dei seguenti aspetti:

a) svolgimento dei corsi e dell’esame per conseguire l’idoneità all’esercizio dell’attività di cattura degli uc-
celli;

b) mezzi di cattura consentiti e modalità di gestione degli impianti che devono nel loro complesso assicurare
il carattere selettivo dell’attività di cattura;

c) criteri per la determinazione del numero di esemplari catturabili, distinto per specie e su base provinciale;

d) controlli sull’attività di cattura;

e) modalità per la cessione degli esemplari catturati ai cacciatori che esercitano l’attività venatoria da appo-
stamenti;

VISTO il «Regolamento di esecuzione della legge regionale 29/1993» approvato con D.P.Reg. 20 novem-
bre 2001, n. 0440/Pres., oggetto di impugnativa avanti al Tribunale amministrativo regionale con l’esito di ri-
petute sospensioni dell’attività di cattura in esame;

RILEVATO che si rendono necessarie delle modifiche formali e sostanziali al Regolamento di che tratta-
si, finalizzate alla soluzione degli aspetti problematici emersi in fase di applicazione, tali da richiedere la so-
stituzione del predetto testo normativo con un nuovo Regolamento;

RITENUTO di predisporre il testo del nuovo Regolamento di esecuzione previsto dalla legge regionale
29/1993 avendo particolare riguardo:

– agli indirizzi sull’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva
79/409/CEE contenuti nella «Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sul-
la conservazione degli uccelli selvatici» pubblicata dalla Commissione europea nell’agosto 2004;
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– alle circolari dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica e in particolare alla «Traccia per la stesura del
Regolamento regionale per il funzionamento degli impianti di cattura di uccelli ai fini di richiamo», di cui
alla circolare 2359/T-A62 del 15 aprile1998;

– alle consultazioni con gli organi tecnico-scientifici di riferimento (Istituto nazionale per la fauna selvatica)
e con i rappresentanti di organismi incaricati della vigilanza nonché con i rappresentanti delle associazioni
di protezione ambientale e venatorie e del mondo dei tenditori;

VISTO il testo del Regolamento e degli allegati al medesimo predisposto dalla Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali, e montagna;

VISTO il parere favorevole, con osservazioni, del Comitato faunistico-venatorio regionale espresso nella
seduta dell’8 febbraio 2005;

RITENUTO di accogliere le osservazioni formulate dal Comitato faunistico-venatorio regionale compati-
bilmente con gli indirizzi forniti dall’Istituto nazionale per la fauna selvatica;

VISTO il parere favorevole, con proposte di modificazioni, espresso dall’Assemblea delle Autonomie lo-
cali nella seduta del 27 maggio 2005;

RITENUTE non accoglibili sotto il profilo tecnico le modificazioni proposte dall’Assemblea delle Auto-
nomie locali;

VISTO il parere favorevole dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica espresso con nota prot. n.
3954/T-A63 del 7 giugno 2005;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2005, n. 1528;

DECRETA

1. È approvato il «Regolamento di esecuzione della legge regionale 1 giugno 1993, n. 29 (Disciplina
dell’aucupio)», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 luglio 2005

ILLY

Regolamento di esecuzione della legge regionale 1 giugno 1993, n. 29 «Disciplina dell’aucupio».

Art. 1

(Finalità)

1. In esecuzione dell’articolo 3, comma 3, e dell’articolo 4, comma 1, della legge regionale 1o giugno
1993, n. 29 (Disciplina dell’aucupio), il presente Regolamento disciplina l’attività di cattura di uccelli per la
cessione ai fini di richiamo nell’esercizio venatorio da appostamento ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 1, let-
tera c), della direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli
selvatici.

26 - 3/8/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 31



Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento si intende per:

a) «attività di aucupio»: l’attività di cattura di uccelli per la cessione ai fini di richiamo nell’esercizio venato-
rio da appostamento;

b) «attivazione dell’impianto»: la disposizione delle reti in maniera idonea alla cattura;

c) «cessionario»: il cacciatore cui sono ceduti i richiami vivi per l’esercizio dell’attività venatoria da appo-
stamento;

d) «disattivazione dell’impianto»: la disposizione delle reti in maniera inidonea alla cattura mediante la rac-
colta delle reti in matasse o la rimozione delle stesse dall’impianto;

e) «personale incaricato della gestione dell’impianto»: i titolari del provvedimento di concessione e loro so-
stituti;

f) «stagione di aucupio»: il calendario dell’attività di cattura per specie adottato ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1, della legge regionale 29/1993;

g) «INFS»: l’Istituto nazionale per la fauna selvatica;

h) «Regione»: la Direzione centrale competente in materia di gestione faunistica e venatoria.

Art. 3

(Idoneità all’esercizio dell’attività di aucupio)

1. L’idoneità all’esercizio dell’attività di aucupio è rilasciata dall’INFS in seguito a superamento di un
esame le cui modalità di svolgimento sono stabilite dall’INFS medesimo.

2. I corsi di preparazione all’esame di idoneità, la cui frequenza è obbligatoria, sono organizzati dalle Pro-
vince e hanno ad oggetto le seguenti materie:

a) elementi di normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di cattura degli uccelli;

b) elementi di biologia e di ecologia delle principali specie di avifauna;

c) tecnica e pratica della cattura degli uccelli, della loro manipolazione, dell’apposizione del contrassegno e
della loro corretta detenzione;

d) norme generali emanate dall’INFS per l’attivazione e la gestione degli impianti di cattura.

3. I candidati che intendono sostenere l’esame di idoneità devono superare il test di preselezione predispo-
sto dalla Provincia al termine di ciascun corso di preparazione all’esame. Il test è strutturato in trenta domande
a risposta multipla sulle materie oggetto del corso, di cui almeno dieci relative alla normativa regionale. Il test
è superato dal candidato che consegue il risultato di almeno 21/30.

4. Ciascuna Provincia può organizzare congiuntamente con le altre Province il corso di preparazione di cui
al comma 2 e il test di preselezione di cui al comma 3.

Art. 4

(Mezzi di cattura consentiti)

1. L’attività di aucupio è consentita esclusivamente in impianti fissi di cattura che impiegano reti orizzon-
tali o verticali costituite da più fili ritorti.

2. Gli impianti a reti orizzontali si compongono di un’unica rete o di due reti parallele e complementari;
possono essere dotati di dispositivi esclusivamente meccanici nei quali lo scatto di azionamento sia prodotto
per effetto di molle o elastici.
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3. Negli impianti a reti orizzontali il telaio di sostegno di ciascuna rete ha una lunghezza non superiore a
metri 20 e un’altezza non superiore a metri 4 dal terreno.

4. La cattura delle specie allodola, pavoncella e colombaccio si svolge esclusivamente in impianti a reti
orizzontali.

5. Gli impianti destinati esclusivamente alla cattura delle specie pavoncella e colombaccio hanno reti con
maglia di dimensioni non inferiori a millimetri 50 di lato; le dimensioni della maglia non possono essere infe-
riori a millimetri 32 di lato qualora l’impianto sia destinato anche o esclusivamente alla cattura di turdidi e a
millimetri 20 qualora sia destinato anche o esclusivamente alla cattura di allodole.

6. Gli impianti a reti verticali si compongono di una o più reti di tipo mistnet, disposte in modo continuo,
aventi lunghezza complessiva non superiore a metri 90.

7. Negli impianti a reti verticali sono utilizzate reti con maglia non inferiore a millimetri 32 di lato.

Art. 5

(Personale incaricato della gestione degli impianti)

1. La concessione di cui all’articolo 3, comma 1, della legge regionale 29/1993 può essere rilasciata con-
giuntamente a più richiedenti per uno stesso impianto di cattura. I nominativi di eventuali sostituti sono men-
zionati nel provvedimento di concessione e nel protocollo d’intesa di cui all’articolo 7.

2. La Provincia, nell’individuare il personale incaricato della gestione degli impianti, accoglie le istanze
presentate da soggetti a carico dei quali non siano stati avviati o conclusi procedimenti sanzionatori in materia
di uccellagione o protezione della fauna.

3. Presso ciascun impianto di cattura opera esclusivamente il personale incaricato della gestione
dell’impianto stesso. È ammessa la presenza di altri soggetti, in numero massimo di due, in qualità di osserva-
tori, il cui nominativo è indicato nel provvedimento di concessione e nel protocollo d’intesa.

4. Agli osservatori è in ogni caso vietato lo svolgimento delle attività connesse con il maneggio delle reti,
la manipolazione dei richiami e degli uccelli catturati, l’inanellamento e la compilazione dei registri.

Art. 6

(Avviamento e cessazione dell’attività degli impianti)

1. La Provincia individua annualmente gli impianti di cattura da avviare, nella considerazione del parere
dell’INFS di cui all’articolo 10, comma 5, e nel rispetto del decreto del Presidente della Regione che stabili-
sce, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera b), della legge regionale 29/1993, il numero di esemplari cattura-
bili. Per ogni impianto di cattura è determinato un numero di esemplari annualmente catturabili non inferiore
a cinquanta per ciascuna specie e non inferiore a trecento nel totale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Provincia redige una graduatoria di efficienza degli impianti. La
graduatoria è redatta adottando, quale criterio principale, l’indice medio di catture giornaliere e, quali criteri
secondari, il numero totale di soggetti catturati e la percentuale di catture rispetto al numero di esemplari an-
nualmente catturabili come sopra determinato. L’indice medio di catture giornaliere per impianto è calcolato
dividendo il numero totale degli esemplari catturati per il numero delle giornate di attivazione dell’impianto. I
criteri sono riferiti all’ultima stagione di aucupio utile.

3. La Provincia decide annualmente di avviare gli impianti per i quali è stato determinato un indice medio
non inferiore a quattro, secondo l’ordine della graduatoria di cui al comma 2, fatte salve motivate deroghe,
previo parere favorevole dell’INFS.

4. La Provincia provvede all’avviamento degli impianti consegnando al personale incaricato della gestione
dell’impianto il seguente materiale:

a) reti per la cattura;

b) contrassegni inamovibili per la marcatura degli uccelli, di cui all’articolo 9, comma 4;

c) contenitori per i richiami vivi da catturare;
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d) registro di gestione dell’impianto, di seguito denominato «registro», conforme al modello di cui
all’allegato A, timbrato e vidimato in ogni sua pagina;

e) copia del protocollo d’intesa;

f) tabelle di cui all’articolo 13, comma 2;

g) richiami acustici, qualora necessari.

5. La Provincia, qualora sul proprio territorio non sia avviata l’attività di aucupio per una determinata spe-
cie, al fine di fornire i richiami vivi ai cacciatori ivi residenti, può stipulare apposite convenzioni con le altre
Province della Regione.

6. Entro cinque giorni dalla scadenza del termine dell’attività di aucupio, determinato dal calendario di cui
all’articolo 5, comma 1, della legge regionale 29/1993, ovvero dal raggiungimento del numero di esemplari
catturabili determinato per l’impianto di cattura, il personale incaricato della gestione dello stesso restituisce
alla Provincia il seguente materiale ricevuto in consegna ai sensi del comma 4:

a) reti per la cattura;

b) contrassegni inamovibili per la marcatura degli uccelli non utilizzati e quelli rimossi dagli esemplari dece-
duti;

c) contenitori per i richiami catturati non utilizzati;

d) registro;

e) tabelle di cui all’articolo 13, comma 2;

f) richiami acustici.

7. Nei casi in cui la prosecuzione dell’attività di cattura risulti incompatibile con le esigenze della corretta
gestione degli impianti o della distribuzione dei richiami, la Provincia può disporre la sospensione o
l’anticipata cessazione dell’attività di uno o più impianti di cattura, dando comunicazione ai sensi dell’articolo
11, comma 2.

Art. 7

(Protocollo d’intesa per l’attivazione dell’impianto di cattura)

1. L’avviamento di ciascun impianto è subordinato alla stipula di un protocollo d’intesa tra l’INFS e la
Provincia, conformemente allo schema predisposto dall’INFS.

2. Il protocollo d’intesa può disciplinare ulteriori aspetti applicativi non previsti dal presente Regolamen-
to.

3. L’attività di aucupio deve svolgersi nel rispetto del presente Regolamento e del protocollo d’intesa, a
pena di decadenza della concessione di cui all’articolo 3 della legge regionale 29/1993 nei casi di gravi ina-
dempienze del concessionario quali, in particolare, l’impiego di mezzi di cattura non consentiti, la mancata li-
berazione di esemplari non catturabili per specie o per numero, la mancata restituzione alla Provincia del ma-
teriale consegnato, il mancato inanellamento degli uccelli catturati, la mancata registrazione degli uccelli cat-
turati, la mancata consegna ai centri di distribuzione degli uccelli catturati, il maltrattamento o la soppressione
volontaria degli uccelli detenuti o catturati presso gli impianti.

Art. 8

(Richiami utilizzabili presso gli impianti)

1. Il personale incaricato della gestione dell’impianto può utilizzare un numero massimo complessivo di
quaranta richiami vivi provenienti da cattura o da allevamento, purché legittimamente detenuti e dotati di con-
trassegno inamovibile; può inoltre servirsi dei richiami acustici consegnati dalla Provincia.

2. Presso l’impianto sono utilizzati esclusivamente richiami appartenenti alle specie che possono essere ivi
catturate. I richiami di ciascuna specie possono essere utilizzati sino al raggiungimento del numero massimo
di catture determinato dalla Provincia per tale specie.
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3. I dati relativi a ciascun richiamo utilizzato nell’impianto sono riportati sul registro.

Art. 9

(Svolgimento dell’attività di aucupio)

1. Gli impianti a reti orizzontali possono essere attivi dal sorgere del sole sino al tramonto. Gli impianti a
reti verticali possono essere attivi da quindici minuti prima del sorgere del sole sino al tramonto. Gli orari del
sorgere del sole e del tramonto sono stabiliti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale 17 luglio
1996, n. 24 (Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificati-
ve ed integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere). Ai fini di cui all’articolo 6, primo comma, lettera
d), della legge regionale 8 maggio 1978, n. 39 (Tutela dell’avifauna), l’attività effettuata in orari diversi si
considera svolta in orario notturno.

2. Prima di attivare l’impianto di cattura, il personale incaricato della gestione annota sul registro la data
in corso e l’ora di attivazione.

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 11, gli uccelli catturati e appartenenti alle specie utilizzabili a
fini di richiamo sono estratti dalla rete con la massima cura, contrassegnati immediatamente presso la rete e
trasportati, entro appositi contenitori aventi le caratteristiche indicate dall’INFS, nei locali designati alle ope-
razioni di registrazione.

4. I contrassegni sono costituiti da fascette non riutilizzabili, costruite in materiale plastico resistente e sta-
bilizzato ai raggi ultravioletti, aventi gli spigoli smussati e linguetta di chiusura in metallo, serrate in modo
inamovibile secondo le indicazioni fornite dall’INFS. Sulle fascette sono riportati in modo indelebile la sigla
della Provincia, il numero progressivo e l’anno di cattura.

5. Dopo la registrazione, che si svolge immediatamente al termine di ogni ispezione delle reti, gli uccelli
contrassegnati sono ingabbiati e stabulati in condizioni igienico-sanitarie idonee e in penombra.

6. Durante il periodo di attività dell’impianto le reti sono ispezionate almeno una volta ogni ora. In caso di
condizioni climatiche sfavorevoli e di catture consistenti la frequenza delle ispezioni deve essere aumentata.

7. L’impianto è temporaneamente disattivato qualora la quantità di catture simultanee non consenta di
svolgere le operazioni con la necessaria rapidità o qualora le condizioni climatiche siano tali da mettere a re-
pentaglio l’incolumità dei soggetti catturati o da compromettere la selettività dell’impianto di cattura;
l’attività di cattura può riprendere al termine di tutte le operazioni di cui ai commi 3 e 5 o al ristabilirsi di con-
dizioni atmosferiche adeguate, secondo le indicazioni fornite dall’INFS.

8. I contenitori da utilizzare per il trasporto, l’utilizzo e la cessione dei richiami vivi sono muniti di ade-
guati recipienti per l’acqua ed il cibo e hanno le seguenti caratteristiche:

a) per le specie merlo, tordo bottaccio, tordo sassello e cesena: gabbie di centimetri 25 x 30 x 25 di altezza,
nelle quali non può essere contenuto più di un esemplare;

b) per la specie allodola: gabbie di centimetri 20 x 15 x 20 di altezza con parte superiore in tessuto, nelle
quali non può essere contenuto più di un esemplare;

c) per le specie pavoncella e colombaccio: ceste o cassette di altezza non inferiore a centimetri 40, di dimen-
sioni rapportate al numero dei capi contenuti e con parte superiore in tessuto;

d) le gabbie sono costruite in legno o plastica con elementi aventi sezione tonda e diametro non inferiore a
millimetri 4 e aventi il fondo formato anche da sbarrette metalliche e sono dotate di posatoio orizzontale
in legno o plastica, con sezione tonda con diametro non inferiore a millimetri 8.

9. Il numero e le specie degli esemplari accidentalmente morti durante l’attività di aucupio sono annotati
immediatamente sul registro. Tali esemplari sono consegnati alla Provincia entro le successive settantadue
ore.

10. Al termine dell’attività giornaliera e prima di lasciare l’impianto, gli spazi del registro non compilati
relativi alla stessa giornata sono barrati ed è annotata l’ora di disattivazione dell’impianto.

11. Le catture accidentali di esemplari appartenenti a specie non catturabili, o di cui sia stato già raggiunto
il numero determinato dalla Provincia, nonché degli esemplari già muniti di contrassegno, sono annotate sul
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registro. Gli esemplari devono essere immediatamente liberati presso la rete. I dati relativi a esemplari già ina-
nellati sono inoltre trascritti sul modulo di cui all’allegato B, da inviarsi all’INFS entro quarantotto ore.

Art. 10

(Criteri per la determinazione del numero di esemplari catturabili)

1. Entro il 15 maggio di ogni anno, il cacciatore interessato a ottenere i richiami vivi inoltra apposita ri-
chiesta alla Provincia di residenza, in conformità al modulo di cui all’allegato C. Nella richiesta è specificato
se la stessa è finalizzata alla sostituzione di richiami morti.

2. La Provincia verifica se le richieste possono essere accolte, tenuto conto di quanto disposto dal presente
Regolamento e dei limiti numerici, riferiti agli esemplari detenibili, previsti dalla normativa vigente.

3. Il richiedente, qualora a seguito della comunicazione di cui all’articolo 12, comma 2, non ritiri tutti gli
esemplari disponibili, può presentare una nuova richiesta decorsi due anni dalla precedente.

4. Entro il 15 giugno di ogni anno, le Province trasmettono alla Regione i dati relativi alle richieste accolte
ai sensi del comma 2 e ogni dato ritenuto necessario dall’INFS. La trasmissione di detti dati entro tale termine
è condizione essenziale per l’avviamento dell’attività di aucupio in ciascuna provincia nella stagione successi-
va.

5. La Regione inoltra tali dati all’INFS che, per la successiva stagione di aucupio, individua il numero
massimo di richiami vivi catturabili, distinto per specie e per provincia, ed esprime un parere sul numero di
impianti di cattura avviabili.

Art. 11

(Controlli sull’attività di aucupio)

1. La Provincia, anteriormente all’avvio degli impianti, trasmette ai propri organi di vigilanza venatoria e
al Corpo forestale regionale ovvero al Corpo forestale dello Stato, secondo le rispettive competenze, copia dei
protocolli d’intesa e comunica agli stessi l’ubicazione e la data di avviamento degli impianti.

2. La Provincia comunica immediatamente la data di cessazione dell’attività degli impianti agli organi di
vigilanza di cui al comma 1 e all’INFS.

3. A pena di decadenza della concessione di cui all’articolo 3 della legge regionale 29/1993, deve essere
consentito, ai fini del controllo da parte degli organi di vigilanza venatoria e del personale incaricato
dall’INFS, l’accesso:

a) all’impianto, anche non attivo;

b) ai locali in cui sono detenuti gli uccelli catturati, i richiami e i registri; il registro e il protocollo d’intesa
devono essere esibiti a ogni controllo;

c) ai locali in cui sono detenuti gli uccelli presso il centro di distribuzione di cui all’articolo 12, comma 3; i
documenti relativi alla cessione degli uccelli devono essere esibiti a ogni controllo.

4. La Provincia redige annualmente una relazione sull’attività di aucupio e sulle cessioni effettuate, in
conformità allo schema di cui all’allegato D, da inviarsi entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’INFS e
alla Regione.

5. Le annotazioni sui registri degli impianti di cattura e dei centri di distribuzione nonché sulle note di ces-
sione devono essere leggibili e scritte con inchiostro indelebile. Non possono effettuarsi cancellature e corre-
zioni che non consentano la lettura della scrittura originale.

Art. 12

(Modalità di cessione degli uccelli)

1. I richiami vivi catturati nel territorio di ciascuna provincia sono ceduti ai cacciatori ivi residenti e, pre-
via stipulazione di apposita convenzione, alle altre Province della Regione.
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2. La Provincia organizza la distribuzione dei richiami vivi secondo una graduatoria redatta nel rispetto
dell’ordine di presentazione delle richieste accolte ai sensi dell’articolo 10, comma 2. A tal fine comunica ai
richiedenti la disponibilità dei richiami, da ritirarsi entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione.
Decorso inutilmente tale periodo i richiami sono ceduti al cacciatore che segue in graduatoria e la Provincia
tiene conto della diminuita necessità di richiami, anche ai fini di cui all’articolo 6, comma 7.

3. Le cessioni sono effettuate, comunque, entro quindici giorni dalla chiusura dell’attività di cattura, esclu-
sivamente dagli agenti di vigilanza venatoria della Provincia presso gli appositi centri di distribuzione, gestiti
da personale espressamente incaricato dalla Provincia stessa.

4. Il cacciatore richiedente, per poter ricevere richiami vivi di cattura, esibisce al momento della cessione i
documenti previsti per l’esercizio venatorio.

5. Il personale dipendente dalla Provincia ovvero quello incaricato della gestione degli impianti conferisce
giornalmente ai centri di distribuzione gli uccelli catturati nell’impianto di cattura. Il personale incaricato del-
la gestione degli impianti esibisce contestualmente altresì il registro al fine di consentire le verifiche sugli uc-
celli stessi.

6. Il personale incaricato della gestione del centro di distribuzione tiene aggiornato l’apposito registro di
carico e scarico dei richiami e dei relativi contenitori, rilascia ricevuta dei richiami e contenitori avuti in con-
segna e comunica giornalmente alla Provincia il numero di richiami disponibili, secondo le indicazioni fornite
dalla Provincia medesima.

7. Per ogni cessione è redatta apposita nota in duplice copia, datata, progressivamente numerata e sotto-
scritta in modo leggibile dall’agente di vigilanza e dal cessionario. Una copia della nota di cessione è conser-
vata dal cessionario e una è trasmessa alla Provincia dagli agenti di vigilanza.

8. È fatto divieto al cessionario di cedere a terzi, anche temporaneamente, i richiami.

9. Entro quarantotto ore dal decesso di un esemplare utilizzato a fini di richiamo, il cessionario ne dà co-
municazione scritta alla Provincia di residenza.

10. La sostituzione di un richiamo proveniente da cattura è subordinata alla consegna alla Provincia del ri-
chiamo morto da sostituire, munito di regolare contrassegno al tarso. È consentita la sostituzione di un numero
massimo di due richiami per specie e per anno.

11. Eventuali mancati ritiri da parte dei richiedenti entro il termine di cui al comma 3 comportano
l’immediata liberazione dei richiami. La liberazione, previa rimozione del contrassegno, è effettuata dagli
agenti di vigilanza venatoria della Provincia, che redigono apposito verbale.

12. È fatto obbligo al cessionario di dare preventiva comunicazione alla Provincia di residenza, qualora la
stabulazione dei richiami vivi sia effettuata in luogo diverso da quello di residenza del cessionario o qualora i
richiami stessi siano detenuti presso una terza persona. È comunque fatto divieto di ogni forma di utilizzo dei
richiami da parte di persona diversa dal cessionario.

13. In caso di decesso del cessionario o di perdita del titolo alla detenzione di richiami vivi, questi ultimi
sono restituiti alla Provincia di residenza del cessionario, che può cederli ai cacciatori aventi titolo.

Art. 13

(Divieto di caccia)

1. L’esercizio venatorio non è consentito dall’avviamento fino alla cessazione dell’attività di ciascun im-
pianto di cattura ed entro il raggio di metri 300 dallo stesso.

2. Il personale incaricato della gestione degli impianti provvede ad apporre adeguate tabellazioni, di colo-
re verde, aventi dimensioni di centimetri 30 x 40 e dicitura di colore giallo «Provincia di . . . - Impianto di cat-
tura uccelli (legge regionale 29/1993) - Divieto di caccia», predisposte in modo che da ciascuna siano visibili
le due attigue.

3. Le tabelle sono collocate all’atto dell’avviamento dell’attività dell’impianto e rimosse al momento della
cessazione dell’attività dello stesso.
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Art. 14

(Disposizioni transitorie)

1. In sede di prima applicazione del presente Regolamento, gli adempimenti di cui ai commi 1 e 4
dell’articolo 10 sono espletati rispettivamente nel termine di trenta e sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del Regolamento. Le Province individuano i richiami vivi catturati e non ceduti a tale data, trasmettono i
dati alla Regione unitamente alla comunicazione di cui all’articolo 10, comma 4 e distribuiscono tali richiami
in base alle richieste accolte ai sensi dell’articolo 10, comma 2.

Art. 15

(Abrogazioni)

1. Il decreto del Presidente della Regione 20 novembre 2001, n. 0440/Pres.,è abrogato.

Art. 16

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 luglio 2005, n. 0227/Pres.

Legge regionale 30/1999, articolo 12 bis e articolo 12 ter - Regolamento per la disciplina delle zone
cinofile. Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30 concernente «Gestione ed esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli Venezia Giulia»;

VISTO in particolare l’articolo 12 ter, comma 4, che rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la di-
sciplina delle condizioni e delle modalità di rilascio, rinnovo e revoca delle autorizzazioni all’istituzione di
zone cinofile, nonché la disciplina dell’alternatività tra le zone cinofile e le zone di addestramento e allena-
mento dei cani da caccia di cui all’articolo 7, comma 1, della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56 (Norme
in materia di caccia, di allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne);

VISTO il D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres., recante il «Regolamento per la disciplina delle zone ci-
nofile di cui agli articoli 12 bis e 12 ter della legge regionale 30/1999»;

VISTO l’articolo 16 del suddetto Regolamento che, nel disciplinare l’alternatività tra zone cinofile e zone
di addestramento e di allenamento dei cani da caccia, prevede che qualora il territorio assegnato ad una Riser-
va di caccia sia interessato dall’istituzione di una zona cinofila, non trovi applicazione l’articolo 7 della legge
regionale 19 dicembre 1986, n. 56, disposizione che fa obbligo alle Riserve di caccia di destinare una zona di
almeno 20 ettari all’addestramento e allenamento dei cani da caccia;

CONSIDERATO che le finalità perseguite con l’istituzione di zone cinofile possono non assorbire com-
pletamente le esigenze che sono invece soddisfatte dalle zone di addestramento e allenamento cani da caccia
destinate alle Riserve di caccia;

CONSIDERATO che nei casi in cui, su richiesta, sia autorizzata a favore di soggetti diversi dalle Riserve
di caccia l’istituzione di zone cinofile di ampiezza anche inferiore a 20 ettari, l’alternatività così come attual-
mente disciplinata implica l’impossibilità assoluta di coesistenza della zona cinofila istituita da terzi con quel-
la di addestramento e di allenamento dei cani da caccia destinata dalla Riserva, a tutto vantaggio della prima;

RITENUTO che l’attuale disciplina dell’alternatività non soddisfi pienamente le finalità del citato articolo
7, comma 1, della legge regionale n. 56/1986, che impone a ciascuna Riserva di caccia di destinare una por-
zione territoriale non inferiore a 20 ettari per le finalità di addestramento ed allenamento dei cani da caccia;

RITENUTO pertanto opportuno consentire che, nei casi in cui una zona cinofila sia autorizzata a favore di
un soggetto terzo su parte del territorio assegnato ad una Riserva di caccia, quest’ultima possa comunque de-
stinare una zona all’addestramento e all’allenamento dei cani da caccia sia pure entro il limite massimo che,
equitativamente, si stabilisce nella misura del 5 per cento del territorio da calcolarsi sulla superficie della Ri-
serva di caccia al netto della superficie della zona cinofila;

RITENUTO pertanto, per le motivazioni appena esposte, di modificare l’articolo 16 del Regolamento ap-
provato con D.P.G.R. 027/2001;

VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato faunistico regionale nella seduta del 17 febbraio 2005
sulla proposta di modifica del Regolamento di cui sopra;

VISTO il parere favorevole espresso dalla Conferenza permanente dei Presidenti di Distretto venatorio
nella seduta del 22 febbraio 2005 sulla proposta di modifica del Regolamento in esame;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2005, n. 1521;

DECRETA

1. Sono approvate le modifiche al «Regolamento per la disciplina delle zone cinofile di cui agli articoli 12
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bis e 12 ter della legge regionale 30/1999», approvato con D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres., in confor-
mità al testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 luglio 2005

ILLY

Modifiche al «Regolamento per la disciplina delle zone cinofile di cui agli articoli 12 bis e 12 ter della
legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30» approvato con D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres.

Articolo 1

(Sostituzione dell’articolo 16 del D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres.)

1. L’articolo 16 del D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres. recante il «Regolamento per la disciplina delle
zone cinofile di cui agli articoli 12 bis e 12 ter della legge regionale 30/1999», è sostituito dal seguente:

«Art. 16

(Alternatività)

1. L’autorizzazione all’istituzione di una zona cinofila a favore di una Riserva di caccia determina, per il
tempo della sua durata e salvo rinnovazione, la cessazione della destinazione della zona di addestramento e di
allenamento dei cani da caccia di cui all’articolo 7, comma 1, della legge regionale 19 dicembre 1986, n. 56
(Norme in materia di caccia, di allevamento di selvaggina, di tassidermia, nonché di pesca in acque interne).

2. Qualora l’autorizzazione all’istituzione di una zona cinofila sia rilasciata ad associazioni venatorie o ci-
nofile o a imprenditori agricoli singoli o associati, la Riserva di caccia territorialmente interessata può mante-
nere o destinare all’addestramento e all’allenamento dei cani da caccia una porzione del territorio ad essa as-
segnato non superiore al 5 per cento calcolato al netto della superficie della zona cinofila.».

Articolo 2

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 12 luglio 2005, n. 0228/Pres.

Regolamento per l’esecuzione della legge regionale 19/1971, recante norme per la protezione del
patrimonio ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia di cui al
D.P.G.R. 04003/Pres./1972. Approvazione modifica.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 16 novembre 1972, n. 04003/Pres., n. 181 della se-
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rie dei decreti concernente «Regolamento per l’esecuzione della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, re-
cante norme per la protezione del patrimonio ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli
Venezia Giulia»;

VISTO in particolare l’articolo 18 del Regolamento succitato che prevede che i pescatori dilettanti con li-
cenza di categoria «A» possono esercitare la pesca con bilancia fissa anche, fra gli altri, nel fiume Tiel, dalla
confluenza con il canale Cucchini sino a 150 metri a nord della strada provinciale Monfalcone-Grado;

ATTESO che il terzo comma dell’articolo 18 prevede inoltre che la distanza tra le bilance fisse, misurata
dal centro della rete, non deve essere inferiore a metri 400, salvo per gli impianti esistenti nelle sopra citate
acque alla data di entrata in vigore della legge, i quali potranno permanere anche a distanza inferiore;

RILEVATO che sul fiume Tiel è situata una bilancia fissa gestita da pescatori dilettanti in possesso di li-
cenza di pesca di cat. «A» a una distanza di circa 550 metri a nord della strada provinciale Monfalcone-Grado;

CONSIDERATO che attualmente a detti pescatori è interdetto l’esercizio della pesca in quanto
l’attrezzatura è situata oltre il limite dei 150 metri fissato per i pescatori dilettanti dal comma 1, lettera d)
dell’articolo 18 della citata normativa;

PRESO ATTO che a monte e a valle della bilancia succitata a distanza superiore a 400 metri sono situate
altre due bilance già autorizzate ai fini idraulici;

CONSIDERATO che il sopralluogo effettuato da personale della Direzione centrale risorse agricole, natu-
rali, forestali e montagna, congiuntamente con quello dell’Ente tutela pesca, in data 20 dicembre 2004 lungo il
fiume Tiel dalla sua confluenza con il canale Cucchini sino a 600 metri a nord della strada provinciale Mon-
falcone-Grado ha evidenziato l’insussistenza di alcuna motivazione di natura biologica, tecnica o di altra natu-
ra affinché sia mantenuto un limite nell’esercizio della pesca con bilancia sino a 150 metri a nord della strada
provinciale Monfalcone-Grado;

VALUTATO che la pesca con detta bilancia, esercitata da pescatori dilettanti, non provocherebbe danno
alla fauna ittica presente, ancorché esercitata contemporaneamente ad altra bilancia situata 400 metri a valle,
all’interno del limite fissato dal comma 1, lettera d) dell’articolo 18 della citata normativa;

PRESO ATTO:

• del parere prot. n. 10112 del 22 dicembre 2004 con il quale il Presidente dell’Ente tutela pesca rappresenta
che non ostano ragioni tecniche per la modifica del Regolamento nella parte riguardante la pesca con bi-
lancia fissa sul fiume Tiel;

• del parere prot. n. 38314 del 13 aprile 2005 con il quale l’Ispettorato dipartimentale delle foreste di Trieste
e Gorizia comunica che la distanza minima prevista tra impianti di pesca a bilancia fissa non interessano
terreni sottoposti a tutele ai sensi delle norme sul vincolo idrogeologico né di altre norme forestali;

• del parere prot. n. 45702 del 28 aprile 2005 con il quale la Provincia di Gorizia - Direzione territorio e am-
biente comunica che nulla osta ad una modifica della norma in argomento;

• del parere prot. n. 56668 del 31 maggio 2005 con il quale la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici
esprime parere favorevole alla modifica dell’articolo 18 del Regolamento di cui al D.P.G.R. 16 novembre
1972, n. 04003/Pres.;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2005, n. 1529;

DECRETA

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 18 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta
regionale 16 novembre 1972, n. 04003/Pres. è sostituita dalla seguente:

«d) nel fiume Tiel, dalla confluenza con il canale Cucchini sino a 600 metri a nord della strada provinciale
Monfalcone-Grado;».

2. Sono fatte salve le altre disposizioni contenute nel Regolamento medesimo.
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È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far osservare la disposizione di cui al comma 1 quale
modifica a Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 luglio 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 luglio 2005, n. 0230/Pres.

Legge regionale 1/2005, articolo 4, commi 95, 96 e 97 - Regolamento recante criteri e modalità per
la concessione e l’erogazione dei contributi per la realizzazione di lavori di nuova costruzione, recupe-
ro o ampliamento di edifici da destinare a scuole materne previsti dalla legge regionale 2 febbraio
2005, n. 1, articolo 4, commi 95, 96 e 97 - Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 concernente «Disposizioni per la formazione del bilancio
pluriennale e annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia» (Legge finanziaria 2005) il cui articolo
4 prevede interventi in materia di protezione civile, ambiente, edilizia, mobilità e infrastrutture di trasporto, ri-
costruzione e pianificazione territoriale;

VISTO il comma 95 del medesimo articolo della legge regionale 1/2005 con il quale, al fine di tutelare la
funzione sociale, educativa e di integrazione della famiglia che la scuola materna garantisce,
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a Comuni e loro consorzi, nonché a enti, associazioni,
istituzioni e cooperative, contributi ventennali, fino al 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile, a sollie-
vo degli oneri, in linea capitale e interessi, relativi a mutui che gli enti stipulano per la realizzazione di lavori
di nuova costruzione, recupero o ampliamento di edifici da destinare a scuole materne;

VISTO il successivo comma 96 del medesimo articolo della legge regionale 1/2005 che stabilisce che i
criteri e le modalità ai quali l’Amministrazione regionale deve attenersi per la concessione ed erogazione dei
contributi siano stabiliti con apposito Regolamento;

VISTO il testo del «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione e l’erogazione dei contribu-
ti per la realizzazione di lavori di nuova costruzione, recupero o ampliamento di edifici da destinare a scuole
materne ai sensi dell’articolo 4, comma 96 della legge regionale 1/2005», predisposto dalla Direzione centrale
ambiente e lavori pubblici;

RITENUTO di approvare il «Regolamento» di cui in menzione;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 24 giugno 2005, n. 1496;

DECRETA

È approvato il «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione e l’erogazione dei contributi per
la realizzazione di lavori di nuova costruzione, recupero o ampliamento di edifici da destinare a scuole mater-
ne ai sensi dell’articolo 4, commi 95, 96 e 97 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1», nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 luglio 2005

ILLY

Regolamento recante criteri e modalità per la concessione e l’erogazione dei contributi per la realizza-
zione di lavori di nuova costruzione, recupero o ampliamento di edifici da destinare a scuole materne
(Legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, articolo 4, commi 95, 96 e 97).

Art. 1

(Contenuti e finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità ai quali l’Amministrazione regionale deve atte-
nersi per la concessione e l’erogazione a favore di Comuni e loro consorzi, nonché a enti, associazioni, istitu-
zioni e cooperative, di contributi per la realizzazione di lavori di nuova costruzione, recupero o ampliamento
di edifici da destinare a scuole materne, previsti dalla legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, articolo 4, commi
95, 96 e 97.

Art. 2

(Presentazione delle domande - contenuti)

1. Le domande di concessione dei contributi di cui all’articolo 1 sono presentate entro il primo marzo di
ogni anno alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio disciplina tecnica edilizia e strutture a
supporto residenza.

2. Possono presentare domanda di contributo i Comuni e loro consorzi, gli enti, le associazioni, le istitu-
zioni e le cooperative che risultino proprietari del bene o dell’area interessata dai lavori o che ne possano di-
sporre per un periodo almeno pari alla durata del vincolo di destinazione d’uso.

Art. 3

(Valutazione delle assegnazioni pluriennali)

1. Per valutare l’ammontare della sovvenzione assegnata a mezzo di finanziamenti pluriennali su limiti di
impegno, l’annualità assegnata si attualizzerà secondo la formula della determinazione del valore attuale di
una rendita costante posticipata utilizzando il tasso praticato al momento del riparto dalla Cassa depositi e pre-
stiti per gli interventi degli Enti locali per mutui a tasso fisso di durata pari a quella del limite di impegno.

2. La Giunta regionale determina in via preventiva le condizioni per la stipula dei mutui da parte dei sog-
getti beneficiari del contributo pluriennale finalizzato alla riduzione o alla copertura degli oneri, in linea capi-
tale e interessi, per l’ammortamento dei mutui medesimi.

Art. 4

(Condizioni di ammissibilità e opere ammissibili)

1. È ammessa a contributo un’unica domanda per soggetto richiedente.

2. Sono ammissibili a finanziamento interventi di nuova costruzione, recupero o ampliamento disciplinati
dagli articoli 62 (Interventi di nuova realizzazione), 63 (Interventi di ampliamento), 64 (Interventi di ristruttu-
razione urbanistica), 65 (Interventi di ristrutturazione edilizia), 68 secondo e terzo comma (Interventi di ma-
nutenzione edilizia - manutenzione straordinaria), 69 (Interventi di restauro), 70 (Interventi di conservazione
tipologica) e 71 (Interventi di risanamento conservativo) della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.
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3. L’ammissione a finanziamento è subordinata alla compartecipazione finanziaria dell’intervento propo-
sto.

4. Con il provvedimento di riparto è definito il limite percentuale di partecipazione finanziaria del benefi-
ciario che non potrà superare i seguenti valori:

a) richieste di Comuni o consorzi di Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, partecipazione
massima 35%;

b) richieste di Comuni o consorzi di Comuni con popolazione tra 10.000 e 14.999 abitanti, partecipazione
massima 25%;

c) richieste di Comuni o consorzi di Comuni con popolazione tra 5.000 e 9.999 abitanti, partecipazione mas-
sima 20%;

d) richieste di Comuni o consorzi di Comuni con popolazione tra 3.000 e 4.999 abitanti, partecipazione mas-
sima 15%;

e) richieste di Comuni o consorzi di Comuni con popolazione inferiore a 2.999 abitanti, partecipazione mas-
sima 10%;

f) richieste di enti diversi dai Comuni o da consorzi di Comuni, associazioni, istituzioni e cooperative, parte-
cipazione massima 15%.

5. Con il provvedimento di riparto è definito il limite percentuale di risorse da riservare al soddisfacimento
delle domande presentate dai Comuni o consorzi di Comuni.

Art. 5

(Criteri di valutazione)

1. Sulla base delle domande presentate, viene predisposta la graduatoria dei Comuni o consorzi di Comuni
e quella degli altri soggetti per i quali gli interventi risultano ammissibili a finanziamento seguendo,
nell’ordine, le seguenti priorità ed indicazioni:

a) interventi ad elevato livello di cantierabilità o appaltabilità rappresentato dalla disponibilità del progetto
esecutivo dell’intervento munito di tutte le autorizzazioni necessarie per eseguire l’opera;

b) interventi ad elevato livello di cantierabilità o appaltabilità rappresentato dalla disponibilità del progetto
definitivo dell’intervento munito di tutte le autorizzazioni necessarie per eseguire l’opera ovvero rilevanza
degli interventi per l’Amministrazione regionale in relazione al complessivo assetto del territorio,
dell’istanza sociale, delle variazioni demografiche e della popolazione scolastica, della necessità di distri-
buire armonicamente le risorse con particolare attenzione al territorio della montagna friulana, dell’area
giuliana e di alcune parti della pianura friulana;

c) necessità dell’intervento dovuta all’esigenza di adeguare gli immobili alle normative in materia di sicurez-
za;

d) realizzazione di ulteriori lotti funzionali di lavori relativi al completamento di interventi già finanziati;

e) interventi di ampliamento giustificati da incrementi superiori al 5% dell’utenza servita registrati nel trien-
nio precedente il riparto;

f) interventi da realizzarsi in Comuni montani;

g) interventi da realizzarsi in Comuni in area obiettivo 2;

h) interventi da realizzarsi in Comuni in area a regime transitorio;

i) interventi da realizzarsi in Comuni con popolazione inferiore a 2.999 abitanti (dati ultimo censimento);

j) interventi da realizzarsi in Comuni con popolazione compresa tra 3.000 e 4.999 abitanti (dati ultimo censi-
mento);

k) interventi da realizzarsi in Comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 9.999 abitanti (dati ultimo censi-
mento);
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l) interventi da realizzarsi in Comuni con popolazione compresa tra 10.000 e 14.999 abitanti (dati ultimo
censimento).

2. In caso di presenza di un identico numero di priorità di pari grado, prevale l’intervento in possesso di
un’ulteriore priorità.

Art. 6

(Rendicontazione)

1. Le spese sostenute vanno rendicontate nelle forme e con le modalità previste dalla legge regionale 20
marzo 2000, n. 7.

Art. 7

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applica la legge regionale 31 maggio 2002, n.
14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).

Art. 8

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione sono fatte salve le domande già pervenute ed ulteriori istanze possono es-
sere presentate entro il termine di 20 giorni dalla pubblicazione del presente Regolamento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Art. 9

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 luglio 2005, n. 0233/Pres.

Atto modificativo all’Accordo di programma stipulato il 5 giugno 2003 tra la Regione Friuli-Vene-
zia Giulia e la Provincia di Gorizia ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 -
Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 «Norme sulle procedure della
programmazione regionale», come sostituito dall’articolo 1 della legge regionale 15 marzo 2002, n. 13, che
disciplina la stipulazione di speciali accordi di programma con le Province ai fini della definizione e della rea-
lizzazione di interventi qualificati prioritari dal Piano regionale di sviluppo e per il conseguimento di obiettivi
di riequilibrio territoriale;

ATTESO che l’articolo 6, comma 3, della legge regionale 7/1981 stabilisce i contenuti di tali accordi;

VISTO l’Accordo di programma stipulato con la Provincia di Gorizia il 5 giugno 2003, approvato con de-
creto del Presidente della Regione 10 giugno 2003, n. 0188/Pres., con il quale sono stati individuati 14 inter-
venti da realizzarsi su edifici scolastici e istituzionali;

ATTESO che l’articolo 8, comma 2, dell’Accordo di programma prevede che le parti possono in ogni caso
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promuovere in ogni tempo, per motivate ragioni, le procedure per la revisione o la modifica dell’accordo me-
desimo;

ATTESO che l’Accordo di programma è stato successivamente modificato con Atto sottoscritto tra le par-
ti il 29 luglio 2004, approvato con decreto del Presidente della Regione 2 settembre 2004, n. 0279/Pres., con
la sostituzione di uno degli interventi previsti nel medesimo Accordo;

VISTO l’articolo 7 dell’Accordo di programma, così come modificato dall’Atto sottoscritto il 29 luglio
2004, nel quale vengono stabiliti i termini di inizio e ultimazione dei singoli interventi;

VISTA la nota del 26 aprile 2005, prot. n. 11792/2005 con la quale la Provincia ha chiesto la rinegozazio-
ne dell’Accordo di programma finalizzata alla fissazione di nuovi termini temporali, in presenza di diverse e
motivate esigenze sia in ragione delle necessità emerse in corso di predisposizione dei progetti che
dell’opportunità di ottimizzare gli investimenti tramite l’integrazione e la modulazione delle previsioni dei
progetti preliminari con lavori precedentemente avviati presso i medesimi immobili;

CONSIDERATO che la fissazione dei nuovi termini proposti dalla Provincia è volta all’ottimizzazione
dell’utilizzo delle risorse destinate a degli interventi strategici per il miglioramento e l’adeguamento funziona-
le alla normativa vigente di edifici scolastici nonché per il completamento della principale sede museale
dell’intera provincia di Gorizia;

VISTA la deliberazione n. 903 del 29 aprile 2005 con la quale l’Assessore regionale alla programmazione
è stato autorizzato, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 e successive
modifiche, a stipulare con la Provincia di Gorizia l’atto modificativo dell’Accordo di programma citato;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale di Gorizia n. 60 del 16 maggio 2005, con la quale il Pre-
sidente della Provincia è stato autorizzato alla stipulazione dell’atto integrativo dell’Accordo di programma in
questione;

VISTO il relativo atto modificativo all’Accordo di programma, sottoscritto dall’Assessore regionale alla
programmazione in data 27 giugno 2005 e dal Presidente della Provincia di Gorizia in data 4 luglio 2005, in
conformità allo schema approvato dalla Giunta regionale con la suddetta deliberazione;

RILEVATO che tale atto non comporta ulteriori oneri in capo all’Amministrazione regionale;

RITENUTO di procedere all’approvazione dell’atto modificativo del suddetto Accordo ai sensi
dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 e successive modifiche;

DECRETA

Art. 1

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito
dall’articolo 1 della legge regionale 15 marzo 2002, n. 13, è approvato l’atto modificativo dell’Accordo di
programma sottoscritto dall’Assessore regionale alla programmazione in data 27 giugno 2005 e dal Presidente
della Provincia di Gorizia in data 4 luglio 2005, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 luglio 2005

ILLY
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Atto modificativo all’Accordo di programma stipulato il 5 giugno 2003 tra la Regione Friuli Venezia
Giulia e la Provincia di Gorizia ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7.

LA

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentata, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regiona-
le 24 gennaio 1981, n. 7 dall’Assessore alla programmazione Michela Del Piero;

E LA

Provincia di Gorizia, rappresentata dal Presidente Giorgio Brandolin;

Premesso:

a) che la Regione e la Provincia di Gorizia hanno stipulato il 5 giugno 2003, ai sensi dell’articolo 6 della leg-
ge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, un Accordo di programma, approvato con decreto del Presidente della
Regione n. 0188/Pres. del 10 giugno 2003, con il quale sono stati individuati 14 interventi edilizi su edifici
scolastici e istituzionali della Provincia di Gorizia, finanziati per complessivi euro 6.337.104,97;

b) che tale Accordo è stato successivamente modificato con Atto sottoscritto tra le parti il 29 luglio 2004, ap-
provato con decreto del Presidente della Regione n. 0279/Pres. del 2 settembre 2004, con la sostituzione di
uno degli interventi previsti nell’Accordo di programma primario, ferme restando tutte le altre disposizio-
ni salvi i termini di inizio e ultimazione lavori dell’intervento sostitutivo;

c) che all’articolo 7 dell’Accordo di programma primario, così come modificato dall’Atto sottoscritto il 29
luglio 2004, vengono stabiliti i termini di inizio e ultimazione dei singoli interventi;

d) che la Provincia, con lettera del 26 aprile 2005, prot. n. 11792/05 ha chiesto la rinegoziazione
dell’Accordo di programma finalizzata alla fissazione di nuovi termini termporali, in presenza di diverse e
motivate esigenze sia in ragione delle necessità emerse in corso di predisposizione dei progetti che
dell’opportunità di ottimizzare gli investimenti tramite l’integrazione e la modulazione delle previsioni dei
progetti preliminari con lavori precedentemente avviati presso i medesimi immobili;

e) che l’articolo 8, comma 2 dell’Accordo di programma del 5 giugno 2003 prevede che le Parti possono in
ogni caso promuovere in ogni tempo, per motivate ragioni, le procedure per la revisione o la modifica
dell’accordo medesimo;

f) che la fissazione dei nuovi termini proposti dalla Provincia è volta all’ottimizzazione dell’utilizzo delle ri-
sorse destinate a interventi strategici per il miglioramento e l’adeguamento funzionale alla normativa vi-
gente di edifici scolastici nonché per il completamento della principale sede museale dell’intera Provincia
di Gorizia;

g) che la Giunta regionale ha autorizzato la stipula del presente atto con deliberazione n. 903 del 29 aprile
2005;

h) che la Giunta provinciale ha autorizzato la stipula del presente atto con deliberazione n. 60 del 16 maggio
2005;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 2 del più volte richiamato Accordo di programma
stipulato il 5 giugno 2003, gli interventi di cui ai punti 3. «Ampliamento Istituto Einaudi di Staranzano» e 11.
«Adeguamento a sicurezza e ripristino delle parti lignee della “Casa Dornberg e Tasso”» risultano decaduti in
quanto i relativi lavori non sono iniziati entro dodici mesi dalla scadenza fissata. Le Parti potranno procedere
entro il 30 settembre 2005 all’individuazione di interventi sostitutivi attraverso la rinegoziazione dell’Accordo
medesimo;

stipulano quanto segue:

N. 31 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 3/8/2005 - 57



Articolo 1

Oggetto

1. Con il presente Atto la Regione Friuli Venezia Giulia e la Provincia di Gorizia intendono modificare,
come specificato nel successivo articolo, l’Accordo di programma, di seguito per brevità «Accordo», stipulato
tra le medesime Parti il 5 giugno 2003, e approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0188/Pres. del
10 giugno 2003, come modificato con Atto sottoscritto tra le parti il 29 luglio 2004, approvato con decreto del
Presidente della Regione n. 0279/Pres. del 2 settembre 2004.

Articolo 2

Inizio e ultimazione degli interventi

1. La tabella di cui al paragrafo 1 dell’articolo 7 dell’Accordo viene sostituita dalla seguente, che modifica
le scadenze degli interventi di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12 e 13:

Il presente atto, composto da 2 (due) pagine è redatto e sottoscritto in due originali, ad un unico effetto, ad
uso delle Parti.

Trieste, 27 giugno 2005

L’ASSESSORE ALLA PROGRAMMAZIONE:
Michela Del Piero

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI GORIZIA:
Giorgio Brandolin
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 luglio 2005, n. 0234/Pres.

Decreto legislativo 502/1992, articoli 3 e 3 bis - Conferimento dell’incarico di Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli».

IL PRESIDENTE

VISTI gli articoli 3 e 3 bis del decreto legislativo n. 502, del 30 dicembre 1992, che disciplinano la figura
del Direttore generale delle aziende sanitarie regionali;

PREMESSO che con decreto del Presidente della Regione n. 0215/Pres., del 18 luglio 2002, è stato rinno-
vato, in capo al dott. Paolo Basaglia, l’incarico di Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3
«Alto Friuli», che verrà a scadenza il giorno 19 luglio 2005;

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra, occorre provvedere alla nomina del nuovo direttore gene-
rale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»;

DATO ATTO che tale Azienda:

• è caratterizzata da una popolazione che, pur limitata numericamente, è collocata su una superficie molto
ampia;

• deve operare attraverso il Presidio Ospedaliero unificato di Gemona del Friuli e Tolmezzo;

• deve potenziare l’assistenza territoriale;

• deve rapportarsi con gli Enti locali per armonizzare la programmazione e l’attuazione dei settori sanitario
e socio-assistenziale;

• deve coordinare la risposta sanitaria per i residenti mediante accordi con le Aziende sanitarie regionali ri-
comprese nell’area vasta udinese;

PRESO ATTO che, sulla base delle caratteristiche innanzi evidenziate è stato definito il mandato da asse-
gnare al Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli», sul quale, ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, lettera d), e comma 2, della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12, come sostituito
dall’articolo 5 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 23, è stata stipulata, in data 18 luglio 2005, apposita in-
tesa tra la Regione e la competente Conferenza dei sindaci;

ATTESO che, ai fini della realizzazione del mandato aziendale, risulta opportuno affidare la gestione
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» ad un direttore generale che presenti le seguenti caratteri-
stiche attitudinali e professionali: abbia sviluppato esperienze professionali per l’attuazione delle linee di pia-
nificazione strategica stabilite dall’Amministrazione regionale, per un approccio gestionale alla strutturazione
dell’assetto organizzativo aziendale, nonché possieda conoscenze ed esperienze professionali atte a governare
i rapporti interni ed esterni e la relativa integrazione dei processi assistenziali;

VISTA la deliberazione giuntale n. 3961, del 5 dicembre 2003, con la quale è stato approvato il nuovo
elenco degli aspiranti Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali;

DATO ATTO che i Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali devono essere scelti tra i nominati-
vi di cui all’elenco innanzi indicato;

RITENUTO che l’ing. Piero Pullini, inserito nel predetto elenco e attuale direttore generale dell’Azienda
per i servizi sanitari n. 5 «Bassa friulana», presenta un profilo di managerialità adeguatamente convergente in
relazione alle connotazioni specifiche dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli», in relazione ai re-
quisiti attitudinali ed alle esperienze e conoscenze professionali richiesti, nonché in relazione al mandato defi-
nito come innanzi specificato, in quanto:

• possiede un curriculum coerente e ben finalizzato;

• ha maturato una lunga esperienza professionale in ambienti organizzativi del settore sanitario poiché dal
15 aprile 1998 ad oggi ha svolto le funzioni di direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5
«Bassa Friulana»;
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• la sua professionalità si è sviluppata sia sul versante gestionale, che su quello sanitario, caratterizzandosi
con l’autonomia gestionale e la diretta responsabilità delle risorse;

• il suo percorso professionale si è svolto prevalentemente nel territorio regionale, acquisendo, quindi, una
profonda conoscenza del Servizio sanitario regionale;

RITENUTO, quindi, di porre al vertice dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» l’ing. Piero
Pullini, anche per poter utilizzare l’acquisita esperienza professionale in una realtà diversa da quella nella
quale l’ing. Pullini ha finora operato;

ATTESO, quindi, che, a seguito dell’assunzione del nuovo incarico di Direttore generale presso l’Azienda
per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» a decorrere dal giorno 20 luglio 2005, l’ing. Pullini cesserà dall’incarico
di direttore generale presso l’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa friulana» allo spirare del giorno 19 luglio
2005;

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 3 bis, comma 8, del decreto legislativo n. 502/1992 il rapporto di la-
voro del Direttore generale è regolato da un contratto di diritto privato e può avere una durata non inferiore a
tre e non superiore a cinque anni, al termine dei quali si risolve, salva la possibilità di rinnovo;

ATTESO che:

• con deliberazione giuntale n. 4012 del 12 dicembre 2003, è stato approvato lo schema tipo di contratto dei
Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali;

• con deliberazione giuntale n. 3017, del 14 settembre 2001, è stato determinato il trattamento economico
spettante ai Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1767 del 18 luglio 2005;

DECRETA

1. ai sensi e per gli effetti degli articoli 3 e 3 bis del decreto legislativo n. 502/1992, e per quanto esposto
nelle premesse del presente provvedimento, l’ing. Piero Pullini è nominato Direttore generale dell’Azienda
per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»;

2. l’incarico conferito sarà regolato da un contratto di diritto privato, stipulato tra la Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia e l’ing. Piero Pullini, e redatto secondo lo schema - tipo approvato con deliberazione
giuntale n. 4012 del 12 dicembre 2003;

3. il rapporto di lavoro del direttore generale avrà durata triennale, decorrerà dal giorno 20 luglio 2005 e si
risolverà allo spirare del giorno 20 luglio 2008, salva la possibilità di rinnovo;

4. il rapporto di lavoro ed il trattamento economico del Direttore generale sono regolamentati, ai sensi
dell’articolo 3 bis, comma 8, del decreto legislativo n. 502/1992, dal D.P.C.M. n. 502/1995, come modificato
dal D.P.C.M. n. 319, del 31 maggio 2001;

5. il Direttore generale è responsabile, in termini qualitativi, quantitativi, economici e finanziari, della rea-
lizzazione degli obiettivi e delle azioni definiti in sede di programmazione regionale, pluriennale ed annuale,
per l’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli», nonché nel mandato di cui all’intesa richiamata in pre-
messe;

6. la valutazione dell’attività del Direttore generale, sia ai fini della determinazione della quota integrativa
al trattamento economico annuo, sia ai fini della conferma o revoca del contratto ai sensi dell’articolo 3 bis
del decreto legislativo n. 502/1992, verrà effettuata in base alla vigente legislazione statale e regionale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 luglio 2005

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 luglio 2005, n. 0235/Pres.

Decreto legislativo 502/1992, articoli 3 e 3 bis - Conferimento dell’incarico di Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana».

IL PRESIDENTE

VISTI gli articoli 3 e 3 bis del decreto legislativo n. 502, del 30 dicembre 1992, che disciplinano la figura
del Direttore generale delle Aziende sanitarie regionali;

PREMESSO che:

• con decreto del Presidente della Regione n. 095/Pres. del 16 aprile 2003, è stato nominato Direttore gene-
rale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana» l’ing. Piero Pullini;

• l’incarico conferito è stato regolato con la sottoscrizione, il giorno 16 aprile 2003, del contratto n. 628/AP,
di durata triennale e con effetto dalla predetta data;

• a decorrere dal 20 luglio 2005 l’ing. Pullini assumerà l’incarico di Direttore generale dell’Azienda per i
servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli», come previsto dal decreto del Presidente della Regione n. 0234/Pres., di
data odierna;

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra, occorre provvedere alla nomina del Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana»;

PRESO ATTO che l’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana»:

• è caratterizzata dall’insistere in ambito aziendale di due ospedali di rete, Latisana e Palmanova, nonché di
strutture territoriali;

• si deve rapportare con le Aziende per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» e n. 4 «Medio Friuli» e con
l’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» ed il Policlinico universitario di Udine, che insistono
anch’essi sul territorio della Provincia Udinese;

• deve qualificare l’assistenza ospedaliera dei due ospedali di rete innanzi citati;

• deve potenziare l’assistenza territoriale garantendo idonee interrelazioni tra i vari servizi;

• deve assicurare, nello sviluppo della rete dei servizi territoriali, un corretto rapporto con gli enti territoria-
li, ai fini dell’armonizzazione della programmazione nei settori sanitario e dell’assistenza sociale;

• deve attuare strumenti tecnico gestionali atti a consentire un rigoroso approccio all’organizzazione azien-
dale tenendo conto dell’indispensabile responsabilizzazione e motivazione del personale rispetto alla pe-
culiare missione aziendale;

• deve consolidare, nello sviluppo della rete dei servizi territoriali, un corretto rapporto con gli enti locali, ai
fini dell’armonizzazione della programmazione nei settori sanitario e dell’assistenza sociale, al cui perse-
guimento deve essere funzionale l’organizzazione aziendale;

DATO ATTO che, sulla base delle caratteristiche innanzi evidenziate, è stato definito il mandato da asse-
gnare al direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana», sul quale, ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, lettera d, e comma 2, della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12, come sostituito
dall’articolo 5 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 23, è stata stipulata, in data 18 luglio 2005, apposita in-
tesa tra la Regione e la competente Conferenza dei sindaci;

ATTESO che, ai fini della realizzazione del mandato aziendale, risulta opportuno affidare la gestione
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana» ad un direttore generale che presenti le seguenti carat-
teristiche attitudinali e professionali: abbia sviluppato esperienze professionali per l’attuazione delle linee di
pianificazione strategica stabilite dall’Amministrazione regionale, e per un approccio gestionale alla struttura-
zione dell’assetto organizzativo aziendale, nonché possieda conoscenze ed esperienze professionali atte a go-
vernare i rapporti interni ed esterni e la relativa integrazione dei processi assistenziali;

RITENUTO che il dott. Roberto Ferri, attuale direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4
«Medio Friuli», presenta un profilo di managerialità adeguatamente convergente in relazione alle connotazio-
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ni specifiche dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana», in relazione ai requisiti attitudinali ed
alle esperienze e conoscenze professionali richiesti, nonché in relazione al mandato definito come innanzi
specificato, in quanto:

• possiede un curriculum coerente e ben finalizzato;

• ha maturato una lunga esperienza professionale in ambienti organizzativi del Settore sanitario caratterizza-
ti da significativa complessità;

• ha esteso il proprio ruolo professionale ad ambiti di natura tecnico gestionale occupandosi della direzione
tecnica di servizi di prevenzione. La sua professionalità si è sviluppata sia sul versante gestionale, che su
quello sanitario, caratterizzandosi con l’autonomia gestionale e la diretta responsabilità delle risorse;

• il suo percorso professionale si è svolto interamente nel territorio regionale acquisendo, quindi, una pro-
fonda conoscenza del Servizio sanitario regionale;

RITENUTO, pertanto, di porre al vertice dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana» il dott.
Roberto Ferri, anche per poter utilizzare l’acquisita esperienza professionale in una realtà diversa da quella
nella quale il dott. Ferri ha finora operato;

RILEVATO che:

• con decreto del Presidente della Regione n. 0466/Pres., del 30 dicembre 2003, su conforme deliberazione
giuntale n. 4154, del 29 dicembre 2003, al dott. Roberto Ferri è stato rinnovato l’incarico di Direttore ge-
nerale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» sino alla data del 1o gennaio 2007;

• ai sensi dell’articolo 7 del contratto n. 633/AP, del 14 gennaio 2004, stipulato tra l’Amministrazione re-
gionale ed il dott. Ferri, disciplinante l’incarico predetto, la Regione, nell’arco di vigenza del rapporto
contrattuale, può preporre il Direttore generale ad altra Azienda sanitaria regionale per il rimanente perio-
do di durata dell’incarico e, quindi, nel caso in esame, sino alla scadenza già prevista per il giorno 1o gen-
naio 2007;

ATTESO che, alla luce di quanto innanzi esposto, l’incarico di direttore generale conferito al dott. Ferri,
disciplinato dal contratto n. 633/AP/2004, verrà integrato con l’indicazione della nuova Azienda sanitaria e
proseguirà fino all’originario termine di scadenza del 1o gennaio 2007;

ATTESO, altresì, che con deliberazione giuntale n. 3017, del 14 settembre 2001, è stato determinato il
trattamento economico spettante ai direttori generali delle Aziende sanitarie regionali;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1769, del 18 luglio 2005;

DECRETA

1. al vertice dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana» è preposto, a decorrere dal giorno 20
luglio 2005, il dott. Roberto Ferri, il cui incarico, disciplinato dal contratto n. 633/AP/2004, verrà integrato
con l’indicazione dell’azienda sanitaria di nuova preposizione e proseguirà fino all’originario termine di sca-
denza del 1o gennaio 2007;

2. il rapporto di lavoro ed il trattamento economico del Direttore generale sono regolamentati, ai sensi
dell’articolo 3 bis, comma 8, del decreto legislativo n. 502/1992, dal D.P.C.M. n. 502/1995, come modificato
dal D.P.C.M. n. 319, del 31 maggio 2001;

3. il Direttore generale è responsabile, in termini qualitativi, quantitativi, economici e finanziari, della rea-
lizzazione degli obiettivi e delle azioni definiti in sede di programmazione regionale, pluriennale ed annuale,
per l’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana», nonché nel mandato di cui all’intesa richiamata in
premesse;

4. la valutazione dell’attività del direttore generale, sia ai fini della determinazione della quota integrativa
al trattamento economico annuo, sia ai fini della conferma o revoca del contratto ai sensi dell’articolo 3 bis
del decreto legislativo n. 502/1992, verrà effettuata in base alla vigente legislazione statale e regionale.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 19 luglio 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 luglio 2005, n. 0236/Pres.

Decreto legislativo 502/1992, articoli 3 e 3 bis - Conferimento dell’incarico di Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli».

IL PRESIDENTE

VISTI gli articoli 3 e 3 bis del decreto legislativo n. 502, del 30 dicembre 1992, che disciplinano la figura
del Direttore generale delle Aziende sanitarie regionali;

PREMESSO che con decreto n. 0235/Pres. di data odierna, e stato conferito al dott. Roberto Ferri, attuale
Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli», l’incarico di Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friulana», a far data dal 20 luglio 2005;

CONSIDERATO, quindi, che occorre provvedere alla nomina del nuovo Direttore generale dell’Azienda
per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli»;

PRESO ATTO che la struttura organizzativa dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» è carat-
terizzata:

• dal coesistere, nell’ambito aziendale, di un ospedale di rete (S. Daniele del Friuli), un ospedale specializ-
zato (IMFR «Gervasutta» di Udine) e un presidio ospedaliero (Cividale del Friuli), nonché di strutture ter-
ritoriali, all’interno delle quali si colloca la funzione residua psichiatrica (RSA di S. Osvaldo);

• dal coesistere, nella medesima realtà territoriale, con l’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia»
di Udine e con il Policlinico Universitario di Udine, entrambi ospedali di rilevo nazionale e di alta specia-
lizzazione, con i quali l’Azienda per i servizi sanitari n. 4 si deve rapportare, in vista del raggiungimento
dei livelli assistenziali da garantire, complessivamente, nel bacino udinese. Peraltro, nei confronti delle
due aziende ospedaliere citate, il ruolo svolto dall’Azienda per i servizi sanitari, è da ricondurre al model-
lo tipico che intercorre tra acquirente (Azienda per i servizi sanitari) e produttore (Azienda ospedaliera) di
servizi;

• dal doversi rapportare, altresì, con le Aziende per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» e n. 5 «Bassa Friula-
na» che insistono anch’esse sul territorio della Provincia Udinese;

• dal dover precipuamente consolidare, nello sviluppo della rete dei servizi territoriali, un corretto rapporto
con gli enti locali, ai fini dell’armonizzazione della programmazione nei settori sanitario e dell’assistenza
sociale;

DATO ATTO che, sulla base delle caratteristiche innanzi evidenziate è stato definito il mandato da asse-
gnare al Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli», sul quale, ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, lettera d, e comma 2, della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12, come sostituito
dall’articolo 5 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 23, è stata stipulata, in data 18 luglio 2005, apposita in-
tesa tra la Regione e la competente Conferenza dei sindaci;

ATTESO che, ai fini della realizzazione del mandato aziendale, risulta opportuno affidare la gestione
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» ad un Direttore generale che presenti le seguenti caratte-
ristiche professionali ed attitudinali: abbia sviluppato significative esperienze professionali per l’attuazione
delle linee di pianificazione strategica stabilite dall’Amministrazione regionale, e per un approccio gestionale
alla strutturazione dell’assetto organizzativo aziendale, nonché possieda conoscenze ed esperienze professio-
nali atte a governare rapporti interni ed esterni e la relativa integrazione dei processi assistenziali;
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VISTA la deliberazione giuntale n. 3961, del 5 dicembre 2003, con la quale è stato approvato il nuovo
elenco degli aspiranti direttori generali delle Aziende sanitarie regionali;

DATO ATTO che il nuovo Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari deve essere scelto tra i
nominativi di cui all’elenco innanzi indicato;

RITENUTO che il dott. Paolo Basaglia, inserito nel predetto elenco e attuale Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» sino al 19 luglio 2005, presenta un profilo di manageriali-
tà adeguatamente convergente in relazione alle connotazioni specifiche dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4
«Medio Friuli», in relazione ai requisiti attitudinali ed alle esperienze e conoscenze professionali richiesti,
nonché in relazione al mandato definito come innanzi specificato, in quanto:

• possiede un curriculum coerente e ben finalizzato;

• ha maturato una lunga esperienza professionale in ambienti organizzativi del Settore sanitario caratterizza-
ti da significativa complessità, poiché dal 18 luglio 1997 ad oggi ha svolto le funzioni di Direttore genera-
le dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»;

• la sua professionalità si è sviluppata sia sul versante gestionale, che su quello sanitario, caratterizzandosi
con l’autonomia gestionale e la diretta responsabilità delle risorse;

• il suo percorso professionale si è svolto prevalentemente nel territorio regionale, acquisendo, quindi, una
profonda conoscenza del Servizio sanitario regionale;

RITENUTO, quindi, di porre al vertice dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» il dott. Paolo
Basaglia, anche per poter utilizzare l’acquisita esperienza professionale in una realtà diversa da quella nella
quale il dott. Basaglia ha finora operato, al fine di avvalersi della capacità, già dimostrata, di gestire problema-
tiche nuove ed in continua evoluzione quali quelle scaturenti dalla programmazione strategica e dal riassetto
del Servizio sanitario regionale;

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 3 bis, comma 8, del decreto legislativo n. 502/1992 il rapporto di la-
voro del Direttore generale è regolato da un contratto di diritto privato e può avere una durata non inferiore a
tre e non superiore a cinque anni, al termine dei quali si risolve, salva la possibilità di rinnovo;

ATTESO che:

• con deliberazione giuntale n. 4012 del 12 dicembre 2003, è stato approvato lo schema tipo di contratto dei
Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali;

• con deliberazione giuntale n. 3017, del 14 settembre 2001, è stato determinato il trattamento economico
spettante ai Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1771, del 18 luglio 2005;

DECRETA

1. ai sensi e per gli effetti degli articoli 3 e 3 bis del decreto legislativo n. 502/1992, e per quanto esposto
nelle premesse del presente provvedimento, il dott. Paolo Basaglia è nominato Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli»;

2. l’incarico conferito sarà regolato da un contratto di diritto privato, stipulato tra la Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia e il dott. Paolo Basaglia, redatto secondo lo schema - tipo approvato con deliberazione
giuntale n. 4012 del 12 dicembre 2003;

3. il rapporto di lavoro del Direttore generale avrà durata triennale decorrerà dal giorno 20 luglio 2005 e si
risolverà allo spirare del giorno 20 luglio 2008, salva la possibilità di rinnovo;

4. il rapporto di lavoro ed il trattamento economico del direttore generale sono regolamentati, ai sensi
dell’articolo 3 bis, comma 8 del decreto legislativo n. 502/1992, dal D.P.C.M. n. 502/1995, come modificato
dal D.P.C.M. n. 319, del 31 maggio 2001;

5. il Direttore generale è responsabile, in termini qualitativi, quantitativi, economici e finanziari, della rea-
lizzazione degli obiettivi e delle azioni definiti in sede di programmazione regionale, pluriennale ed annuale,
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per l’Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli», nonché nel mandato di cui all’intesa richiamata in pre-
messe;

6. la valutazione dell’attività del Direttore generale, sia ai fini della determinazione della quota integrativa
al trattamento economico annuo, sia ai fini della conferma o revoca del contratto ai sensi dell’articolo 3 bis
del decreto legislativo n. 502/1992, verrà effettuata in base alla vigente legislazione statale e regionale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 luglio 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 luglio 2005, n. 0237/Pres.

Nomina Presidente dell’Ente tutela pesca del Friuli-Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del patrimonio ittico e per
l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli-Venezia Giulia), e successive integrazioni e modificazio-
ni, ed in particolare l’articolo 12, come sostituito dall’articolo 22 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 18,
che stabilisce che «il Presidente dell’Ente tutela pesca del Friuli-Venezia Giulia è nominato con decreto del
Presidente della Giunta regionale su proposta delle organizzazioni regionali dei pescatori dilettanti più rappre-
sentative»;

VISTO l’articolo 71, comma 1, della legge regionale 11 maggio 1993, n. 18 che dispone sulla durata in ca-
rica del Presidente dell’Ente e sulla possibilità di una sola riconferma;

VISTO altresì il proprio decreto 13 giugno 2001, n. 0224/Pres. con il quale è stato nominato il Presidente
dell’Ente tutela pesca per la durata di quattro anni e il cui mandato è conseguentemente scaduto il 13 giugno
2005;

RITENUTA, pertanto, la necessità di provvedere alla nomina di un nuovo Presidente;

ATTESO il carattere vincolante della proposta formulata in ordine alla nomina in parola dalle organizza-
zioni regionali dei pescatori dilettanti più rappresentative, ai sensi del sopra richiamato articolo 22 della legge
regionale 18/1993;

PRESO ATTO delle due distinte designazioni pervenute, di cui una dalla Federazione regionale pesca
sportiva (FE.RE.PE.S) di Udine e dall’Unione nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro Delegazione regionale del
Friuli Venezia Giulia di Udine, e l’altra dal Centro pescatori dilettanti Carnia-Braulins, dal Comitato regiona-
le della Federazione italiana pesca sportiva e attività subacquee (F.I.P.S.A.S.), dal Comitato Livenza - Comi-
tato fra società pescatori sportivi del collegio di Sacile e dall’Organizzazione dei pescatori sportivi Friuli
Orientale (OR.PE.S.);

RICHIAMATO il verbale della Giunta regionale 10 giugno 2005, n. 1411 in cui viene evidenziata la mag-
giore rappresentatività delle organizzazioni da ultimo ricordate;

PRESO ATTO che le ricordate organizzazioni hanno designato il signor Loris Saldan alla carica di Presi-
dente dell’Ente tutela pesca;

VISTO il parere favorevole in ordine alla candidatura summenzionata espresso, ai sensi dell’articolo 3,
legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, dalla Giunta per le nomine del Consiglio regionale nella seduta del 29
giugno 2005 e comunicato con nota prot. n. 5143/GAB del 1o luglio 2005;
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ACQUISITA la documentazione attestante l’assenza di cause ostative all’assunzione dell’incarico da parte
del soggetto interessato ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, così come
introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1;

DECRETA

Il signor Loris Saldan è nominato Presidente dell’Ente tutela pesca del Friuli-Venezia Giulia per la durata
di quattro anni a decorrere dalla data del presente decreto che sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Trieste, 20 luglio 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 21 luglio 2005, n. 0238/Pres.

Legge regionale 30/1999, articolo 25 - Sostituzione del Segretario della Commissione regionale
d’appello di secondo grado.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30 ed in particolare l’articolo 25, come sostituito
dall’articolo 6, comma 33, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, che al comma 4, istituisce, presso la
struttura dell’Amministrazione regionale competente in materia di tutela degli ambienti naturali e della fauna,
una Commissione regionale d’appello di secondo grado avverso i provvedimenti disciplinari adottati dalla
Commissione disciplinare di primo;

VISTO in particolare il comma 9, del citato articolo 25, che prevede che le funzioni di Segretario di detta
Commissione siano svolte da un dipendente del Servizio regionale competente, di categoria non inferiore a C;

VISTO il D.P.Reg. n. 0200/Pres. del 17 giugno 2004 con il quale è stata nominata la Commissione regio-
nale d’appello di secondo grado avverso i provvedimenti disciplinari adottati dalla Commissione disciplinare
di primo, prevista dall’articolo 25, comma 4, della legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive mo-
dificazioni, individuando, quale segretario, la dott.ssa Antonella Conte;

VISTA la nota prot. 12.10/61915 di data 15 giugno 2005 con la quale l’Assessore regionale alle risorse
agricole, naturali, forestali e montagna, prende atto delle dimissioni presentate in data 17 marzo 2005 dal Se-
gretario della Commissione dott.ssa Antonella Conte e propone di nominare, quale nuovo Segretario della
suddetta Commissione disciplinare, la dott.ssa Orietta Lunazzi dipendente del Servizio tutela ambienti natura-
li, fauna e Corpo forestale regionale, della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

VISTA la dichiarazione di accettazione dell’incarico e di assenza delle incompatibilità previste dal primo
comma dell’articolo 7 bis ante della legge regionale n. 75/1978, come introdotto dall’articolo 55 della legge
regionale 1/2000, dall’articolo 25 comma 8 della legge regionale 30/1999, dalla vigente normativa antimafia,
nonché dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, presentata in data 25 maggio 2005 dalla dott.ssa Orietta
Lunazzi;

DECRETA

È nominata segretario della Commissione regionale d’appello di secondo grado avverso i provvedimenti
disciplinari adottati dalla Commissione di disciplinare di primo grado, prevista dall’articolo 25, comma 4, del-
la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modificazioni, la dott.ssa Orietta Lunazzi dipendente
della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio tutela ambienti naturali, fau-
na e Corpo forestale regionale.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 luglio 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 23 luglio 2005, n. 0239/Pres.

Legge regionale 42/1996, articolo 23 - Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane. Ricostituzione
del Collegio dei revisori dei conti.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 «Norme in materia di parchi e riserve naturali regiona-
li» ed in particolare, l’articolo 53, con il quale è istituito l’Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane e
l’articolo 23, con il quale si disciplinano la composizione, la durata in carica e le competenze del Collegio dei
revisori dei conti degli Enti parco regionali, nonchè la nomina mediante decreto del Presidente della Giunta
regionale, previa deliberazione della Giunta stessa, su proposta dell’Assessore regionale ai parchi;

CONSIDERATO che il Collegio dei revisori dei conti dell’Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane,
nominato con D.P.Reg. 20 luglio 2001, n. 0275/Pres., dura in carica quattro anni a decorrere dalla data del
predetto decreto;

RITENUTO di dover provvedere tempestivamente alla ricostituzione dell’organo collegiale;

ACCERTATO che i soggetti proposti sono regolarmente iscritti nel registro dei Revisori contabili di cui al
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88;

VISTE le dichiarazioni di assenza delle incompatibilità previste dal primo comma dell’articolo 7 bis ante
della legge regionale n. 75/1978, come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale n. 1/2000 e
dall’articolo 15 della legge n. 55/1990 come modificata dalla legge n. 475/1999, presentate dai soggetti propo-
sti;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1604, dell'1 luglio 2005;

DECRETA

1) È ricostituito il Collegio dei revisori dei conti dell’Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane, con la
seguente composizione:

- Presidente: dott. Marco Carlin;

- Componenti effettivi: dott. Massimo Favuzza;

dott. Vasco Bernardi;

- Componenti supplenti: dott. Massimiliano Basso Brusa;

dott.ssa Miriam Di Bon.

2) Il Collegio dei revisori dei conti dell’Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane ha sede in Cimolais e
dura in carica quattro anni dalla data del presente provvedimento.

3) Al Presidente del Collegio dei revisori dei conti e ai Revisori dei conti compete un’indennità annuale di
carica nella misura fissata ai sensi dell’articolo 8, comma 62 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 luglio 2005

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 23 luglio 2005, n. 0240/Pres.

Legge regionale 42/1996, articolo 23 - Ente Parco naturale delle Prealpi Giulie. Ricostituzione del
Collegio dei revisori dei conti.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 «Norme in materia di parchi e riserve naturali regiona-
li», ed in particolare, l’articolo 54, con il quale è istituito l’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie e l’articolo
23, con il quale si disciplinano la composizione, la durata in carica e le competenze del Collegio dei revisori
dei conti degli Enti parco regionali, nonché la nomina mediante decreto del Presidente della Giunta regionale,
previa deliberazione della Giunta stessa, su proposta dell’Assessore regionale ai parchi;

CONSIDERATO che il Collegio dei revisori dei conti dell’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie, nomi-
nato con D.P.Reg. 20 luglio 2001, n. 0274/Pres., dura in carica quattro anni a decorrere dalla data del predetto
decreto;

RITENUTO di dover provvedere tempestivamente alla ricostituzione dell’organo collegiale;

ACCERTATO che i soggetti proposti sono regolarmente iscritti nel registro dei Revisori contabili di cui al
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88;

VISTE le dichiarazioni di assenza delle incompatibilità previste dal primo comma dell’articolo 7 bis ante
della legge regionale n. 75/1978, come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale n. 1/2000 e
dall’articolo 15 della legge n. 55/1990 come modificata dalla legge n. 475/1999, presentate dai soggetti propo-
sti;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1605, del 1o luglio 2005;

DECRETA

1. È ricostituito il Collegio dei revisori dei conti dell’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie, con la se-
guente composizione:

- Presidente: dott. Alfio Colussi;

- Componenti effettivi: dott. Daniele Delli Zotti;

rag. Fabio Fachin;

- Componenti supplenti: dott. Alessandro Paolini;

dott. Claudio Del Linz.

2. Il Collegio dei revisori dei conti dell’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie ha sede in Resia e dura in
carica quattro anni dalla data del presente provvedimento.

3. Al Presidente del Collegio dei revisori dei conti e ai Revisori dei conti compete un’indennità annuale di
carica nella misura fissata ai sensi dell’articolo 8, comma 62 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 luglio 2005

ILLY

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 20 giugno 2005, n. 1453/LAVFOR.

Progetti ammessi all’Azione 2 dell’Iniziativa comunitaria EQUAL - Fase II.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio recante disposizioni generali sui Fondi Struttura-
li;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1784/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo So-
ciale Europeo;

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea n. C (2000) 853 del 14 aprile 2000 che stabilisce
gli orientamenti dell’Iniziativa Comunitaria EQUAL relativa alla cooperazione transnazionale per promuove-
re nuove pratiche di lotta alle discriminazioni e alle disuguaglianze di ogni tipo in relazione al mercato del la-
voro;

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea n. COM (2003) 840 del 30 dicembre 2003 che de-
finisce gli orientamenti per la seconda fase dell’Iniziativa Comunitaria EQUAL relativa alla cooperazione
transnazionale per promuovere nuovi mezzi di lotta contro tutte le forme di discriminazione e di disparità con-
nesse al mercato del lavoro;

VISTA la deliberazione del C.I.P.E. del 22 giugno 2000, che definisce le aliquote di cofinanziamento pub-
blico nazionale per i programmi di Iniziativa Comunitaria EQUAL, INTERREG III, LEADER + e URBAN II,
relativi al periodo 2000-2006;

VISTA la decisione della Commissione C(2004)3551 del 17 settembre 2004 recante l’approvazione del
DOCUP relativo al Programma di Iniziativa Comunitaria - EQUAL seconda fase;

VISTO il Complemento di Programmazione EQUAL, approvato in ultima versione nella seduta del Comi-
tato di Sorveglianza EQUAL del 20 ottobre 2004;

VISTO l’Avviso 02 del 20 aprile 2004 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Ufficio centrale
per l’orientamento e la formazione professionale dei lavoratori, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del
10 maggio 2004, contenente «Modalità e termini per la presentazione di proposte progettuali da finanziare
nell’ambito della seconda fase di attuazione dell’Iniziativa Comunitaria EQUAL»;

CONSIDERATA, in particolare, la disposizione del predetto Avviso che attribuisce alle Regioni e alle
Province autonome il compito di valutare e approvare gli interventi proposti dalle PS geografiche avvalendosi
di Comitati appositamente istituiti;

VISTO il decreto del Direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca n. 1408/LAVFOR del
2 luglio 2004 con il quale è stato costituito il Comitato di valutazione;

VISTO il decreto del Direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca n. 1949/LAVFOR del
23 settembre 2004 con il quale è stata approvata la graduatoria dei progetti delle Partnership di Sviluppo geo-
grafico ammessi all’Azione 1 della Fase II del Programma di Iniziativa Comunitaria EQUAL;

CONSIDERATO che nella stessa graduatoria era incluso anche il progetto S.O.LA.RI.S. malgrado per
esso la disponibilità finanziaria fosse solamente di euro 602.672,00 e, quindi, inferiore al minimo previsto
dall’Avviso 02 del 20 aprile 2004;
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PRESO ATTO che, per tale motivo, il citato decreto n. 1949/LAVFOR dichiarava, in conformità al pro-
nunciamento del Comitato di valutazione, che la definitiva ammissione a finanziamento del suddetto progetto
era condizionata dall’autorizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, in ogni caso, da una
riformulazione del progetto stesso in maniera attendibile rispetto all’innovazione di processo, di contesto e de-
gli obiettivi previsti, tenuto conto delle risorse a disposizione;

PRESO ATTO che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche per
l’orientamento e la formazione - Divisione IV, con nota prot. n. 36836/EQ del 23 novembre 2004, affermava
rientrare nella discrezionalità della Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca
l’ammissione al finanziamento del Progetto S.O.LA.RI.S., dato che il limite minimo indicato nell’Avviso 02
era stato determinato dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

CONSIDERATA, quindi, confermata, la graduatoria di cui al suddetto decreto del Direttore n.
1949/LAVFOR comprensiva del progetto S.O.LA.RI.S.;

CONSIDERATO che il Comitato di Sorveglianza, nella riunione del 20 ottobre 2004, ha approvato il Rap-
porto Unico di Selezione delle PS ammesse all’Azione 1;

PRESO ATTO che alla fine dell’Azione 1, per ottenere la conferma della selezione e, quindi,
l’ammissione all’Azione 2 - che costituisce la fase operativa durante la quale le PS realizzano i programmi di
lavoro - le PS geografiche devono presentare alle Amministrazioni competenti la documentazione relativa alla
costituzione della Partnership di Sviluppo con relativo programma di lavoro, riformulato in coerenza con i più
recenti indirizzi regionali in materia di politiche attive del lavoro e di welfare, nonché, gli atti relativi alla cre-
azione di un partenariato transnazionale con relativo Accordo di cooperazione;

VISTO il documento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale per le Politiche
per l’orientamento e la formazione - Divisione IV, prot. n. 41015/EQ del 21 dicembre 2004 avente ad oggetto
«Iniziativa Comunitaria Equal II Fase - Disciplinare per lo svolgimento dell’Azione 1»;

VISTO il documento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche
per l’orientamento e la formazione - Divisione IV, prot. n. 10799/EQ del 14 aprile 2005 avente ad oggetto
«Iniziativa Comunitaria EQUAL - Addendum al Disciplinare per lo svolgimento dell’Azione 1»;

PRESO ATTO che tutte le Partnership di sviluppo hanno presentato la documentazione richiesta;

ATTESO che il Comitato di valutazione, come risulta dal verbale del 20 giugno 2005, ha confermato la
selezione relativa all’Azione 1 ammettendo all’Azione 2 della Fase II dell’Iniziativa Comunitaria EQUAL i
progetti di cui all’Allegato 1 del presente decreto;

CONSIDERATO che, ai sensi del DOCUP EQUAL, relativo alla Fase II, il presente atto non è conclusivo
del procedimento, in quanto lo stesso sarà completato dopo l’esame del rapporto di selezione da parte del Co-
mitato di sorveglianza dell’I.C. EQUAL;

RITENUTO di subordinare il finanziamento ed il relativo impegno di spesa degli importi dovuti all’esame
dei risultati formali del processo di selezione da parte del suddetto Comitato;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 così come modificato con D.P.Reg. 0110/Pres. del 21 aprile
2005, in particolare, l’articolo 19 che disciplina le competenze del Direttore centrale;

RICORDATO che la gestione dei progetti di cui si tratta rientra nella competenza del Direttore del Servi-
zio gestione interventi sistema formativo;

RITENUTO di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione il presente atto;

DECRETA

Art. 1

Per le sopra citate considerazioni, in relazione all’Avviso indicato in premessa, sono ammesse all’Azione
2 dell’Iniziativa Comunitaria EQUAL - Fase II, le Partnership di Sviluppo incluse nella graduatoria di cui
all’Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento.
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Art. 2

La comunicazione alle PS, dell’ammissione all’Azione 2, avverrà soltanto dopo che l’Autorità di Gestione
avrà sottoposto all’esame del Comitato di Sorveglianza dell’I.C. EQUAL l’esito della procedura.

Art. 3

Il finanziamento ed il relativo impegno di spesa degli importi dovuti è subordinato all’esame dei risultati
formali del processo di selezione da parte del suddetto Comitato.

Art. 4

La gestione dei progetti di cui si tratta è attribuita al Direttore del Servizio gestione interventi sistema for-
mativo.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’Allegato 1, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 20 giugno 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 22 giugno 2005, n. ALP.
2-1390-D/ESP/4885. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte del Comune di Resiutta, per la realizzazione lavori di completa-
mento e sistemazione sedi stradali del Capoluogo e frazioni: sistemazione strada detta «La Strete», in
località Povici di Sotto.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Resiutta è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la
realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Resiutta

1) Foglio 10, mappale 306 (ex porz. 274) di are 0,14
da espropriare: mq. 14

Foglio 10, mappale 275 (ex porz. 274) di are 1,75
da espropriare: mq. 175
indennità:
1/2 x mq. (14 + 175) x (Valore venale euro/mq. 10,00 +
10 x Reddito Domenicale euro/mq. 0,00181) = euro 946,71
euro 946,71 - 40% = euro 568,03

Ditta catastale: Beltrame Giovanni nato a Resiutta il 5 settembre 1896, proprietario per 4/24; Beltrame
Sandra nata a Roma il 31 agosto 1934, proprietaria per 4/24; Beltrame Ubaldo nato a Resiutta il 14 giugno
1906, proprietario per 4/24; Compassi Gabriella nata a Resiutta il 23 agosto 1942, proprietaria per 4/24;
Domizi Lina nata a Pieve Torina (Macerata) il 7 giugno 1923, proprietaria per 1/24; Linossi Dina nata a
Resiutta il 26 luglio 1934, proprietaria per 2/24; Linossi Franco nato a Resiutta il 30 luglio 1922, proprie-
tario per 3/48; Linossi Lidia nata a Resiutta il 20 giugno 1931, proprietaria per 2/24; Linossi Lucia nata a
Resiutta il 2 settembre 1927, proprietaria per 3/48.

Ditta attuale, presunta: eredi di Beltrame Giovanni; Beltrame Sandra, Ubaldo; Compassi Gabriella; Domi-
zi Lina; Linossi Dina, Franco, Lidia, Lucia.

2) Foglio 10, mappale 279 di are 0,43
da espropriare: mq. 43

Foglio 10, mappale 288 di are 0,04
da espropriare: mq. 4

Foglio 10, mappale 380 (ex porz. 287) di are 0,25
da espropriare: mq. 25

Indennità:
1/2 x mq. (43 + 4 + 25) x (Valore venale euro/mq. 10,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00181) = euro 360,65
euro 360,65 - 40% = euro 216,39

Ditta: Beltrame Antonio nato a Resiutta il 23 aprile 1917, usufruttuario; Linossi Aurelia nata a Resiutta il
14 gennaio 1924, proprietaria.
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3) Foglio 10, mappale 285 di are 0,34
da espropriare: mq. 34

Foglio 10, mappale 378 (ex porz. 284) di are 0,05
da espropriare: mq. 5
Indennità:
1/2 x mq. (34 + 5) x (Valore venale euro/mq. 10,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00181) = euro 195,35
euro 195,35 - 40% = euro 117,21

Ditta: Beltrame Andrea nato a Resiutta il 10 ottobre 1951, proprietario per 1/2; Beltrame Caterina nata a
Gemona del Friuli il 2 aprile 1957, proprietaria per 1/2.

4) Foglio 10, mappale 277 di are 0,95
da espropriare: mq. 95
Indennità:
1/2 x mq. 95 x (Valore venale euro/mq. 10,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00181) = euro 475,86
euro 475,86 - 40% = euro 285,52

Ditta catastale: Beltrame Alberto fu Luigi, proprietario per 5/175; Beltrame Amedeo fu Luigi, proprietario
per 5/175; Beltrame Domenico fu Luigi, proprietario per 5/175; Beltrame Dorina fu Domenico, proprieta-
ria per 35/175; Beltrame Gilberta fu Luigi, proprietaria per 5/175; Beltrame Giulia fu Luigi, proprietaria
per 5/175; Beltrame Guerrino fu Luigi, proprietario per 5/175; Beltrame Luigi fu Luigi, proprietario per
5/175; Beltrame Luigia fu Domenico, proprietaria per 35/175; Grofnauer Cinzia nata a Udine il 27 settem-
bre 1972, proprietaria per 2/225; Grofnauer Erika nata a Udine il 19 aprile 1970, proprietaria per 2/225;
Grofnauer Maria nata a Resiutta il 15 gennaio 1921, proprietaria per 7/175; Grofnauer Noemi nata a Re-
siutta l’1 maggio 1925, proprietaria per 7/175; Grofnauer Remo nato a Resiutta il 15 giugno 1928, pro-
prietario per 7/175; Grofnauer Sonia nata a Udine l’11 gennaio 1967, proprietaria per 2/225; Grofnauer
Valentino nato a Resiutta l’1 marzo 1922, proprietario per 7/175; Macor Rita nata a Gemona del Friuli il 5
febbraio 1943, proprietaria per 3/225; Monego Caterina di Lodovico nata a Resiutta, usufruttuaria per
35/175; Monego Clara nata a Tarvisio il 3 settembre 1955, proprietaria per 35/175; Zanutti Rosa, usufrut-
tuaria per 4/15.

Ditta attuale, presunta: Beltrame Alberto, Amedeo, Domenico, Dorina, Gilberta, Giulia, Guerrino fu Lui-
gi, Luigi; Zuzzi Franca, Massimiliano; Grofnauer Cinzia, Erika, Maria, Noemi, Remo, Sonia, Valentino;
Macor Rita; Monego Clara.

5) Foglio 10, mappale 281 di are 0,70
da espropriare: mq. 70
Indennità:
1/2 x mq. 70 x (Valore venale euro/mq 10,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00181) = euro 350,63
euro 350,63 - 40% = euro 210,38

Ditta: Linossi Sergio nato a Resiutta il 29 marzo 1954.

6) Foglio 10, mappale 290 di are 0,58
da espropriare: mq. 58
Indennità:
1/2 x mq. 58 x (Valore venale euro/mq. 10,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00181) = euro 290,52
euro 290,52 - 40% = euro 174,31

Ditta catastale: Linossi Clementina ved. Linossi, usufruttuaria parziale; Linossi Ettore nato a Resiutta il 18
aprile 1923, proprietario.

Ditta attuale, presunta: Linossi Ettore.
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7) Foglio 10, mappale 283 di are 0,75
da espropriare: mq. 75
Indennità:
1/2 x mq. 75 x (Valore venale euro/mq. 10,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00181) = euro 375,68
euro 375,68 - 40% = euro 225,41

Ditta catastale: Beltrame Alberto fu Pietro nato a Resiutta il 17 agosto 1875.

Ditta attuale, presunta: eredi di Beltrame Alberto fu Pietro.

8) Foglio 10, mappale 286 di are 0,09
da espropriare: mq. 9
Indennità:
1/2 x mq. 9 x (Valore venale euro/mq. 10,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00181) = euro 45,08
euro 45,08 - 40% = euro 27,05

Ditta: ENEL Distribuzione S.p.A. con sede in Roma.

Artt. 2 - 3 - 4

(omissis)

Trieste, 22 giugno 2005

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 28 giugno 2005, n. ALP.
2-1440-D/ESP/4883. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte del Comune di Resiutta, per la realizzazione lavori di costruzione
strada interna alla frazione di Povici di Sopra.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art.1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Resiut-
ta, è autorizzata a corrispondere ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprie-
tarie degli immobili da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Resiutta

1) Foglio 11, mappale 396 (ex porz. 203) di are 1,05
da espropriare: mq. 105
in natura: strada
indennità: mq. 105 x euro/mq. 0,80 = euro 84,00
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Ditta catastale: Gallizia Giovanni nato a Moggio Udinese il 6 luglio 1921.

Ditta attuale, presunta: Beltrame Maria; Gallizia Giuseppe, Mario, Pia.

2) Foglio 11, mappale 401 (ex porz. 205) di are 0,41
da espropriare: mq. 41
in natura: prato

Foglio 11, mappale 400 (ex porz. 204) di are 0,40
da espropriare: mq. 40
in natura: prato

Foglio 11, mappale 399 (ex porz. 204) di are 1,15
da espropriare: mq. 115
da espropriare, in totale: mq. 196
indennità: mq. 196 x euro/mq. 0,80 = euro 156,80

Ditta: David Lidia nata a Trieste il 16 gennaio 1941, proprietaria per 1/2; Mari Grego Umberto nato a
Trieste il 14 aprile 1940, proprietario per 1/2.

3) Foglio 11, mappale 405 (ex porz. 325) di are 0,85
da espropriare: mq. 85
in natura: prato
indennità: mq. 85 x euro/mq. 0,80 = euro 68,00

Ditta: Mizia Ester mar. Muller nata il 13 giugno 1932.

Art. 2

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 3, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Resiutta, è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per la
realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Resiutta

1) Foglio 11, mappale 388 (ex porz. 56) di are 0,57
da espropriare: mq. 57

Foglio 11, mappale 384 (ex porz. 53) di are 0,26
da espropriare: mq. 26
Indennità:
1/2 x mq. 26 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 156,27
1/2 x mq. 57 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00098) = euro 342,28
euro (156,27 + 342,28) - 40% = euro 299,13

Ditta catastale: Gallizia Giovanni nato a Moggio Udinese il 6 luglio 1921.

Ditta attuale, presunta: Beltrame Maria; Gallizia Giuseppe, Mario, Pia.

2) Foglio 11, mappale 351 (ex porz. 8) di are 1,70
da espropriare: mq. 170
indennità:
1/2 x mq. 170 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00098) = euro 1.020,83
euro 1.020,83 - 40% = euro 612,50

Ditta catastale: Beltrame Giovanni nato a Resiutta il 5 settembre 1896, proprietario per 4/24; Beltrame
Sandra nata a Roma il 31 agosto 1934, proprietaria per 4/24; Beltrame Ubaldo nato a Resiutta il 14 giu-
gno 1906, proprietario per 4/24; Compassi Gabriella nata a Resiutta il 23 agosto 1942, proprietaria per
4/24; Domizi Lina nata a Pieve Torina (Macerata) il 7 giugno 1923, proprietaria per 1/24; Linossi Dina
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nata a Resiutta il 26 luglio 1934, proprietaria per 2/24; Linossi Franco nato a Resiutta il 30 luglio 1922,
proprietario per 3/48; Linossi Lidia nata a Resiutta il 20 giugno 1931, proprietaria per 2/24; Linossi Lu-
cia nata a Resiutta il 2 settembre 1927, proprietaria per 3/48.

Ditta attuale, presunta: eredi di Beltrame Giovanni; Beltrame Sandra, Ubaldo; Compassi Gabriella; Do-
mizi Lina; Linossi Dina, Franco, Lidia, Lucia.

3) Foglio 11, mappale 354 (ex porz. 9) di are 1,00
da espropriare: mq. 100
indennità:
1/2 x mq. 100 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00098) = euro 600,49
euro 600,49 - 40% = euro 360,29

Ditta: Beltrame Valentino nato a Resiutta l’11 maggio 1934.

4) Foglio 11, mappale 406 (ex porz. 19) di are 0,85
da espropriare: mq. 85
indennità:
1/2 x mq. 85 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 510,88
euro 510,88 - 40% = euro 306,53

Ditta: Freschi Stefania nata a Santa Maria La Longa il 29 gennaio 1959.

5) Foglio 11, mappale 359 (ex porz. 29) di are 0,46
da espropriare: mq. 46

Foglio 11, mappale 362 (ex porz. 30) di are 0,85
da espropriare: mq. 85
indennità:
1/2 x mq. 46 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 276,48
1/2 x mq. 85 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00098) = euro 510,42
euro (276,48 + 510,42) - 40% = euro 472,14

Ditta: Linossi Giovannina nata a Resiutta il 4 dicembre 1929, proprietaria per 1/3; Linossi Matilde nata a
Resiutta il 26 ottobre 1921, proprietaria per 1/3; Linossi Noemi nata a Resiutta il 22 ottobre 1924, pro-
prietaria per 1/3.

6) Foglio 11, mappale 367 (ex porz. 35) di are 0,45
da espropriare: mq. 45

Foglio 11, mappale 365 (ex porz. 33) di are 0,44
da espropriare: mq. 44
indennità:
1/2 x mq. (45 + 44) x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 534,92
euro 534,92 - 40% = euro 320,95

Ditta: Beltrame Nella nata a Udine il 4 luglio 1935, utilista della superficie; Monego Valentina nata a
Udine il 16 dicembre 1962, proprietaria.

7) Foglio 11, mappale 371 (ex porz. 39) di are 0,16
da espropriare: mq. 16
indennità:
1/2 x mq. 16 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00098) = euro 96,08
euro 96,08 - 40% = euro 57,65

Ditta catastale: Beltrame Adriana nata a Gemona del Friuli il 21 dicembre 1956, proprietaria per
16/2160; Beltrame Antonietta nata a Resiutta il 5 maggio 1917, proprietaria per 48/144; Beltrame Dona-
tella nata a Domodossola il 14 luglio 1972, proprietaria per 16/2160; Beltrame Ermanna nata a Resiutta il
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27 novembre 1946, proprietaria per 16/2160; Beltrame Fernanda nata a Resiutta il 15 settembre 1939,
proprietaria per 8/144; Beltrame Giorgio nato a Resiutta il 18 gennaio 1944, proprietario per 8/144; Bel-
trame Giovanni nato a Resiutta il 31 agosto 1926, proprietario per 8/144; Beltrame Luciano nato a Ge-
mona del Friuli il 12 febbraio 1959, proprietario per 16/2160; Beltrame Sandrina nata a Resiutta il 7 lu-
glio 1928, proprietaria per 8/144; Beltrame Valentino nato a Resiutta il 10 settembre 1933, proprietario
per 8/144; Beltrame Vanda nata a Resiutta il 17 aprile 1950, proprietaria per 16/2160; Degano Anna fu
Pietro, usufruttuaria parziale; Linossi Erminia nata a Resiutta il 2 maggio 1901, usufruttuaria parziale;
Marcon Livia nata a Chiusaforte l’1 aprile 1928, proprietaria per 40/2160; Monego Anna Maria nata a
Gemona del Friuli il 9 dicembre 1951, proprietaria per 3/48; Monego Bruno fu Domenico, proprietario
per 12/144; Monego Claudio fu Rino, proprietario per 3/144; Monego Domenico fu Domenico, proprie-
tario per 12/144; Monego Franco fu Domenico, proprietario per 3/144; Monego Mario fu Rino, proprie-
tario per 3/144; Monego Rina fu Rino, proprietaria per 3/144; Monego Rino nato a Resiutta il 30 marzo
1956, proprietario per 1/48.

Ditta attuale, presunta: Beltrame Adriana, Antonietta, Donatella, Ermanna, Fernanda, Giorgio, Giovanni,
Luciano, Sandrina, Gianni, Marco, Valentina; D’Orlando Silvana; Beltrame Vanda; Marcon Livia; Mo-
nego Anna Maria, Rino, Claudio, Elida, Ezio, Valerio, Franco, Mario, Rina.

8) Foglio 11, mappale 357 (ex porz. 28) di are 0,12
da espropriare: mq. 12
indennità:
1/2 x mq. 12 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 72,12
euro 72,12 - 40% = euro 43,27

Ditta: Naidon Lucia nata a Resiutta il 20 marzo 1944.

9) Foglio 11, mappale 373 (ex porz. 40) di are 0,16
da espropriare: mq. 16
indennità:
1/2 x mq. 16 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00098) = euro 96,08
euro 96,08 - 40% = euro 57,65

Ditta: Beltrame Maria fu Domenico nata a Resiutta il 19 agosto 1968, comproprietaria; Linossi Maria fu
Francesco nata a Resiutta il 29 giugno 1986, comproprietaria.

10) Foglio 11, mappale 386 (ex porz. 54) di are 0,60
da espropriare: mq. 60

Foglio 11, mappale 375 (ex porz. 41) di are 0,28
da espropriare: mq. 28
indennità:
1/2 x mq. (60 + 28) x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00098) = euro 528,43
euro 528,43 - 40% = euro 317,06

Ditta: Beltrame Silvia nata a Borgoricco (Padova) il 27 giugno 1944.

11) Foglio 11, mappale 369 (ex porz. 38) di are 0,14
da espropriare: mq. 14
indennità:
1/2 x mq. 14 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 84,14
euro 84,14 - 40% = euro 50,48

Ditta catastale: Linossi Maria nata a Resiutta l’8 settembre 1896.

Ditta attuale, presunta: eredi di Linossi Maria.
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12) Foglio 11, mappale 377 (ex porz. 44) di are 0,17
da espropriare: mq. 17
indennità:
1/2 x mq. 17 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 102,18
euro 102,18 - 40% = euro 61,31

Ditta catastale: Argante Alberto nato a Resiutta il 22 febbraio 1941, proprietario per 7/48; Argante Fran-
cesco nato a Resiutta il 12 aprile 1946, proprietario per 7/48; Del Pin Maria nata a Meduno (Pordenone)
l’11 gennaio 1923, usufruttuaria parziale quota di Linossi Gianni; Fadi Francesco fu Francesco, compro-
prietario; Fadi Secondo fu Francesco, comproprietario; Linossi Gianni nato a Tarvisio il 29 gennaio
1955, proprietario per 1/7; Linossi Luisa nata a Resiutta il 21 giugno 1943, proprietaria per 7/24; Linossi
Orlando fu Isidoro, comproprietario; Linossi Severino fu Eugenio, comproprietario.

Ditta attuale, presunta: Argante Alberto, Francesco; Del Pin Maria; eredi di Fadi Francesco fu Francesco;
eredi di Fadi Secondo fu Francesco; Linossi Gianni, Luisa; Bernardis Ada; eredi di Linossi Severino fu
Eugenio.

13) Foglio 11, mappale 391 (ex porz. 59) di are 0,76
da espropriare: mq. 76

Foglio 11, mappale 393 (ex porz. 60) di are 0,45
da espropriare: mq. 45
indennità:
1/2 x mq. (76 + 45) x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 727,25
euro 727,25 - 40% = euro 436,35

Ditta catastale: Beltrame Antonietta nata a Resiutta il 6 agosto 1913, comproprietaria per 288/336; Bel-
trame Iole Anna nata a Resiutta il 13 luglio 1908, comproprietaria per 288/336; Beltrame Leonilde Neri-
na nata a Resiutta il 2 dicembre 1916, comproprietaria per 288/336; Beltrame Liliana nata a Milano il 2
gennaio 1940, proprietaria per 17/336; Beltrame Luciano nato a Milano il 18 gennaio 1942, proprietario
per 17/336; Beltrame Maria Luigia nata a Resiutta il 22 gennaio 1911, comproprietaria per 288/336; Bel-
trame Maria nata a Resiutta il 14 giugno 1927, comproprietaria per 288/336; Beltrame Pietro nato a Re-
siutta l’11 agosto 1922, comproprietario per 288/336; Marcola Caterina nata a Bergogna (Gorizia) il 25
aprile 1919, proprietaria per 14/336.

Ditta attuale, presunta: eredi di Beltrame Antonietta; eredi di Beltrame Iole Anna; Beltrame Leonilde, Li-
liana, Luciano; eredi di Beltrame Maria Luigia; Beltrame Maria, Pietro; Marcola Caterina.

14) Foglio 11, mappale 382 (ex porz. 52) di are 0,14
da espropriare: mq. 14
indennità:
1/2 x mq. 14 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 84,14
euro 84,14 - 40% = euro 50,48

Ditta: Beltrame Valentino nato a Resiutta l’11 maggio 1934, proprietario per 11/24; Beltrame Valentino
nato a Resiutta l’11 maggio 1934, proprietario per 2/24; Linossi Oliva nata a Resiutta il 13 marzo 1937,
proprietaria per 11/24.

15) Foglio 11, mappale 380 (ex porz. 51) di are 0,21
da espropriare: mq. 21
Indennità:
1/2 x mq. 21 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 126,22
euro 126,22 - 40% = euro 75,73

Ditta: Monego Ezio nato a Resiutta il 23 aprile 1958, propr. coniuge in reg. com. leg. dei beni; Rebora
Santina nata a Genova il 25 giugno 1964, propr. coniuge in reg. com. leg. dei beni.
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16) Foglio 11, mappale 402 (ex porz. 318) di are 0,22
da espropriare: mq. 22
indennità:
1/2 x mq. 22 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 132,23
euro 132,23 - 40% = euro 79,34

Ditta: Battigello Maria nata a San Daniele del Friuli il 28 agosto 1948.

17) Foglio 11, mappale 394 (ex porz. 74-71) di are 0,36
da espropriare: mq. 36
indennità:
1/2 x mq. 36 x (Valore venale euro/mq. 12,00 + 10 x
Reddito Domenicale euro/mq. 0,00207) = euro 216,37
euro 216,37 - 40% = euro 129,82

Ditta: Faleschini Antonino nato a Moggio Udinese il 20 febbraio 1947.

Artt. 3 - 4 - 5

(omissis)

Trieste, 28 giugno 2005

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 30 giugno 2005, n. ALP.
2-1465-D/ESP.4822. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fon-
di da espropriare, da parte del Comune di Porcia, per la realizzazione dei lavori di ristrutturazione di
Via Gabelli all’incrocio con Viale Grigoletti.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Porcia è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla ditta proprietaria dell’immobile da espropriare per la
realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Porcia - Provincia di Pordenone:

1) Foglio 4, mappale 1065 (ex 308a), di mq. 14,
superficie da espropriare: mq. 14,
in natura: prato,
indennità:
euro 231,00 - 40%= euro 138,60

Ditta catastale: Benedos Egidio, nato a Mareno di Piave (Treviso) il 5 giugno 1944, c.f.: BND GDE
44H05 E940G.
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Art. 2

(omissis)

Art. 3

Nell’osservanza e con i limiti di cui all’articolo precedente, le ditte interessate hanno facoltà, ai sensi del
secondo comma dell’articolo 5 bis della legge 8 agosto 1992, n. 359 di riconversione del D.L. 11 luglio 1992,
n. 333, in ogni fase del procedimento espropriativo, di convenire la cessione volontaria del bene senza la ridu-
zione del 40% prevista dal medesimo articolo.

Art. 4

Gli effetti del presente provvedimento rimarranno preclusi qualora gli immobili interessati dalla presente
procedura espropriativa dovessero risultare gravati da diritti di «uso civico».

Comunicazione ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7:

– Responsabile del procedimento avv. Adriano Coslovich;

– Responsabile dell’istruttoria geom. Stefano Deklic.

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, si informa che il trattamento dei dati personali è effettuato
dall’Ente Regione per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Trieste, 30 giugno 2005

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 30 giugno 2005, n. ALP.
2-1466-D/ESP/4797. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fon-
di da espropriare anche parzialmente, da parte del Comune di Porcia, per i lavori di urbanizzazione
della rete viaria.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Porcia è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alla ditta proprietaria dell’immobile da espropriare per la
realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Porcia - Provincia di Pordenone:

1) Foglio 14, mappale 1749 di mq. 70,
superficie da espropriare: mq. 70,
in natura: prato,
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indennità:
euro 1.295,00 - 40%= euro 777,00
soprassuolo a corpo: euro 4.500,00

Ditta catastale: Bortolin Dino, nato a Porcia il 19 settembre 1944; c.f.: BRT DNI 44P19 G886S; Favretti
Mirella, nata a Conegliano il 10 aprile 1946; c.f.: FVR MLL 46D50 C957M. In regime di comunione dei
beni.

2) Foglio 14, mappale 1751 di mq. 40,
superficie da espropriare: mq. 40,
in natura: prato,
indennità:
euro 806,00 - 40%= euro 483,60

Ditta catastale: Bortolin Dino, nato a Porcia il 19 settembre 1944, c.f.: BRT DNI 44P19 G886S; Favretti
Mirella, nata a Conegliano il 10 aprile 1946, c.f.: FVR MLL 46D50 C957M. In regime di comunione dei
beni.

3) Foglio 14, mappale 1753 di mq. 3,
superficie da espropriare: mq. 3,
in natura: prato,
indennità:
euro 55,80 - 40%= euro 33,48

Ditta catastale: Bortolin Dino, nato a Porcia il 19 settembre 1944, c.f.: BRT DNI 44P19 G886S; Favretti
Mirella, nata a Conegliano il 10 aprile 1946, c.f.: FVR MLL 46D50 C957M. In regime di comunione dei
beni.

4) Foglio 14, mappale 1754 di mq. 10,
superficie da espropriare: mq. 10,
in natura: prato,
indennità:
euro 185,00 - 40%= euro 111,00

Ditta catastale: Bortolin Dino, nato a Porcia il 19 settembre 1944, c.f.: BRT DNI 44P19 G886S; Favretti
Mirella, nata a Conegliano il 10 aprile 1946, c.f.: FVR MLL 46D50 C957M. In regime di comunione dei
beni.

5) Foglio 14, mappale 1756 di mq. 20,
superficie da espropriare: mq. 20,
in natura: prato,
indennità:
euro 387,00 - 40%= euro 232,20

Ditta catastale: Bortolin Dino, nato a Porcia il 19 settembre 1944, c.f.: BRT DNI 44P19 G886S; Favretti
Mirella, nata a Conegliano il 10 aprile 1946, c.f.: FVR MLL 46D50 C957M. In regime di comunione dei
beni.

Art. 2

(omissis)

Art. 3

Nell’osservanza e con i limiti di cui all’articolo precedente, le ditte interessate hanno facoltà, ai sensi del
secondo comma dell’articolo 5 bis della legge 8 agosto 1992, n. 359 di riconversione del D.L. 11 luglio 1992,
n. 333, in ogni fase del procedimento espropriativo, di convenire la cessione volontaria del bene senza la ridu-
zione del 40% prevista dal medesimo articolo.
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Art. 4

Gli effetti del presente provvedimento rimarranno preclusi qualora gli immobili interessati dalla presente
procedura espropriativa dovessero risultare gravati da diritti di «uso civico».

Comunicazione ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7:

– Responsabile del procedimento avv. Adriano Coslovich;

– Responsabile dell’istruttoria geom. Stefano Deklic.

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, si informa che il trattamento dei dati personali è effettuato
dall’Ente Regione per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Trieste, 30 giugno 2005

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO GEOLOGICO 7 giugno 2005, n. ALP.
6.1.1301/UMGPR/V. (Estratto).

Permesso di ricerca geotermica denominato «Galizio Marta» - Comune di Latisana (Udine).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e successive modifiche ed integrazioni - «Norme di carattere legi-
slativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere nel Regno»;

VISTA la legge 9 dicembre 1986, n. 896 - «Disciplina della ricerca e della coltivazione delle risorse geo-
termiche»;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Viene accordato il permesso di ricerca geotermica denominato «Galizio Marta» in Comune di Latisana
(Udine) alla sig.ra Galizio Marta (c.f. GLZ MRT 69B48 E473G), per la durata di anni 4 (quattro) a decorrere
dalla data del presente decreto.

Artt. 2 - 6

(omissis)

Trieste, 7 giugno 2005

TIRELLI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 12 luglio 2005,
n. ALP. 11/1582/VIA/208.

Legge regionale 43/1990 - Procedura di valutazione di impatto ambientale. Progetto di riassetto
idraulico con ricalibratura del guado S. Maria del torrente Meduna mediante l’asporto del materiale
litoide in esubero nei Comuni di San Giorgio della Richinvelda e Vivaro in Provincia di Pordenone.
Proponente: Calcestruzzi Piave S.r.l. - San Vito al Tagliamento (Pordenone). Provvedimento di indivi-
duazione delle autorità interessate.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante l’«Ordina-
mento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 luglio 1996, della norma
predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 e successive modifiche ed integrazioni recante «Atto di indirizzo e coordi-
namento per l’attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n.146, concernente disposi-
zioni in materia di valutazione di impatto ambientale»;

VISTA l’istanza depositata in data 27 maggio 2005, con la quale la Ditta Calcestruzzi Piave S.r.l. - San
Vito al Tagliamento (Pordenone), ha chiesto all’Amministrazione regionale l’avvio della procedura di V.I.A.
relativa al Progetto di riassetto idraulico con ricalibratura del guado di S.Maria del torrente Meduna mediante
l’asporto del materiale litoide in esubero nei Comuni di S. Giorgio della Richinvelda e Vivaro in Provincia di
Pordenone;

VISTO l’annuncio di deposito pubblicati sul quotidiano «Il Gazzettino» di data 1o giugno 2005 come da
comunicazione pervenuta al Servizio V.I.A. in data 1o giugno 2005;

RILEVATO che l’intervento in questione è localizzato entro il perimetro dell’ARIA n.7 «Fiume Meduna e
Torrente Cellina»;

RILEVATO che, sulla base di quanto precedentemente illustrato, il progetto in argomento è ricompreso
nella categoria di interventi di cui al punto 7 «Opere per la canalizzazione e la regolazione dei corsi d’acqua»
dell’elenco XI - Progetti di Infrastrutture, del precitato Regolamento di esecuzione della legge regionale
43/1990, e che le relative soglie sono quelle afferenti alle «Aree sensibili» di cui al Regolamento medesimo;

CONSTATATO che le caratteristiche dimensionali del progetto presentato sono tali che vengono superati
i valori di soglia così come individuati, per cui il progetto stesso è sottoposto in base alla legge regionale
43/1990 alla valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

RILEVATO che entro il termine stabilito dalla lettera a), terzo comma, dell’articolo 13 della predetta leg-
ge regionale 43/1990 non risultano pervenute richieste da parte del pubblico interessato all’opera proposta;

RILEVATO che il proponente prevede di utilizzare per la lavorazione degli inerti estratti l’impianto di Ta-
uriano, situato in Comune di Spilimbergo, per cui tale Comune risulta individuato come Autorità interessata;

RILEVATO che l’intervento ricade in Provincia di Pordenone, nel territorio dei Comuni di S. Giorgio del-
la Richinvelda e Vivaro, risultando quindi tali Enti interessati alla realizzazione del progetto, congiuntamente
all’Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» quale struttura territorialmente competente alla tute-
la igienico-sanitaria, alla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di tra-
sporto competente in materia di tutela del paesaggio;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;
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DECRETA

1. In base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del progetto di riassetto idraulico con
ricalibratura del guado di S.Maria del torrente Meduna mediante l’asporto del materiale litoide in esubero nei
Comuni di S. Giorgio della Richinvelda e Vivaro, gli Enti di seguito indicati:

• Comune di San Giorgio della Richinvelda;

• Comune di Spilimbergo;

• Comune di Vivaro;

• Provincia di Pordenone;

• Azienda per i servizi sanitari n.6 «Friuli Occidentale»;

• Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto.

2. A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale e degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3. Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Via Giulia, n. 75/1, Trieste e presso la Segrete-
ria dei precitati Comuni di San Giorgio della Richinvelda, Spilimbergo e Vivaro, sarà depositata copia degli
elaborati per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne
visione.

4. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 luglio 2005

CARTAGINE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 20 luglio 2005,
n. ALP. 11/1642/VIA/212.

Legge regionale 43/1990 - Procedura di valutazione di impatto ambientale e di valutazione di inci-
denza. Progetto per la realizzazione di un impianto idroelettrico in Comune di Tarvisio (Udine). Pro-
ponente: Skiarea Miara S.r.l. (Bolzano). Provvedimento di individuazione delle autorità e del pubbli-
co interessati.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante l’«Ordina-
mento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 luglio 1996, della norma
predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 e successive modifiche ed integrazioni recante «Atto di indirizzo e coordi-
namento per l’attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n.146, concernente disposi-
zioni in materia di valutazione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli ha-
bitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2600 del 18 luglio 2002 «Indirizzi operativi in materia
di valutazione d’incidenza»;
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VISTO il decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 relativo alla promozione dell’energia elettrica
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità e la legge regionale 30/2002 con-
tenente «Disposizioni in materia di energia»;

RILEVATO che l’opera in progetto è soggetta ad autorizzazione unica rilasciata dalla Direzione centrale
pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale
ed energia con le modalità di cui all’articolo 12, comma 3 del decreto legislativo 387/2003;

VISTA la nota n. prot. PMT/9385/EN del 31 maggio 2005, trasmessa al Servizio VIA in data 3 giugno
2005, con cui la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto -
Servizio pianificazione territoriale ed energia ha indetto la conferenza dei servizi relativa al progetto per la re-
alizzazione di un impianto idroelettrico in Comune di Tarvisio (Udine), per conto della società Skiarea Miara
S.r.l., San Vigilio di Marebbe (Bolzano);

RICORDATO che, per quanto riguarda il funzionamento della procedura di VIA nell’ambito di una confe-
renza di servizi, occorre far riferimento alla legge regionale 7/2000 («Testo unico delle norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso»), ed in particolare all’articolo 22 ter, comma 5 che stabi-
lisce: «Nei casi in cui sia richiesta la VIA, la conferenza di servizi si esprime dopo aver acquisito la valutazio-
ne medesima ed il termine di cui al comma 4 resta sospeso fino all’acquisizione della pronuncia sulla compa-
tibilità ambientale . . .», intendendo come «termine di cui al comma 4» il «termine per l’adozione della deci-
sione conclusiva» relativamente all’argomento per cui è stata indetta la conferenza medesima;

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul quotidiano «Il Messaggero Veneto» di data 26 giugno 2005
come da comunicazione pervenuta al Servizio VIA in data 29 giugno 2005;

RILEVATO che l’intervento in questione è localizzato, in parte, entro il perimetro del SIC IT 3320006
«Conca di Fusine» e che quindi all’interno del procedimento di VIA di cui alla legge regionale 43/1990 è ri-
compreso il procedimento di valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997 e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

RILEVATO che, sulla base di quanto precedentemente illustrato, il progetto in argomento è ricompreso
nella categoria di interventi di cui al punto 10 «Impianti per la produzione di energia idroelettrica comprese le
opere di presa, adduzione, trasformazione» dell’elenco III - Industria Energetica, del precitato Regolamento di
esecuzione della legge regionale 43/1990, e che le relative soglie sono quelle afferenti alle «Aree sensibili» di
cui al Regolamento medesimo;

CONSTATATO che le caratteristiche dimensionali del progetto presentato sono tali che vengono superati
i valori di soglia così come individuati, per cui il progetto stesso è sottoposto in base alla legge regionale
43/1990 alla valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

RILEVATO che entro il termine stabilito dalla lettera a), terzo comma, dell’articolo 13 della predetta leg-
ge regionale 43/1990 risulta pervenuta in data 6 luglio 2005 alla Direzione provinciale lavori pubblici di Udi-
ne una richiesta da parte del pubblico interessato all’opera proposta, nel caso specifico il «Comitato spontaneo
per la difesa del Rio del Lago» in Comune di Tarvisio;

RILEVATO che l’intervento ricade in Provincia di Udine, nel territorio del Comune di Tarvisio, risultan-
do quindi tali Enti interessati alla realizzazione del progetto, congiuntamente all’Azienda per i servizi sanitari
n.3 «Alto Friuli» quale struttura territorialmente competente alla tutela igienico-sanitaria, alla Direzione cen-
trale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto competente in materia di tutela
del paesaggio, alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti
naturali, fauna e corpo forestale regionale competente in materia di tutela delle aree di interesse naturalistico
relativamente alla valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997 in relazione alla localizzazione
dell’intervento nel SIC predetto e alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Ser-
vizio selvicoltura e antincendio boschivo competente in materia di vincolo idrogeologico e riduzione di super-
ficie boscata;

CONSTATATO che il Comune di Tarvisio, la Provincia di Udine, la Direzione centrale pianificazione
territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto e la Direzione centrale risorse agricole, naturali, fore-
stali e montagna risultano già in possesso della documentazione progettuale, ivi inclusa copia dello Studio di
impatto ambientale, inviata agli Enti suddetti - in occasione dell’avvio del procedimento amministrativo per il
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rilascio dell’autorizzazione unica alla realizzazione dell’impianto in oggetto di cui al decreto legislativo
387/2003 - dalla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

RILEVATO pertanto che ai fini dell’espletamento della procedura di VIA, agli Enti suddetti deve essere
inviato il solo Riassunto non tecnico;

CONSTATATO altresì cha all’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» non è stata fornita alcuna
documentazione tecnica in proposito, atteso che l’Azienda per i servizi sanitari medesima non è stata interes-
sata dall’avvio del precitato procedimento di cui al decreto legislativo 387/2003;

RILEVATO, di conseguenza, che all’Azienda per i servizi sanitari debba essere inviata l’intera documen-
tazione predetta per la materia in argomento;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1. In base all’articolo13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indivi-
duati, quali autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale ed alla valutazione di incidenza del pro-
getto per la realizzazione di un impianto idroelettrico in Comune di Tarvisio, gli Enti di seguito indicati:

• Comune di Tarvisio;

• Provincia di Udine;

• Azienda per i servizi sanitari n.3 «Alto Friuli»;

• Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

• Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali, fauna
e corpo forestale regionale;

• Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio selvicoltura e antincendio bo-
schivo;

e quale pubblico interessato:

• il «Comitato spontaneo per la difesa del Rio del Lago» di Tarvisio.

2. A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale (ivi incluso il riassunto non tecnico) e degli elaborati progettuali all’Azienda per i servizi sanitari n. 3
«Alto Friuli» e al «Comitato spontaneo per la difesa del Rio del Lago» e copia del Riassunto non tecnico alle
restanti autorità, come sopra individuate.

3. Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Via Giulia, n. 75/1, Trieste e presso la Segrete-
ria del precitato Comune di Tarvisio, sarà depositata copia degli elaborati per la durata di 15 (quindici) giorni
consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 luglio 2005

CARTAGINE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 luglio 2005, n. 1556.

Legge regionale 7/2000, articolo 26 - Riordino di organi collegiali presso l’Amministrazione regio-
nale.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che l’articolo 26 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 stabilisce l’obbligo per
l’Amministrazione regionale di individuare, con provvedimento da emanare entro sei mesi dall’inizio di ogni
esercizio finanziario, i comitati, le commissioni, i consigli ed ogni altro organo collegiale con funzioni ammi-
nistrative ritenute indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali;

PRESO ATTO che il medesimo articolo 26 della legge regionale 7/2000 dispone, altresì, che gli organismi
non identificati come indispensabili siano soppressi a decorrere dal mese successivo all’emanazione del prov-
vedimento di conferma;

CONSIDERATO che ogni singola Struttura dell’Amministrazione regionale esercita la competenza in or-
dine agli organi collegiali ad essa riferibili;

RAVVISATA pertanto l’opportunità, nell’ottica di perseguire le esigenze di semplificazione ed economi-
cità dell’azione amministrativa, di provvedere all’emanazione di un unico provvedimento giuntale riassuntivo
evitando l’adozione di una pluralità di deliberazioni giuntali di analogo contenuto;

VISTA la nota prot. 5028/SGR di data 28 aprile 2005 della Direzione centrale segretariato generale e ri-
forme istituzionali con la quale sono state avviate le procedure per adempiere a quanto disposto dalla norma
precitata;

VISTE le note trasmesse dagli Uffici dell’Amministrazione regionale con le quali sono state assunte le re-
lative determinazioni;

RITENUTO pertanto di confermare gli organi collegiali di cui all’allegato elenco che fa parte integrate
della presente deliberazione;

all’unanimità;

DELIBERA

per le finalità di cui all’articolo 26 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 sono individuati i Comitati,
le commissioni, i consigli ed ogni altro organo collegiale con funzioni amministrative indispensabili per la re-
alizzazione dei fini istituzionali dell’Amministrazione regionale di cui all’allegato elenco che fa parte inte-
grante della presente deliberazione.

Gli organi collegiali non compresi nell’elenco di cui al precedente capoverso sono soppressi a decorrere
dal mese successivo all’emanazione della presente deliberazione.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Direzione generale

– Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici;

– Nucleo di valutazione della dirigenza regionale;
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– Comitato di direzione;

– Conferenza dei dirigenti;

– Coordinamento di direzione.

Protezione civile della Regione

– Comitato tecnico scientifico per la protezione civile;

– Comitato regionale per le emergenze.

Direzione centrale Segretariato generale e riforme istituzionali

– Comitato per l’innovazione.

Direzione centrale patrimonio e Servizi generali

– Commissione prevista dall’articolo 58 del Regolamento sull’uso e sulle caratteristiche del vestiario asse-
gnato al personale addetto a particolari servizi, escluso il personale del Corpo Forestale Regionale;

– Commissione consultiva per l’esame delle richieste di libri e pubblicazioni periodiche da parte degli uffici
dell’Amministrazione regionale;

– Commissione incaricata di esprimere parere di congruità e di regolare esecuzione relativamente a forniture
di beni e servizi e ad alienazione di beni fuori uso, di importo superiore a euro 15.493,71;

– Commissione di valutazione ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento per la gestione dei beni mobili della
Regione Friuli-Venezia Giulia.

Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi

– Comitato di gestione del fondo sociale;

– Comitato per le pari opportunità di cui all’articolo 52 della legge regionale 8/1991;

– Comitato direttivo dell’Agenzia regionale per la rappresentanza negoziale degli Enti e delle Pubbliche
Amministrazioni di cui all’articolo 128 legge regionale 13/1998.

Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace

– Commissione consultiva per le iniziative culturali ed artistiche della minoranza slovena;

– Commissione regionale per lo sport;

– Comitato consultivo di cui alla legge regionale 4/1999, articolo 5, comma 30;

– Consulta regionale per i giovani;

– Commissione regionale per il coordinamento degli interventi di competenza della Regione in materia di
promozione ed organizzazione del Festival della Gioventù Olimpica Europea (EYOF);

– Comitato per i corregionali all’estero e per i rimpatriati;

– Comitato regionale per i musei;

– Comitato regionale per le biblioteche;

– Commissione regionale per i beni architettonici fortificati;

– Comitato tecnico permanente quale organo tecnico-operativo della Giunta regionale per favorire
l’attuazione della legge regionale 16/2000;

– Commissione regionale per l’archeologia industriale;
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– Conferenza permanente di servizi per l’attuazione della legge regionale 14/2000 (Prima Guerra Mondia-
le);

– Comitato regionale del volontariato;

– Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato;

– Comitato regionale per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale;

– Consulta regionale per l’immigrazione;

– Comitato regionale per l’educazione degli adulti;

– Comitato per il coordinamento della programmazione degli interventi per Aquileia;

Direzione centrale salute e protezione sociale;

– Comitato regionale di coordinamento per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro;

– Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità all’impiego dei gas tossici;

– Commissione regionale sull’amianto;

– Commissione regionale per l’esame di richieste per trasferimento all’estero;

– Commissione regionale per i ricorsi contro la non idoneità alla pratica sportiva agonistica;

– Comitato regionale «Trapianti» ex articolo 11, comma 2, legge regionale 91/1999;

– Commissione regionale di coordinamento per le attività diabetologiche;

– Commissione regionale per l’Educazione Continua in Medicina;

– Commissione tecnica per il parere al rilascio del nulla osta all’impiego delle radiazioni ionizzanti a scopo
medico;

– Comitato di coordinamento pedagogico ed organizzativo;

– Osservatorio regionale per l’anziano;

– Comitato regionale per la prevenzione delle tossicodipendenze e dell’alcoolismo;

– Comitato permanente regionale ex articolo 24, comma 1, Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici di medicina generale, reso esecutivo il 23 marzo 2005;

– Comitato consultivo regionale ex articolo 25, comma 1, Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni e le altre professionalità ambulatoriali, reso esecuti-
vo il 23 marzo 2005;

– Comitato permanente regionale ex articolo 12, comma 1, D.P.R. 272/2000;

– Collegio arbitrale ex articolo 30, comma 9, Accordo collettivo nazionale con i medici di medicina genera-
le reso esecutivo il 23 marzo 2005;

– Comitato dei garanti ex articolo 23 contratto collettivo nazionale del lavoro dell’area relativa alla dirigen-
za medica e veterinaria del Servizio sanitario nazionale;

– Comitato dei garanti ex articolo 23 contratto collettivo nazionale lavoro dell’area relativa alla dirigenza
sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa del Servizio sanitario nazionale.

Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca

– Commissione regionale per la formazione professionale;

– Comitato regionale di programmazione, promozione, monitoraggio e valutazione della sperimentazione
IFTS;
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– Commissione per l’esame di qualificazione professionale di estetista;

– Commissione regionale per le politiche attive del lavoro;

– Comitato tecnico scientifico per l’osservatorio regionale sul mercato del lavoro;

– Nucleo per la gestione delle situazioni di grave difficoltà occupazionale-spedizionieri;

– Nucleo per la gestione di grave difficoltà occupazionale al fine di intervenire a favore della situazione di
crisi territoriale della montagna nell’Alto Friuli;

– Commissione di valutazione di cui agli articoli 14 e 15 del «Regolamento per la concessione di contributi
per la realizzazione di progetti di ricerca scientifica e applicata e di iniziative di trasferimento e di diffu-
sione dei risultati della ricerca»;

– Consulta regionale delle professioni.

Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna

– Commissione regionale consultiva per la disciplina dell’attività cementiera;

– Commissione tecnica provinciale di Udine per l’equo canone d’affitto dei fondi rustici;

– Commissione tecnica provinciale di Pordenone per l’equo canone d’affitto dei fondi rustici;

– Commissione tecnica provinciale di Gorizia per l’equo canone d’affitto dei fondi rustici;

– Commissione tecnica provinciale di Trieste per l’equo canone d’affitto dei fondi rustici;

– Commissione giudicatrice sull’idoneità ad operare nel settore della fecondazione artificiale degli animali;

– Commissione regionale per l’ approvazione dei cavalli ed asini stalloni;

– Commissione regionale consultiva sulla inseminazione artificiale ed impianto embrionale;

– Commissione d’ esame per il rilascio autorizzazioni acquisto prodotti fitosanitari di Udine;

– Commissione d’ esame per il rilascio autorizzazioni acquisto prodotti fitosanitari di Pordenone;

– Commissione d’ esame per il rilascio autorizzazioni acquisto prodotti fitosanitari di Gorizia;

– Commissione di esame per il rilascio autorizzazioni acquisto prodotti fitosanitari di Trieste;

– Commissione liquidatrice per le opere di bonifica integrale in concessione «a consuntivo»;

– Tavolo Azzurro;

– Tavolo Verde;

– Commissione d’esame per l’idoneità alla raccolta del tartufo;

– Comitato di coordinamento regionale per la difesa integrata e guidata e per la Usuale Buona Pratica Agri-
cola;

– Commissione regionale per l’emissione di pareri sul rilascio delle licenze alla produzione ed al commercio
di sementi e piante da rimboschimento;

– Commissione U.E. (uniformi ed equipaggiamento per marescialli e guardie del Corpo forestale regionale);

– Comitato faunistico-venatorio regionale;

– Conferenza permanente dei Presidenti dei Distretti venatori;

– Commissione disciplinare di primo grado per l’irrogazione di sanzioni disciplinari conseguenti ad illeciti
venatori;

– Commissione regionale d’appello di secondo grado avverso i provvedimenti disciplinari adottati dalla
Commissione disciplinare di primo grado per gli illeciti venatori;
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– Comitato tecnico scientifico per i parchi e le riserve;

– Nucleo di valutazione dei gruppi di azione locale e dei rispettivi piani di sviluppo;

– Comitato di sorveglianza per il Leader +;

– Conferenza permanente per la montagna;

– Nucleo di valutazione per l’esame delle domande relative al Docup Pesca 2000-2006;

– Commissione tecnico scientifica per il settore animale;

– Commissione tecnico scientifica per il settore vegetale;

– Comitato direttivo della certificazione;

– Commissione scientifica regionale per la micologia;

– Sviluppo agri-turistico-ambientale delle aziende agricole regionali Volpares e Marianis.

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici

– Commissione tecnico-consultiva VIA;

– Comitato di indirizzo e di verifica dell’A.R.P.A.;

– Commissione tecnica provinciale di Pordenone per l’osservanza delle norme sismiche;

– Commissione tecnica provinciale di Udine per l’osservanza delle norme sismiche;

– Comitato incaricato alla verifica delle fasi dello studio finalizzato alla predisposizione del Piano regionale
di tutela delle acque;

– Commissione regionale per le servitù militari dl Friuli-Venezia Giulia;

– Comitato misto-paritetico per le servitù militari del Friuli-Venezia Giulia.

Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto

– Commissione regionale impianti a fune e piste da sci;

– Commissione regionale per la formazione e la conservazione dei ruoli di cui alla legge regionale 27/1996,
articolo 9;

– Commissione consultiva per il sistema informativo territoriale cartografico;

– Commissione tecnico consultiva in materia di carburanti.

Direzione centrale attività produttive

– Comitato tecnico consultivo per la politica industriale;

– Commissione regionale per l’artigianato;

– Commissione provinciale per l’artigianato di Gorizia e relative sottocommissioni;

– Commissione provinciale per l’artigianato di Trieste e relative sottocommissioni;

– Commissione provinciale per l’artigianato di Udine e relative sottocommissioni;

– Commissione provinciale per l’artigianato di Pordenone e relative sottocommissioni;

– Comitato di gestione del fondo di rotazione;

– Comitato tecnico delle iniziative finanziabili tramite Artigiancassa;

– Commissione regionale per la disciplina del commercio;
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– Osservatorio regionale del commercio;

– Commissione per la realizzazione del sistema di certificazione di qualità;

– Commissione provinciale di Gorizia per l’idoneità all’esercizio della vendita dei prodotti alimentari;

– Commissione provinciale di Pordenone per l’idoneità all’esercizio della vendita dei prodotti alimentari;

– Commissione provinciale di Trieste per l’idoneità all’esercizio della vendita dei prodotti alimentari;

– Commissione provinciale di Udine per l’idoneità all’esercizio della vendita dei prodotti alimentari;

– Commissione provinciale di Gorizia per l’esame del corso di agente e rappresentante di commercio;

– Commissione provinciale di Pordenone per l’esame del corso di agente e rappresentante di commercio;

– Commissione provinciale di Trieste per l’esame del corso di agente e rappresentante di commercio;

– Commissione provinciale di Udine per l’esame del corso di agente e rappresentante di commercio;

– Commissione di mercato presso il mercato ortofrutticolo all’ingrosso del Comune di Trieste;

– Commissione di mercato presso il mercato ortofrutticolo all’ingrosso del Comune di Udine;

– Commissione di mercato presso i mercati all’ingrosso dei prodotti ittici del Comune di Trieste;

– Commissione di mercato presso il mercato all’ingrosso dei prodotti ittici del Comune di Marano Laguna-
re;

– Commissione di mercato presso il mercato all’ingrosso dei prodotti ittici del Comune di Grado;

– Commissione di vigilanza sul commercio all’ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti
ittici della Provincia di Gorizia;

– Commissione di vigilanza sul commercio all’ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti
ittici della Provincia di Trieste;

– Commissione di vigilanza sul commercio all’ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti
ittici della Provincia di Udine;

– Consulta regionale dei consumatori e degli utenti;

– Commissione giudicatrice per l’esame di idoneità all’esercizio dell’attività di direttore tecnico di agenzia
di viaggio e turismo;

– Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di gui-
da alpina - maestro di alpinismo e aspirante guida alpina;

– Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di ma-
estro di sci per la disciplina alpina;

– Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di ma-
estro di sci per la disciplina dello snowboard;

– Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di ma-
estro di sci per la disciplina del fondo e del telemark;

– Commissione esaminatrice per il conseguimento dell’idoneità alla professione di guida naturalistica;

– Commissione esaminatrice per il conseguimento dell’idoneità alla professione di accompagnatore turisti-
co;

– Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di gui-
da speleologica - maestro di speleologia e aspirante guida speleologica;

– Commissione d’esame per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio dell’attività di soccorri-
tore, pattugliatore e coordinatore di stazione, nonché per il superamento dei corsi di aggiornamento pro-
fessionale;
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– Commissione regionale per la cooperazione.

Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali

– Osservatorio regionale per la finanza locale;

– Osservatorio elettorale;

– Comitato di sorveglianza;

– Tavolo di consultazione istituzionale;

– Tavolo socio-economico;

– Comitato di pilotaggio INTERREG III A Italia-Slovenia;

– Comitato di sorveglianza INTERREG III A Italia-Slovenia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 luglio 2005, n. 1617. (Estratto).

Comune di Resia: conferma parziale di esecutività delle deliberazioni consiliari n. 51 del 30 set-
tembre 2004 e n. 57 del 26 novembre 2004, di approvazione del Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Resia n. 51 del 30 settembre 2004, di appro-
vazione del Piano regolatore generale comunale, così come integrata con la deliberazione consiliare n. 57 del
26 novembre 2004, è confermata eccezion fatta per le modifiche introdotte nel piano stesso con la medesima
deliberazione consiliare n. 57/2004;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 luglio 2005, n. 1621.

Indirizzi operativi per la realizzazione dei progetti di tirocinio inseriti in processi di mobilità geo-
grafica.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Norme in materia di politica attiva del lavoro, colloca-
mento e servizi all’impiego nonché norme in materia di formazione professionale e personale regionale);

VISTO l’accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, l’ANCI, l’UPI e
l’UNCEM per la realizzazione del «Programma-quadro per l’integrazione e lo sviluppo delle sperimentazioni
in materia di tirocini formativi inseriti in processi di mobilità geografica», sancito nella seduta del 20 maggio
2004 dalla Conferenza Unificata Stato-Regioni, Città e autonomie locali;

RILEVATO che il predetto Programma-quadro si propone, quale obiettivo generale, di proseguire e met-
tere a regime la sperimentazione dei tirocini formativi in mobilità geografica realizzati dalle Regioni sulla
base del decreto del Direttore generale per l’impiego 22 gennaio 2001 e del decreto interministeriale 25 marzo
1998, n. 142, attuativo dell’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, riguardante i tirocini formativi e di
orientamento, e di consolidare la rete di servizi alle imprese ed alle persone creata attraverso le azioni di siste-
ma realizzate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, allo scopo di favorire lo sviluppo della mobili-
tà del lavoro, dell’occupabilità, del partenariato fra territori ed imprese, dello sviluppo locale dei singoli terri-
tori regionali e della qualità dell’accoglienza attraverso la creazione di una rete di mobilità geografica;

PRESO ATTO che le risorse finanziarie per la realizzazione del Programma-quadro sono a carico del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, a valere sul Fondo nazionale per l’occupazione;

CONSIDERATO che le politiche e gli interventi a sostegno dei processi di mobilità rivestono notevole ri-
levanza nella promozione dell’occupazione e nello sviluppo delle imprese;

DATO ATTO che la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha aderito, con propria deliberazione n.
2579 del 1o ottobre 2004, alla realizzazione del sopra citato «Programma-quadro» provvedendo ad identifica-
re quale nodo della rete della mobilità geografica in Friuli Venezia Giulia la Provincia di Udine, attraverso il
Centro per l’impiego di S. Daniele del Friuli, ad istituire apposito capitolo di bilancio per l’iscrizione delle ri-
sorse stanziate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e ad individuare la Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca quale struttura competente per l’attuazione delle attività che il sopra citato
Programma Quadro pone in capo alle Amministrazioni regionali;

VISTO il decreto ministeriale 18 marzo 2005 «Criteri e modalità di riparto delle risorse alle Regioni e alle
Province autonome, finalizzate alla realizzazione dei tirocini formativi e di orientamento, inseriti in processi
di mobilità geografica» con il quale il Ministero ha ripartito fra le Regioni le risorse destinate dal suddetto
Programma-Quadro al finanziamento delle azioni di sostegno, accoglienza ed accompagnamento dei singoli
progetti di tirocinio;

RITENUTO di delineare gli indirizzi operativi per la realizzazione dei progetti di tirocinio inseriti in pro-
cessi di mobilità geografica, previsti nell’ambito del «Programma-quadro per l’integrazione e lo sviluppo del-
le sperimentazioni in materia di tirocini formativi inseriti in processi di mobilità geografica»;

RITENUTO, inoltre, di definire i termini per la presentazione dei progetti di tirocinio;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa specificate:

1. È approvato il documento recante «Indirizzi operativi per la realizzazione dei progetti di tirocinio inse-
riti in processi di mobilità geografica», previsti nell’ambito del «Programma-quadro per l’integrazione e lo
sviluppo delle sperimentazioni in materia di tirocini formativi inseriti in processi di mobilità geografica».
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2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Allegato 1)

Indirizzi operativi per la realizzazione dei progetti di tirocinio inseriti in processi di mobilità geografi-
ca.

1. Obiettivi generali

1. Favorire lo sviluppo della mobilità del lavoro, dell’occupabilità e del partenariato fra territori e imprese.

2. Realizzare esperienze formative/lavorative per giovani disoccupati provenienti dalle regioni del Sud al
fine di facilitare il trasferimento di competenze, strumenti e modelli di lavoro nei territori di provenienza.

3. Sostenere attraverso i tirocini la diffusione di competenze di base (sulla sicurezza sul lavoro, sui diritti e
doveri dei lavoratori e sugli elementi di base dell’organizzazione aziendale) nonché di competenze tecnico
professionali.

4. Sostenere progetti di tirocinio formativo in particolare settori produttivi rilevanti sul territorio.

2. Tipologia delle iniziative

1. Realizzazione di tirocini formativi ai sensi dell’articolo 18, legge 196/1997 e del successivo decreto in-
terministeriale 142/1998, sulla base del sopra citato «Programma-Quadro» e della deliberazione di Giunta re-
gionale n. 2579 di data 1o ottobre 2004 richiamata in premessa.

3. Soggetti destinatari

1. Sono destinatari delle iniziative di tirocinio i giovani disoccupati che abbiano compiuto i 18 anni e che
siano in possesso di qualifica professionale o diploma di scuola media superiore o laurea, selezionati tra i resi-
denti nelle Regioni del Sud aderenti al Programma Quadro.

4. Soggetti promotori

1. Sono soggetti promotori dei tirocini i Centri per l’impiego individuati dalla Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia, quali nodi di rete del sistema.

2. I soggetti promotori hanno la funzione di sviluppo delle iniziative nei territori di propria competenza.

3. In particolare il soggetto promotore provvede:

– alla sottoscrizione della convenzione con il soggetto ospitante;

– all’individuazione della tutorship, anche attraverso la sottoscrizione di apposite convenzioni con coopera-
tive sociali, che provvederà all’accoglimento ed all’inserimento nel tessuto sociale dei tirocinanti prove-
nienti dalle Regioni del Sud.

5. Requisiti dei progetti

1. I progetti di tirocinio si configurano come progetti individuali con esplicita indicazione degli obiettivi e
delle modalità del tirocinio, del contesto professionale di inserimento, del datore di lavoro coinvolto, del tutor
e del responsabile aziendale.
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2. I progetti di tirocinio dovranno avere una durata massima di 6 mesi.

3. Eventuali proroghe di tirocini di durata inferiore sono ammesse entro il limite massimo della durata di
cui al precedente punto 2.

4. I datori di lavoro ospitanti sono tenuti ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso
l’I.N.A.I.L. nonché presso idonea compagnia assicurativa per la responsabilità civile verso terzi, assumendo a
proprio carico l’onere economico connesso a tali coperture assicurative.

5. Nei progetti di tirocinio i datori di lavoro ospitanti dovranno indicare gli estremi dell’apertura delle po-
lizze assicurative di cui al precedente punto 4.

6. Selezione ed approvazione dei progetti

1. Saranno approvati i progetti che rispondono ai seguenti requisiti:

– che siano redatti sull’apposita modulistica predisposta dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

– che siano presentati dal soggetto promotore individuato dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

– che rispondano ai requisiti di cui al decreto interministeriale 25 marzo 1998, n. 142, articolo 1, comma 3;

– che siano aderenti ad almeno uno degli obiettivi di cui al paragrafo 1;

– che individuino quali destinatari i soggetti indicati al paragrafo 3;

– che siano in possesso di tutti i requisiti di cui al paragrafo 5;

– che siano corredati dal preventivo di spesa relativo alle spese per il vitto, l’alloggio, il trasporto ed il tuto-
raggio strettamente correlate al periodo di svolgimento del tirocinio;

– che siano accompagnati da una formale condivisione del progetto da parte delle Regioni di provenienza
dei destinatari;

– che rispettino le modalità e i termini di presentazione stabiliti al successivo paragrafo 7;

– che siano completi di attestazione dell’impresa ospitante il tirocinio dalla quale risulti l’ottemperanza alla
legge 68/1999 ed ai disposti della legge 626/1994 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

2. I progetti saranno approvati con provvedimento del competente Direttore di servizio.

7. Modalità e termini di presentazione

1. I progetti, redatti su apposita modulistica disponibile anche sul sito internet della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia, dovranno essere presentati dal soggetto promotore alla Direzione centrale lavoro forma-
zione università e ricerca, Servizio lavoro, a far data dalla pubblicazione della presente delibera sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ed entro il 30 marzo 2006.

2. I soggetti promotori sono tenuti a comunicare al sopra citato Servizio lavoro la data di avvio del tiroci-
nio, eventuali tirocini conclusi o interrotti, nonché la certificazione dei costi sostenuti evidenziando le even-
tuali economie determinate da abbandoni anticipati.

3. I progetti di tirocini approvati devono essere avviati entro 60 giorni dalla loro approvazione, pena la re-
voca del finanziamento.

4. I tirocini devono essere conclusi entro il termine ultimo del 31 dicembre 2006.

8. Finanziamento dei progetti

1. Il finanziamento per il sostegno delle spese per il vitto, l’alloggio, il trasporto ed il tutoraggio stretta-
mente correlate al periodo di svolgimento del tirocinio non può superare l’importo di euro 1.300,00 per tiroci-
nante per ogni mese di durata effettiva del tirocinio.
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2. La Regione provvede a trasferire i finanziamenti statali alle Province ove hanno sede i soggetti promo-
tori, sulla base dei preventivi di spesa dei progetti approvati.

3. Le Province provvedono a restituire alla Regione le eventuali economie di spesa.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2005, n. 1650.

Articolo 2545 sexiesdecies C.C. - Gestione commissariale della cooperativa «Sanità Cooperativa
Seconda - Società coop. sociale per azioni a r.l.» con sede in Tricesimo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 8 marzo 2005 alla Cooperativa «Sani-
tà Cooperativa Seconda - Soc. coop. sociale per azioni a r.l.» con sede in Tricesimo, dal quale emergono gravi
irregolarità di funzionamento, non sanabili, concernenti sia l’aspetto amministrativo - gestionale che la situa-
zione economico-finanziaria della Società;

VISTI inoltre la memoria del legale rappresentante dell’Ente di data 22 marzo 2005 con i relativi allegati,
rispettivamente sub prot. n. 10503/PROD/COOP di data 23 marzo 2005 e n. 12272/PROD/COOP di data 7
aprile 2005, che peraltro non consentono di superare le irregolarità insanabili riscontrate;

RILEVATO altresì che dalla documentazione in atti non risulta che la Cooperativa abbia curato la propria
iscrizione all’Albo delle società cooperative;

ATTESO che anche tale circostanza configura un funzionamento irregolare della Società, sanzionabile
con l’adozione del provvedimento di gestione commissariale, siccome previsto dalla circolare di data 6 dicem-
bre 2004 del Ministero delle attività produttive;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di porre la predetta Cooperativa in gestione commissariale ex artico-
lo 2545-sexiesdecies c.c., stante la sussistenza di accertate gravi irregolarità di funzionamento, non sanabili;

VISTO il parere espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a) dell’articolo 10 della legge regionale
20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, nella sedu-
ta del 3 maggio 2005 dalla Commissione regionale per la cooperazione che ha proposto la revoca degli ammi-
nistratori e la messa in gestione commissariale, ai sensi dell’articolo 2545-sexiesdecies c.c.;

RITENUTO di provvedere in conformità a detto parere e di nominare un commissario governativo, con i
poteri degli amministratori per un periodo massimo di sei mesi al fine di ripristinare una regolare situazione
amministrativa, economico e finanziaria della Cooperativa;

VISTO l’articolo 2545-sexiesdecies c.c.;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

• di revocare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-sexiesdecies c.c., gli amministratori della Coo-
perativa «Sanità Cooperativa Seconda - Soc. coop. sociale per azioni a r.l.» con sede in Tricesimo;

• di nominare il dott. Daniele Delli Zotti, con studio in Udine, Vicolo Repetella, n. 16, commissario gover-
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nativo per un periodo massimo di sei mesi dalla data di notifica del presente provvedimento, con i poteri
degli amministratori revocati, al fine di eliminare le gravi irregolarità riscontrate e di ripristinare il norma-
le funzionamento della Società e dei suoi organi, nel pieno rispetto delle leggi vigenti in materia, delle
norme statutarie ed in conformità allo spirito mutualistico che ispira le società cooperative;

• le spese della gestione commissariale ed il compenso spettante al commissario governativo sono a carico
della Cooperativa. L’ammontare del compenso sarà determinato dall’Autorità di vigilanza, in relazione
alla complessità della gestione ed alla sua durata.

La presente deliberazione sarà trascritta a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2005, n. 1660. (Estratto).

Comune di Tarcento: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 32 del 14 giugno
2005, di approvazione della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 737 del 7 aprile 2005 in merito
alla variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Tarcento, superata dalle modifiche ed
integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 32 del 14 giugno 2005;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 32 del 14 giugno 2005, di approva-
zione della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Tarcento;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio 2005, n. 1662.

Decreto legislativo 36/2003 - Società EXE S.p.A. - Modifica punto 4 della D.G.R. 1848/2004 relati-
va alla discarica per rifiuti non pericolosi sita nel Comune di Trivignano Udinese (Udine) località
Merlanis.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, emanato in attuazione delle Direttive 91/156/CEE sui
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rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio e successive
modificazioni;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, con il quale l’Amministrazione regiona-
le ha recepito in ambito regionale la normativa dello smaltimento rifiuti posta dal sopra citato decreto legisla-
tivo;

VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, emanato in attuazione della direttiva 1999/31/CE re-
lativa alle discariche di rifiuti;

VISTO in particolare l’articolo 17 del medesimo decreto, il quale al comma 1 prevede che «le discariche
già autorizzate alla data di entrata in vigore del presente decreto possono continuare a ricevere, fino al 16 lu-
glio 2005, i rifiuti per cui sono state autorizzate»;

VISTO l’articolo 23, comma 1 bis, della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, sostituito dall’articolo
18 della legge regionale 14 giugno 1996, n. 22, come introdotto dall’articolo 4 della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, secondo il quale qualora la Provincia promuova o partecipi ad aziende o società di cui
all’articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come modificato dall’articolo 17, comma 58 della legge 15
maggio 1997, n. 127, che abbiano tra le proprie attività la progettazione, la realizzazione e la gestione di im-
pianti di smaltimento dei rifiuti e che le esercitino direttamente o tramite partecipazione ad altre società, il
provvedimento finale di autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio spettano rispettivamente alla Giunta
regionale e al Direttore regionale dell’ambiente;

VISTA la nota prot. n. 85691/98 di data 30 dicembre 1998 del Dirigente del Servizio tutela ambientale
della Provincia di Udine, con la quale si afferma che per quanto concerne la discarica sita in Comune di Trivi-
gnano Udinese gestita dalla Società EXE S.p.A., l’Amministrazione provinciale si trova nella situazione disci-
plinata dal precitato comma 1 bis dell’articolo 23 della legge regionale 30/1987;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1848 di data 16 luglio 2004, con la quale, tra l’altro, è
stato approvato, ai sensi dell’articolo 17, comma 4 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, il Piano di
adeguamento, presentato dalla Società EXE S.p.A., della discarica per rifiuti non pericolosi, sita nel Comune
di Trivignano Udinese (Udinese), località Merlanis;

ATTESO che al punto 4 della succitata deliberazione è stato precisato che non costituisce contenuto del
Piano di adeguamento l’individuazione dei rifiuti smaltibili in discarica, che fino al 16 luglio 2005 saranno
quelli per i quali la discarica è già stata autorizzata;

VISTO il decreto legge 30 giugno 2005, n. 115, ed in particolare l’articolo 11 con il quale è stato esteso
alla data del 31 dicembre 2005, il termine fissato al 16 luglio 2005 dall’articolo 17, commi 1, 2 e 6 lettera a)
del decreto legislativo 36/2003;

RITENUTO di prendere atto di quanto sopra e di procedere alla conseguente modifica della citata delibe-
razione della Giunta regionale n. 1848 di data 16 luglio 2004;

ACCERTATA, altresì, la competenza ad emettere il presente provvedimento, ai sensi del comma 1 bis
dell’articolo 23 della legge regionale 30/1987, come aggiunto dall’articolo 4 della legge regionale 13/1998;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Si prende atto dell’estensione al 31 dicembre 2005 del termine, originariamente stabilito dal decreto le-
gislativo 36/2003 al 16 luglio 2005, per la ricezione da parte della discarica sita nel Comune di Trivignano
Udinese (Udinese), località Merlanis, gestita dalla Società EXE S.p.A., dei rifiuti per i quali è stata autorizza-
ta.

2. Nella deliberazione della Giunta regionale n. 1848 di data 16 luglio 2004, al punto 4 le parole «16 lu-
glio 2005» sono sostituite dalle parole «31 dicembre 2005».

3. Rimangono ferme ed immutate tutte le altre disposizioni e prescrizioni contenute nei provvedimenti
precedentemente emessi che non siano in contrasto con il presente atto.

100 - 3/8/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 31



Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al Tribunale amministrativo regionale del
Friuli-Venezia Giulia entro il termine di 60 giorni dal ricevimento dello stesso.

Il presente atto verrà notificato dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici ai soggetti ed agli Enti
interessati.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 luglio 2005, n. 1711.

Legge regionale 10/1980, articolo 9 - Assegni di studio a favore di studenti universitari iscritti
presso Università all’estero anno accademico 2005-2006 - Approvazione bando.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 26 maggio 1980, n. 10, concernente «Norme regionali in materia di diritto allo
studio», in particolare l’articolo 9, comma 3, che autorizza l’Amministrazione regionale ad erogare diretta-
mente assegni di studio in favore di studenti universitari, residenti in Regione, che frequentino Università
all’estero;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 2;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1545 del 24 giugno 2005 che approva il vigente Piano operativo 2005,
con il quale viene stabilito di provvedere alla finalità della legge in parola mediante l’emanazione di apposito
bando di concorso, annualmente definito dalla Giunta regionale;

PRECISATO che in tale bando vengono indicate le procedure di partecipazione al concorso, la data di
scadenza nonché i requisiti di reddito e di merito e i criteri per la definizione della graduatoria, e che i requisi-
ti di reddito vengono individuati tenendo conto dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
e patrimoniale equivalente (ISPE) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, nei limiti massimi stabi-
liti dal decreto 18 giugno 2004 del Ministero istruzione, università e ricerca per l’anno accademico
2004-2005, considerato che l’aggiornamento di tali dati per l’anno accademico 2005-2006 non è ancora stato
emanato;

RITENUTO, in conformità a quanto previsto l’anno precedente, di mantenere l’importo unitario degli as-
segni di studio in euro 2.600,00;

PRECISATO che la relativa spesa fa carico al capitolo 5081 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio regionale per l’esercizio 2005 e che su tale capitolo è stata stanziata la somma di euro 50.000,00;

DATO ATTO che ai sensi del citato Piano operativo 2005 l’autorizzazione alla spesa in argomento com-
pete al Direttore centrale lavoro, formazione, università e ricerca, che la perfezionerà contestualmente
all’approvazione della graduatoria;

SU PROPOSTA dell’Assessore al lavoro, formazione, università e ricerca;

all’unanimità,

DELIBERA

Di adottare il bando di concorso per la concessione di assegni di studio a favore di studenti universitari,
residenti in regione, che frequentino Università all’estero, allegato alla presente delibera, di cui costituisce
parte integrante.

N. 31 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 3/8/2005 - 101



Il provvedimento, comprensivo del bando, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Bando di concorso per il conferimento di assegni di studio per l'anno accademico 2005-2006 a studenti
che sono iscritti presso Università all’estero (legge regionale 26 maggio 1980, n. 10 articolo 9).

Art. 1

Oggetto e destinatari

1. Il presente bando di concorso ha per oggetto la concessione di assegni di studio per l’anno accademico
2005-2006 a favore degli studenti residenti nel Friuli Venezia Giulia che siano iscritti ad università o istituti
d’istruzione universitaria all’estero.

2. La misura degli assegni di studio è fissata in euro 2.600 annui. L’assegno è cumulabile con altre provvi-
denze.

3. In caso di insufficienza dei fondi stanziati, che può determinare anche la riduzione della somma attribu-
ita all’ ultimo degli studenti vincitori, si procede all’assegnazione dell’assegno di studio conformemente alla
graduatoria che è formulata sulla base dell’ Indicatore della Situazione economica equivalente (ISEE) in ordi-
ne decrescente di punteggio (1000 punti nel caso in cui l’ ISEE sia uguale a 0; 0 punti nel caso in cui l’ISEE
sia pari alla soglia di riferimento), secondo la seguente formula:

Punteggio = soglia di riferimento meno ISEE diviso soglia di riferimento moltiplicato 1.000.

4. A parità di punteggio, è preferito lo studente più giovane.

5. La eventuale somma residua è ripartita tra l’ E.R.Di.S.U. di Trieste e l’E.R.Di.S.U. di Udine, per sov-
venzioni a favore di studenti che partecipano a corsi all’estero promossi dalle Università di Trieste e Udine, in
proporzione al numero degli idonei verificato nell’ anno accademico 2004-2005. Le modalità di presentazione
delle domande e i requisiti di reddito e di merito sono specificati nelle apposite direttive emanate dagli
E.R.Di.S.U. di Trieste e Udine.

Art. 2

Requisiti economici

1. Le condizioni economiche dello studente, relative ai redditi dell’ anno 2004, sono individuate sulla base
dell’ Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni.

2. L’ Indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) non può superare il limite di euro 17.247,03
(soglia di riferimento). L’ Indicatore di Situazione patrimoniale equivalente (ISPE) non può superare il limite
di euro 29.104,36.

3. Al fine di ottenere le attestazioni relative agli indicatori succitati per l’anno 2004 gli studenti devono re-
carsi presso un CAF (Centro di assistenza fiscale).

Art. 3

Requisiti di merito

1. Sono ammessi gli studenti iscritti in corso ad Università all’estero per l’anno accademico 2005-2006:

a) che abbiano sostenuto l'esame di stato conclusivo dei corsi di studio di scuola secondaria superiore non
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prima dell’ anno scolastico 2003-2004 riportando una valutazione non inferiore a 70/100 o equipollente
(per i nuovi immatricolati);

b) che frequentino regolarmente i corsi di studio (per gli iscritti agli anni successivi al primo), per un numero
massimo di anni, pari alla durata legale più uno, di analogo corso di studio in Italia, a partire comunque
dalla prima immatricolazione. Farà fede il certificato rilasciato dall’ Università attestante l’avvenuta fre-
quenza, il piano di studi e gli esami sostenuti.

Art. 4

Esclusione

1. Sono esclusi dal presente bando gli studenti già in possesso di laurea di qualsiasi livello, o gli studenti
che superano i limiti di Indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) o di Indicatore della situazione
patrimoniale equivalente (ISPE) stabiliti all’articolo 2.

Art. 5

Presentazione delle domande

1. Le domande, compilate sui moduli allegati al presente bando e completate con i documenti richiesti, do-
vranno pervenire, alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Via S. Francesco, n. 37-
34133 Trieste, entro il 25 ottobre 2005, pena la non ammissione al concorso.

2. Sono ammesse le domande spedite a mezzo raccomandata purchè pervengano all’ufficio competente
entro quindici giorni successivi alla scadenza del termine. Ai fini del rispetto del termine di cui al comma 1, fa
fede la data del timbro postale.

Art. 6

Disposizioni comuni

1. Le domande prive dei documenti richiesti, incomplete o irregolari, non verranno prese in considerazio-
ne. Tutti i requisiti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del presente bando.

2. Se redatti in lingua diversa dall’ italiano, i certificati universitari ed ogni altro documento allegato alla
domanda, devono essere corredati dalla traduzione certificata con la sottoscrizione degli studenti.

3. Tutti i dati contenuti nella documentazione richiesta a corredo delle domande sono destinati esclusiva-
mente alla elaborazione delle graduatorie per l’ ammissione ai benefici del presente bando. In relazione al
trattamento dei dati in oggetto, agli interessati sono garantiti i diritti di cui all’ articolo 7 del decreto legislati-
vo 196/2003.

4. Possono essere svolti accertamenti per verificare l‘effettiva sussistenza dei requisiti dichiarati.
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Alla Direzione centrale lavoro,
formazione, Università e ricerca
Servizio università e ricerca
Via S. Francesco, n. 37
34133 - Trieste

Oggetto: legge regionale 26 maggio 1980, n. 10 - articolo 9 - Assegni di studio per studenti iscritti ad
Università all’estero.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
a conoscenza di tutte le norme contenute nel bando di concorso

CHIEDE

la concessione dell’ assegno di studio in oggetto.

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o di uso di atti falsi,

DICHIARA

– di essere residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . .
telefono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere iscritto al . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
anno di corso presso l’Università all’estero di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
alla facoltà di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
anno della prima immatricolazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di non aver conseguito alcun tipo di laurea;

– di aver sostenuto l’esame di stato conclusivo dei corsi di studio di scuola secondaria superiore il . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso l’Istituto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con la votazione finale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (solo per gli iscritti al primo
anno).

_________________________

Allega:

1) fotocopia del documento d’ identità;

2) fotocopia del codice fiscale;

3) certificato di iscrizione all’ Università all’estero (per gli iscritti al primo anno), corredato dalla traduzione
certificata con la sottoscrizione (se in lingua diversa dall’italiano);

4) certificato di iscrizione all’Università all’estero attestante l’anno di corso, l’avvenuta frequenza, il piano
di studi, gli esami sostenuti (per gli iscritti ad anno successivo al primo), corredato dalla traduzione certifi-
cata con la sottoscrizione (se in lingua diversa dall’italiano);

5) dichiarazione ISEE e ISP(E).

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Informativa ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 «Codice in materia di protezione dei dati personali».

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003, si informa che i dati personali, che vengono
forniti alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale del lavoro, formazione, università e
ricerca saranno oggetto di trattamento a mezzo di sistemi informatici o manuali, nel pieno rispetto del decreto
legislativo n. 196/2003 e dei principi di correttezza, liceità e trasparenza amministrativa. Lo scopo unico del
trattamento è legato all’organizzazione, gestione e corretto svolgimento del bando. Il conferimento di tali dati
è obbligatorio in quanto indispensabile al richiedente per la partecipazione al bando.

L’ utilizzo dei dati sarà ad uso della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca; gli stessi potranno essere comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti
disposizioni normative, oltre alle necessarie comunicazioni alle amministrazioni presso le quali dovranno es-
sere verificate le informazioni autocertificabili, ai sensi e per gli effetti di cui alle norme del D.P.R. 445/2000.

All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 del decreto legislativo n. 196/2003, cui si rinvia.

Titolare del trattamento è la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca responsabile del
trattamento è il Servizio università e ricerca.

In relazione all’informativa fornita ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, il sottoscritto dichiara di
aver ricevuto e preso visione della stessa ed esprime consenso all’intero trattamento dei dati personali comu-
nicati e di quelli eventualmente acquisiti da terzi, in quanto inerenti, connessi o strumentali alla valutazione
della presente domanda.

Esprime altresì consenso alla comunicazione ed alla diffusione di tali dati personali, a società, enti od or-
ganismi, eventualmente necessarie per lo svolgimento e la documentazione dell’attività connessa allo svolgi-
mento del bando.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Elenco della documentazione da presentare al CAF per la compilazione della dichiarazione sostitutiva
unica ed il rilascio dell’ attestazione ISEE.

Dati del dichiarante

– Dati anagrafici del dichiarante, documento di identità personale, fotocopia tesserino codice fiscale.

– Tessera sanitaria.

Dati dei componenti il nucleo familiare alla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva

– Stato di famiglia o autocertificazione attestante la composizione del nucleo familiare.

– Fotocopia tesserino codice fiscale dei componenti il nucleo familiare e di coloro che risultano fiscalmente
a carico.

– Tessera sanitaria dei componenti il nucleo familiare e di coloro che risultano fiscalmente a carico.

– Eventuale attestazione dell’handicap psico-fisico permanente di cui all’articolo 3, comma 3 della legge
104/1992 o attestazione di invalidità superiore al 66%.
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– Copia del contratto di locazione (se la casa di abitazione del nucleo familiare è in locazione) indicante il
canone annuo e gli estremi di registrazione.

Dati del patrimonio mobiliare del nucleo familiare alla data del 31 dicembre 2004

Autocertificazione attestante il patrimonio mobiliare del nucleo familiare comprendente:

– Valore saldo contabile attivo, al netto degli interessi, per depositi e conti correnti bancari e postali.

– Valore nominale di titoli di Stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi ed assimi-
lati.

– Valore di azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio italiani ed esteri.

– Valore partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quotate e non quotate in mercati regolari.

– Valore masse patrimoniali costituite da somme di denaro o beni affidate in gestione ad un soggetto abilita-
to.

– Valore patrimonio netto di imprese individuali.

– Valore corrente di altri rapporti finanziari.

– Importo dei premi versati per assicurazioni sulla vita per i quali è esercitabile il diritto di riscatto.

– Dati dell’intermediario che gestisce il patrimonio mobiliare (se l‘intermediario è una banca: codice ABI
etc.).

Dati del patrimonio immobiliare del nucleo familiare al 31 dicembre 2004

– Visure catastali aggiornate di terreni e fabbricati.

– Documentazione attestante la quota di capitale residuo del mutuo contratto per l‘acquisto o la costruzione
dell’immobile.

– Valore terreni edificabili.

Dati reddituali del nucleo familiare

– Ultima dichiarazione dei redditi presentata (mod. 730 o Unico) o certificazione reddituale rilasciata dal so-
stituto di imposta o ente pensionistico (CUD ecc.).

– Redditi di lavoro prestato nelle zone di frontiera.

– Redditi di attività agricole (valore della produzione netta ai fini IRAP).

Chi è in possesso dell’ attestazione definitiva inps deve esibire l’ultima dichiarazione sostitutiva unica e
relativa attestazione definitiva ISEE.

Potranno all’occorrenza essere richiesti ulteriori documenti.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 luglio 2005, n. 1715.

Legge 53/2000, articolo 6, comma 4 - Progetti di formazione a favore di lavoratori occupati.
Approvazione avviso pubblico.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge n. 53 dell’8 marzo 2000, «Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità,
per il diritto alla cura ed alla formazione e per il coordinamento dei tempi della città», ed in particolare
l’articolo 6 che istituisce e disciplina i congedi per la formazione continua;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, n. 136 del 26 maggio 2004 il quale assegna alla Regione autonoma Friuli Vene-
zia la somma di euro 765.389,12;

RITENUTO, sulla base di quanto contenuto nel citata decreto ministeriale, di predisporre un apposito av-
viso pubblico per il finanziamento di progetti di formazione di lavoratori occupati nell’ambito dei congedi per
la formazione continua;

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Secondo quanto meglio specificato in premessa, è approvato l’avviso parte integrante del presente provve-
dimento, per il finanziamento di progetti di formazione di lavoratori occupati nell’ambito dei congedi per la
formazione continua di cui all’articolo 6 della legge 53/2000.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 luglio 2005, n. 1716.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - Anno 2004 misure varie: assegnazione fondi alle
Province.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi Strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento (CE) n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento (CE) n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004, con la quale è stato approvato
il Programma Operativo della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo
2000-2006 ed il relativo Complemento di Programmazione;

CONSIDERATO che il Programma Operativo ed il Complemento di Programmazione prevedono, tra gli
altri, interventi inquadrabili come aiuti all’assunzione ed aiuti alla creazione di nuova imprenditorialità;

VISTA la legge regionale 25 gennaio 2002 n. 3 ed, in particolare, l’articolo 4, il quale modificando la leg-
ge regionale del 14 gennaio 1998, n. 1, stabilisce che, a decorrere dal 1o luglio 2002, le funzioni in materia di
lavoro sono esercitate dalle Province;

VISTI, inoltre, i commi 7 e 8 del medesimo articolo, i quali prevedono la soppressione dell’Agenzia regio-
nale per l’Impiego a partire dal 1o gennaio 2003 ed il subentro, con la stessa decorrenza, delle Province nelle
funzioni relative all’attuazione dell’Obiettivo 3 - F.S.E. - 2000-2006;

ATTESO pertanto che alle Province, a partire dal 1o gennaio 2003, compete la gestione dei fondi
dell’Obiettivo 3 - 2000-2006 in relazione alle tipologie di interventi riferiti agli aiuti all’occupazione e agli
aiuti alla creazione d’impresa ed al lavoro autonomo;

VISTI i Regolamenti attuativi delle azioni per gli interventi inquadrabili come aiuti all’assunzione e aiuti
alla creazione di nuova imprenditorialità:

– Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura B1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati - in-
terventi nell’area del lavoro dipendente ed in cooperazione approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n.
217/Pres., modificato ed integrato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 3/Pres.;

– Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura E1/impr - Interventi diretti a favorire l’inserimento nella neo imprendito-
rialità delle donne approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 217/Pres., e successive modifiche e integra-
zioni;

– Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura D3 - Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nu-
ovi bacini di impiego approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 217/Pres., e successive modifiche e inte-
grazioni;

EVIDENZIATO che nell’anno 2004 sono stati erogati alle Province specifici finanziamenti finalizzati
all’attuazione degli interventi attribuiti alle competenze delle Province dal POR - Obiettivo 3 - 2000-2006;

VISTA la delibera n. 2017 del 29 luglio 2004, con la quale si è provveduto, per l’anno 2004, alla riparti-
zione tra le Province delle risorse finanziarie di cui all’Obiettivo 3 - 2000-2006, sulla base del criterio mutua-
to dalla legge regionale 23 agosto 2002, n. 23, articolo 6, commi 51 e 52;

PRECISATO che le Province hanno comunicato che i fondi assegnati hanno consentito soltanto una co-
pertura parziale del fabbisogno;

RAVVISATA l’opportunità di provvedere pertanto all’assegnazione di ulteriori fondi al fine di consentire
alle Province di soddisfare il fabbisogno risultante dalle domande pervenute entro l’anno 2004;
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PRECISATO che, tenuto conto delle previsioni del POR e delle somme sin qui utilizzate, nonché degli ul-
teriori fabbisogni comunicati dalle Province, si ritiene di rendere disponibile per l’anno 2004 per i fini di cui
si tratta la somma di euro 5.482.000,00, ripartita come analiticamente esposto nella tabella allegata sub A),
costituente parte integrante del presente provvedimento;

PRECISATO che gli atti contabili conseguenti alla definizione degli importi spettanti alle Province per
l’anno 2004 rientrano nella competenza della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca giu-
sta Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato con
D.P.Reg. del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche;

RITENUTO di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 2;

SU PROPOSTA dell’Assessore al lavoro, formazione, università e ricerca,

all’unanimità,

DELIBERA

In relazione agli interventi previsti dal POR Obiettivo 3 - 2000-2006 e rientranti nelle competenze delle
Province (aiuti all’occupazione, alla creazione d’impresa ed al lavoro autonomo), al fine di soddisfare il fabbi-
sogno di domande già ricevute nel 2004, è resa disponibile la somma di euro 5.482.000,00, da ripartire tra le
Province secondo quanto indicato nella tabella allegata quale parte integrale di questa deliberazione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Tabella A)

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 luglio 2005, n. 1717.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - Avviso per la presentazione di progetti formati-
vi a valere sull’asse C, misura C.3 - Azione «Moduli professionalizzanti nell’ambito dei corsi universi-
tari» - Anno accademico 2005-2006.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento (CE) n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento (CE) n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004, con la quale è stato approvato
il Programma Operativo della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo
2000-2006, che modifica la decisione n. 2076 del 21 settembre 2000;

VISTO il Complemento di Programmazione della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22 giugno 2004 ed approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTA, in particolare, all’interno dell’asse C del Programma Operativo, la misura C.3 - Formazione supe-
riore - la quale prevede, fra l’altro, la realizzazione dell’azione «Moduli professionalizzanti nell’ambito dei
corsi universitari (17)»;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, per la
presentazione di progetti formativi facenti capo alle citate misura ed azione del Programma Operativo, relati-
vamente all’anno accademico 2005-2006;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente disponibili sono di euro 2.400.000,00;

CONSIDERATO che i progetti devono essere consegnati presso gli uffici della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca, Via San Francesco n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 30 settembre 2005;

VISTO il D.P.Reg. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modifiche e integrazioni, con il quale è sta-
to approvato il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale
dell’Obiettivo 3»;

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso allegato saranno presentati, istruiti, valutati ed approvati
secondo i criteri e le modalità di cui al citato Regolamento;

VISTA la Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale n. 40 del 12 marzo 1997;

RITENUTO di pubblicare il presente atto, comprensivo dell’avviso, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, per la presentazione di progetti a vale-
re sull’asse C del Programma Operativo, misura C.3 - Formazione superiore - azione «Moduli professionaliz-
zanti nell’ambito dei corsi universitari (17)», relativamente all’anno accademico 2005-2006.

Le risorse finanziarie disponibili sono pari a euro 2.400.000,00.
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I progetti devono essere consegnati presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, universi-
tà e ricerca, Via San Francesco, n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 30 settembre 2005.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Il Direttore centrale:
dott. Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 luglio 2005, n. 1718.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - Avviso per la presentazione di un piano di atti-
vità per l’incentivazione della partecipazione femminile ai percorsi di laurea triennale in ambito tec-
nico-scientifico. Asse E, misura E.1.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;



VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’Obiettivo 3, adattato dal Comitato di Sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTI, in particolare, i seguenti assi e misure del citato Complemento di Programmazione:

Asse E - Misure specifiche intese a migliorare l’accesso e la
partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso
lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di
lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre la segrega-
zione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato
del lavoro

Misura E.1 - Promozione della partecipazione
femminile al mercato del lavoro.

VISTO il D.P.Reg. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modificazioni e integrazioni, con il quale è
stato approvato il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale
dell’Obiettivo 3», di seguito denominato Regolamento;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, per la
presentazione di un Piano di attività che, in via sperimentale, incentivi la partecipazione femminile ai percorsi
di laurea triennale in ambito tecnico-scientifico;

CONSIDERATO che gli interventi del Piano di attività in questione sono finanziati nell’ambito dell’asse
E, misura E.1 del POR Obiettivo 3, per un importo complessivo massimo pari a 180.000,00 euro;

CONSIDERATO che detta sperimentazione si riferisce all’anno accademico 2005-2006;

CONSIDERATO che il Piano di attività deve essere presentato presso la sede di Udine della Direzione
centrale lavoro, formazione, università e ricerca entro le ore 12.00 del 23 settembre 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, per la presentazione di un Piano di atti-
vità che, in via sperimentale, incentivi, per l’anno accademico 2005-2006, la partecipazione femminile ai per-
corsi di laurea triennale in ambito tecnico-scientifico.

Gli interventi del Piano di attività in questione sono finanziati nell’ambito dell’asse E, misura E.1 del POR
Obiettivo 3, per un importo complessivo massimo pari a 180.000,00 euro.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 luglio 2005, n. 1719.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - Avviso relativo alla ricostituzione del catalogo
regionale della formazione permanente. Asse C - misura C.4.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’obiettivo 3, adattato dal Comitato di Sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTI, in particolare, i seguenti assi e misure del citato Complemento di Programmazione:

Asse C - Promozione e miglioramento della formazione,
dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una poli-
tica di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di
agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel merca-
to del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promu-
overe la mobilità occupazionale.

Misura C.4 - Formazione permanente.

VISTO il D.P.Reg. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modificazioni e integrazioni, con il quale è
stato approvato il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale
dell’Obiettivo 3»;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, rela-
tivo alla ricostituzione del Catalogo regionale della Formazione Permanente, che prevede anche una fase di
presentazione di nuovi prototipi formativi da parte di organismi di formazione accreditati sulla base della nor-
mativa regionale vigente nell’ambito della Macrotipologia C;

CONSIDERATO che i nuovi prototipi formativi devono essere presentati entro le ore 12.00 del 15 settem-
bre 2005 presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca Via San Francesco,
n. 37, Trieste;

CONSIDERATO che per la prima fase di attuazione del nuovo Catalogo regionale della Formazione Per-
manente vengono resi disponibili euro 6.500.000,00 a valere sull’asse C, misura C.4 del POR Obiettivo 3;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla ricostituzione del Catalo-
go regionale della Formazione permanente, che prevede anche una fase di presentazione di nuovi prototipi
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formativi da parte di organismi di formazione accreditati sulla base della normativa regionale vigente
nell’ambito della Macrotipologia C.

I nuovi prototipi formativi devono essere presentati entro le ore 12.00 del 15 settembre 2005 presso gli uf-
fici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, Via San Francesco n. 37, Trieste.

Per la prima fase di attuazione del nuovo Catalogo regionale della Formazione permanente vengono resi
disponibili euro 6.500.000,00 a valere sull’asse C, misura C.4 del POR Obiettivo 3.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
ENERGIA, MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Buttrio. Approvazione variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0217/Pres. del 1o luglio 2005, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione con-
siliare n. 14 del 30 marzo 2005, con cui il Comune di Buttrio ha approvato la variante n. 5 al Piano regolatore
generale comunale, disponendo l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche indispensabili al totale
superamento delle riserve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale
n. 3067 del 12 novembre 2004.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Comune di Sagrado. Approvazione variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0218/Pres. del 1o luglio 2005, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione con-
siliare n. 2 del 24 gennaio 2005, con cui il Comune di Sagrado ha approvato la variante n. 10 al Piano regola-
tore generale comunale, disponendo sia l’esclusione, dalla variante stessa, della modifica alla zonizzazione
conseguente all’accoglimento dell’osservazione n. 2, sia l’introduzione, nella variante medesima, delle modi-
fiche ed integrazioni indispensabili al totale superamento delle riserve espresse con deliberazione della Giunta
regionale n. 3066 del 12 novembre 2004.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

DIREZIONE CENTRALE SALUTE
E PROTEZIONE SOCIALE

Testo coordinato del «Regolamento per le anticipazioni finanziarie a favore delle Aziende sanita-
rie regionali per progetti di investimento (articolo 4, comma 30, legge regionale 15 febbraio 1999, n.
4)», come modificato ai sensi della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1.

Si procede alla ripubblicazione del testo del «Regolamento per le anticipazioni finanziarie a favore delle
Aziende sanitarie regionali per progetti di investimento (articolo 4, comma 30, legge regionale 15 febbraio
1999, n. 4)», approvato con D.P.Reg. n. 0357/Pres. del 28 settembre 2001, come aggiornato a seguito delle
modifiche introdotte dal D.P.Reg. n. 0214/Pres. del 30 giugno 2005. Pubblicazione disposta dalla D.G.R. n.
1256 del 30 maggio 2005. Testo coordinato a cura della Direzione centrale della salute e protezione sociale.

Regolamento per le anticipazioni finanziarie a favore delle Aziende sanitarie regionali per progetti di
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investimento (articolo 4, comma 30, legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4), come modificato ai sensi del-
la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1.

Art. 1

1. Il presente Regolamento è emanato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 - commi 29 e 30 - della legge
regionale 15 febbraio 1999, n. 4, e modificato ai sensi dell’articolo 7 - commi 56 e 57 - della legge regionale 2
febbraio 2005, n. 1, e disciplina la concessione e l’erogazione da parte dell’Amministrazione regionale di anti-
cipazioni finanziarie a favore di Aziende sanitarie regionali che realizzino progetti di investimento:

a) finanziati con risorse provenienti dalla alienazione di beni patrimoniali;

b) finalizzati alla manutenzione straordinaria ed alla messa a norma di immobili destinati alla dismissione;

c) finalizzati alla manutenzione straordinaria ed alla messa a norma di immobili destinati alla messa a reddito
per attività non sanitarie.

Art. 2

1. Per l’accesso alle anticipazioni finanziarie da parte delle Aziende sanitarie regionali, negli atti di pro-
grammazione annuale di cui all’articolo 20 della legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, devono essere previsti:

a) gli interventi di investimento elencati alle lettere a), b) e c) dell’articolo 1 ed i relativi costi;

b) i corrispettivi, a finanziamento degli interventi di investimento di cui alla lettera a), derivanti dalla aliena-
zione dei beni patrimoniali e degli immobili elencati alle lettere a) e b), rispettivamente, dello stesso arti-
colo 1 e/o derivanti dalla messa a reddito, nei primi 15 anni, degli immobili elencati alla lettera c) del me-
desimo articolo 1.

Art. 3

1. Per la concessione e l’erogazione da parte dell’Amministrazione regionale delle anticipazioni finanzia-
rie di cui all’articolo 1, le Aziende sanitarie regionali dovranno produrre alla Direzione regionale della sanità
e delle politiche sociali, ad avvenuta esecutività della deliberazione della Giunta regionale di approvazione
degli atti della programmazione annuale di cui all’articolo 2:

a) una dichiarazione - sottoscritta dal Direttore generale e dal Direttore amministrativo - attestante che i lavo-
ri relativi gli interventi di investimento di cui alla lettera a) dello stesso articolo 2 sono stati iniziati nonché
il relativo costo finanziato con i corrispettivi di cui alla lettera b) del medesimo articolo 2;

b) una perizia tecnica di stima - redatta da soggetto abilitato ed esterno all’Azienda - attestante i corrispettivi
di cui alla lettera b) del predetto articolo 2.

2. La concessione e l’erogazione, contestuali e di pari importo, avverranno - entro 60 giorni dal ricevimen-
to degli atti di cui al comma 1; qualora il ricevimento degli atti avvenga nel periodo fra il 16 novembre ed il
31 gennaio successivo, il termine dei 60 giorni decorrerà dall'1 febbraio.

3. L’importo delle anticipazioni finanziarie è determinato come segue, con riferimento agli importi degli
interventi di investimento e dei corrispettivi a finanziamento degli stessi - così come previsti ai sensi
dell’articolo 2 e così come risultanti dalla dichiarazione e dalla perizia tecnica di stima prodotte ai sensi del
comma 1:

a) nell’importo dei corrispettivi previsto, qualora tale importo risultasse pari o inferiore sia a quello risultante
dalla perizia tecnica di stima sia a quello del costo degli interventi risultante dalla dichiarazione;

b) nell’importo dei corrispettivi risultante dalla perizia tecnica di stima, qualora tale importo risultasse infe-
riore sia a quello previsto sia a quello del costo degli interventi risultante dalla dichiarazione;

c) nell’importo del costo degli interventi risultante dalla dichiarazione, qualora tale importo risultasse infe-
riore sia a quello dei corrispettivi previsto sia a quello dei corrispettivi risultante dalla perizia tecnica di
stima.
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Art. 4

1. Per la rendicontazione relativa all’utilizzo delle anticipazioni finanziarie concesse ed erogate si applica
la disciplina regolamentare, di cui all’articolo 4, comma 10, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, o
quella di cui alla legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46 e successive modificazioni ed integrazioni, qualora
trattasi di interventi di investimento classificati «di rilievo regionale», in conformità del comma 8 dello stesso
articolo 4, legge regionale n. 4/2001, e riguardanti l’acquisto, la costruzione e il completamento di immobili,
la manutenzione straordinaria e l’adeguamento degli immobili e delle attrezzature, degli impianti e degli altri
beni mobili alle prescrizioni di legge concernenti la sicurezza dei luoghi di lavoro nonché la ristrutturazione
degli immobili.

2. In sede di rendicontazione dovrà essere data prova dell’avvenuto rimborso all’Amministrazione regio-
nale delle anticipazioni finanziarie concesse ed erogate ai sensi dell’articolo 3, salvo quanto disposto
dall’articolo 4-bis.

Art. 4-bis

1. Qualora gli investimenti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), siano finanziati con risorse provenien-
ti dalla alienazione di beni patrimoniali inseriti successivamente nell’operazione di cartolarizzazione di cui
all’articolo 1 - commi dal 13 al 22 - della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, le anticipazioni finanziarie
connesse assumono titolo di anticipazione sulle somme che la Regione è tenuta a rimborsare alle aziende sani-
tarie interessate, al termine dell’operazione di cartolarizzazione.

2. L’Amministrazione regionale, contestualmente al rimborso alle aziende sanitarie interessate delle som-
me derivanti dall’operazione di cartolarizzazione dei beni sui quali sono state concesse le anticipazioni finan-
ziarie di cui all’articolo 1, provvede al recupero delle anticipazioni stesse.

Servizio assistenza sanitaria

Delibera del Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 1 «Triestina» 7 luglio 2005, n.
381 di riapertura dei termini per la presentazione delle domande per gli aspiranti al conseguimento
del certificato d’idoneità all’impiego dei gas tossici per l’anno 2005.

Azienda per i Servizi sanitari n. 1 «Triestina»

IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO che, con deliberazione n. 83 di data 18 febbraio 2005, esecutiva a far data 21 febbraio 2005,
è stata indetta la sessione di esami per gli aspiranti al conseguimento del certificato di idoneità all’impiego dei
gas tossici per l’anno 2005;

CHE, nel provvedimento succitato, è stata indicata la data del 21 maggio 2005, quale termine di scadenza
per la presentazione delle domande di ammissione;

PRESO ATTO che, con nota prot. 13632/SAN/10.2/Pco di data 30 giugno 2005, la Direzione centrale sa-
lute e protezione sociale della Regione Friuli Venezia Giulia ha invitato l’Azienda per i servizi sanitari n. 1
«Triestina» a riaprire i termini per la presentazione delle domande per il conseguimento del certificato di ido-
neità all’impiego dei gas tossici, sulla base della motivata necessità di soddisfare un elevato numero di do-
mande pervenute oltre il sopraindicato termine di scadenza;

RAVVISATA conseguentemente la necessità di procedere alla riapertura dei termini delle nuove domande
mediante formale provvedimento;

RIBADITO che all’Azienda per i servizi sanitari regionali n. 1 «Triestina» compete in ambito regionale e
relativamente alla materia oggetto del presente provvedimento, ai sensi del D.M. 14 maggio 1971,
l’adempimento degli atti istruttori per l’indizione della sessione degli esami annuali ai fini del conseguimento
del certificato di idoneità all’impiego dei gas tossici;

SU PROPOSTA del Direttore del Dipartimento di prevenzione, i cui Uffici hanno istruito la pratica;
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SENTITO il parere favorevole del Direttore sanitario,

DELIBERA

• di riaprire i termini per la presentazione delle domande della sessione di esami per l’anno 2005 per il con-
seguimento del certificato d’idoneità ai fini del rilascio della patente di abilitazione alle operazioni relative
all’impiego di gas tossici;

• di provvedere alla massima diffusione del presente provvedimento in ambito regionale attraverso comuni-
cati stampa da inviare ai più diffusi periodici locali e notiziari radio, nonché attraverso l’Agenzia regiona-
le per l’impiego e le Associazioni industriali regionali;

• di indicare nei 15 (quindici) giorni successivi alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Friuli Venezia Giulia, il termine ultimo per la presentazione delle nuove domande, che andranno indirizza-
te al legale rappresentante dell’Azienda per i servizi sanitari della Regione Friuli Venezia Giulia nel cui
territorio è compreso il Comune di residenza del richiedente, secondo le modalità e nei limiti delle condi-
zioni di seguito esplicitate.

Possono partecipare agli esami di abilitazione coloro che:

– abbiano compiuto 18 anni;

– siano in possesso del diploma di scuola dell’obbligo;

– non incorrano nei casi previsti dall’articolo 29 del R.D. 9 gennaio 1927 e successive modificazioni.

Nella domanda, redatta su carta legale come da schema fac-simile allegato, andranno indicati, oltre ai dati
personali dell’interessato (nome, cognome, residenza), i gas per i quali si richiede l’abilitazione.

Inoltre la stessa dovrà essere corredata da:

– due fotografie, di data recente, firmate sul retro;

– fotocopia di un documento d’identità;

– un certificato, in bollo, rilasciato dall’Azienda per i servizi sanitari o da un medico militare, di data non
anteriore ad un mese, dal quale risulti che il richiedente:

a) non è affetto da malattie fisiche o psichiche, non presenta deficienze organiche di qualsiasi specie, che
gli impediscano di eseguire con sicurezza le operazioni relative all’impiego di gas tossici e possiede la
perfetta integrità del senso olfattivo e la pervietà nasale;

b) non presenta segni di intossicazione alcoolica e da sostenza stupefacenti;

c) percepisce la voce afona ad almeno otto metri di distanza da ciascun orecchio;

d) possiede il visus, complessivamente non inferiore a 14/10 (tavola di Snellen) purché da un occhio non
inferiore a 5/10.

Il programma di esami, approvato con D.M. 9 maggio 1927, verte sul gas o sui gas per i quali viene richie-
sta l’abilitazione e consta di prove pratiche e prove orali.

Le prove pratiche hanno per oggetto:

a) tecnica delle varie manipolazioni connesse con la conservazione e la custodia, nonché il trasporto di cia-
scun gas tossico per il quale viene richiesta l’abilitazione;

b) tecnica delle varie manipolazioni connesse con l’utilizzazione dei gas tossici di cui alla precedente lettera
a);

c) l’impiego delle maschere ed apparecchi contro i gas.

Le prove orali riguardano:

a) nozioni elementari sulla preparazione ed utilizzazione industriale di gas, sulle sorgenti di intossicazione
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durante la fabbricazione e durante l’utilizzo del gas stesso; sull’azione tossica di questo, sui modi di rile-
varne la presenza, sulle norme cautelative in generale e sui soccorsi di urgenza;

b) la conoscenza del Regolamento dei gas approvato con R.D. 9 gennaio 1927, n. 147, modificato con D.P.R.
10 giugno 1955, n. 854, in particolare del titolo secondo.

Sarà data tempestiva comunicazione agli interessati del giorno d’inizio degli esami alla residenza indicata
nella domanda, o all’Azienda tramite la quale è stata inoltrata l’istanza. In caso di cambiamento di residenza
non debitamente comunicato, l’Ufficio non risponderà della mancata convocazione.

Nessun costo consegue all’adozione del presente provvedimento che diviene esecutivo alla data di affis-
sione all’Albo aziendale ex articolo 4, secondo comma, della legge regionale 21/1992, come sostituito
dall’articolo 50, della legge regionale 49/1996.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Franco Rotelli

Parere favorevole del Direttore sanitario:
dott. Mario Reali
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Avviso di asta pubblica esperita per la cessione di uno scuolabus di proprietà comunale e
l’acquisto di uno scuolabus nuovo.

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Gemona del Friuli - Area amministrativa - Piazza Municipio,
n. 1 - 33013 - Gemona del Friuli (Italia); telefono 0432/973239-973243; telefax 0432/971090; posta elettroni-
ca (e-mail): provveditorato@com-gemona-del-friuli.regione.fvg.it; indirizzo internet: www.gemonaweb.it.

Oggetto: aggiudicazione dell’asta pubblica per la cessione di uno scuolabus di proprietà comunale e
l’acquisto di uno scuolabus nuovo destinato al trasporto di alunni delle scuole dell’infanzia, elementari e me-
die.

Metodo d’appalto: asta pubblica seguendo il criterio di aggiudicazione di cui all’articolo 19, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992, come modificato dal decreto legislativo n. 402/1998 (offerta
economicamente più vantaggiosa).

Data gara: 11 luglio 2005.

Imprese partecipanti: n. 01.

Aggiudicatario: De Simon S.p.A. di Osoppo (Udine) - punteggio ottenuto: 100.

Gemona del Friuli, lì 18 luglio 2005

IL DIRIGENTE:
dott. Stefano Bergagna

COMUNE DI SAURIS

(Udine)

Avviso d’asta pubblica per la vendita dell’immobile di proprietà comunale «Terminal Lateis»
pubblico esercizio e attività commerciale, sito in Sauris Frazione Lateis.

Il Comune di Sauris (Udine) rende noto che è indetta asta pubblica per il giorno 23 agosto 2005 alle ore
10.00 per la vendita dell’immobile comunale «Terminal Lateis», pubblico esercizio e attività commerciale,
sito in Sauris Frazione Lateis.

Prezzo a base d’asta euro 114.000,00 (centoquattordicimila/00).

Offerte da presentare entro le ore 13.00 del giorno 18 agosto 2005.

Informazioni e copia del Bando possono essere richieste al Responsabile del Servizio Petris Dario, telefo-
no n. 0433/86245.

Sauris, 22 luglio 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Dario Petris
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COMUNE DI SEDEGLIANO

(Udine)

Estratto dell’avviso di asta pubblica per la fornitura di pasti per gli alunni delle scuole elementari
e medie. Anni scolastici 2005-2006 e 2006-2007.

1) Ente appaltante: Comune di Sedegliano, Via XXIV Maggio, n. 2 - 33039 Sedegliano.

2) Oggetto dell’appalto: fornitura pasti alunni delle scuole elementari e medie ed insegnanti autorizzati
per gli anni scolastici 2005-2006 e 2006-2007.

3) Base d’asta: importo unitario di ciascun pasto, fissato a base d’asta in euro 3,90 esclusa I.V.A.. Non sa-
ranno ammesse offerte in aumento.

4) Presentazione domande: entro le ore 12.00 del 27 agosto 2005.

Copia dell’avviso d’asta e del capitolato d’oneri sono disponibili presso l’Ufficio di Segreteria (telefono
0432/915519-20).

Sedegliano, lì 13 luglio 2005

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Filippo Pagano

CONSIGLIO REGIONALE
FRIULI VENEZIA GIULIA

Estratto del bando di gara per l’affidamento del servizio interno di bar/caffetteria e annessa buf-
fetteria.

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia indice una gara per l’affidamento del servizio interno di
bar/caffetteria e annessa buffetteria - categoria 17, CPV 55.30.14.290, CPA 64 dell’allegato II al decreto legi-
slativo 157/1995 - entità totale presunta degli introiti derivanti dalla gestione del servizio (opzioni comprese)
euro 1.600.000 - importo a base d’asta, corrispondente all’integrazione finanziaria annuale minima prevista
euro 43.500.

L’appalto avrà durata quinquennale con decorrenza 1o dicembre 2005 e potrà essere rinnovato per un ulte-
riore quinquennio, previa trattativa privata ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettera f) del decreto legislativo
157/1995.

La gara sarà esperita mediante procedura ristretta (licitazione privata), ai sensi del decreto legislativo
157/1995 e successive modificazioni e integrazioni, e sarà aggiudicata a favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, valutabile in base all’integrazione finanziaria annuale richiesta e al livello qualitativo del ser-
vizio offerto.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana e attestante il possesso dei requisiti minimi di am-
missione indicati al punto III.2 del bando di gara, dovranno pervenire al Consiglio regionale del Friuli Vene-
zia Giulia, Piazza Oberdan, n. 6, 34133 Trieste, entro le ore 17 del 29 agosto 2005.

Il bando di gara è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali dell’Unione Europea, e ricevuto dallo
stesso, in data 21 luglio 2005 e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

I documenti di gara (bando e capitolato speciale d’appalto) sono disponibili presso il Servizio Ammini-
strativo del Consiglio regionale (telefono 040/3773920) e sul sito www.consiglio.regione.fvg.it.

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Mauro Vigini
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AUTORITÀ DI BACINO
dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza,

Piave, Brenta-Bacchiglione

VENEZIA

Decreto del Segretario generale 11 luglio 2005, n. 3 - Dichiarazione dello stato di «sofferenza idri-
ca» nel bacino del Piave. (Estratto).

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

In relazione a quanto previsto dall’articolo 11 delle norme di attuazione del piano poste in salvaguardia
dell’articolo 2 della delibera del Comitato istituzionale n. 4 del 3 marzo 2004 nel bacino del fiume Piave è di-
chiarato lo stato di media sofferenza idrica.

Art. 2

In relazione a quanto sopra le utenze irrigue ed industriali dei Consorzi pedemontano Brentella di Pede-
robba, Destra Piave, Sinistra Piave, Basso Piave, Piavesella di Nervesa nel periodo 12 luglio 2005-26 luglio
2005 subiranno, singolarmente, una riduzione delle spettanze di prelievo rispetto a quanto assentito dal decre-
to di concessione nella misura del 10%.

Detta riduzione dovrà essere osservata con continuità per l’intera durata del presente decreto, facendo co-
munque salvo il generale principio di risparmio della risorsa.

È ripristinato, a Nervesa della Battaglia, il valore della piena portata di minimo deflusso di rispetto previ-
sta dalle vigenti misure di salvaguardia.

Art. 3

Per le finalità del presente provvedimento l’ENEL Produzione S.p.A. e l’ENEL Green Power S.p.A., nelle
rispettive competenze, per l’intero periodo di attuazione delle misure di cui all’articolo 2 limiteranno le deri-
vazioni dagli invasi, allo stretto necessario per integrare i deflussi naturali e garantire il soddisfacimento delle
utenze di pianura, come sopra ridotte.

Art. 4

Con cadenza giornaliera, gli uffici ed i soggetti titolari di derivazione sottoelencati provvederanno a co-
municare alla Segreteria tecnica dell’Autorità di bacino e alla Regione del Veneto - Direzione difesa del suolo
e protezione civile i seguenti dati:

– i Consorzi di cui all’articolo 2: le singole portate orarie derivate dai vari punti di prelievo e quelle rilascia-
te verso valle;

– l’ENEL Produzione S.p.A. e l’ENEL Green Power S.p.A., nelle rispettive competenze: la portata media
oraria di sfioro e/o scarico della traversa di Busche, la portata oraria turbinata dalla centrale di Quero, la
portata oraria turbinata dalla centrale di Croce del Gallo, la portata oraria turbinata dalle centrali di S. Flo-
riano e Caneva; i livelli idrometrici giornalieri ed i corrispondenti volumi di invaso dei serbatoi di Pieve di
Cadore, S. Croce e Mis.
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Art. 5

In relazione all’incremento della produzione idrologica del bacino montano o ad un suo possibile decre-
mento, le norme di cui ai precedenti articoli potranno essere revocate o sostanzialmente modificate.

Venezia, 11 luglio 2005

IL SEGRETARIO GENERALE:
ing. Alfredo Caielli

COMUNE DI CAMPOFORMIDO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 44 (Norme di attuazione - zone B) al Piano rego-
latore generale comunale.

IL SINDACO

– Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modificazioni ed integrazioni;

– ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 - 2o comma della predetta legge regionale;

RENDE NOTO

che la variante n. 44 (Norme di attuazione - Zone B) al Piano regolatore generale comunale, adottata con
deliberazione consiliare 30 giugno 2005, n. 48, a partire dal giorno 4 agosto 2005 sarà depositata presso la Se-
greteria del Comune (Ufficio tecnico) per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi e cioè fino a tutto il giorno 15
settembre 2005.

Durante tale periodo chiunque può prendere visione della variante al P.R.G.C. in tutti i suoi elementi e
presentare al Comune le proprie osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati possono presentare opposizioni.

Del presente avviso di deposito viene data notizia al pubblico mediante affissione all’Albo comunale e
mediante affissione di manifesti.

Dalla Residenza Municipale, lì 19 luglio 2005

IL SINDACO:
dott. Andrea Zuliani

COMUNE DI CASTIONS DI STRADA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Textudo».

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2, della legge regionale 52/1991,
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AVVERTE

Che con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 2005, esecutiva, è stato adottato il P.R.P.C. di inizia-
tiva privata denominato «Textudo».

Gli elaborati del P.R.P.C. saranno depositati presso la Segreteria comunale per la durata di 30 giorni effet-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i pro-
prietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. adottato potranno presentare opposizioni.

Castions di Strada, li 22 luglio 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Mario Geremia

COMUNE DI DUINO AURISINA

(Trieste)

Avviso di adozione e deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata in C.C. di Malchina, f.m. 5 - p.c.
993/80 - Lotto edificabile di completamento ricadente nelle addizioni urbane Bb - Pipan Alessandro.

IL SINDACO

Vista la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52;

Vista la legge regionale 14 luglio 1992, n. 19;

Vista la legge regionale 25 marzo 1996, n. 16 articolo 6;

RENDE NOTO

1) che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1 della legge regionale 52/1991 il Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa privata in C.C. di Malchina, f.m. 5, p.c.n. 993/80 - lotto edificabile di
completamento ricadente nelle Addizioni Urbane Bb, del signor Pipan Alessandro, adottato con deliberazione
consiliare n. 28 di data 29 giugno 2005, unitamente alla deliberazione stessa,

sarà depositato

presso la Segreteria comunale - in località Aurisina Cave civ. n. 25, Sala del Consiglio - a disposizione di
chiunque desideri prenderne visione nei giorni feriali di martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 9.30,
il lunedì e mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 15.30, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi decorrenti dal 3
agosto 2005 al 14 settembre 2005 compreso;

2) che nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni al Piano regolatore particolareggiato
comunale;

3) che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare oppo-
sizioni al Piano in questione;
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4) che le osservazioni e le opposizioni dovranno essere indirizzate al Sindaco e pervenire alla Segreteria
comunale (Ufficio protocollo), per iscritto su carta legale, ai fini di un apporto collaborativo per il perfeziona-
mento del P.R.P.C. stesso.

Aurisina Cave, lì 15 luglio 2005

IL SINDACO:
cav. uff. Giorgio Ret

COMUNE DI GORIZIA
Settore pianificazione del territorio

Avviso di adozione e deposito della variante n. 13 al P.R.G.C. (completamento dell’impianto plu-
virriguo nel bacino n. 6. Approvazione progetto preliminare).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2o della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

– che con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 23 giugno 2005 (depositata all’Albo comunale dal
30 giugno 2005 al 14 luglio 2005), è stata adottata la variante n. 13 al P.R.G.C. di cui sopra;

– che gli atti ed elaborati costituenti la variante stessa, saranno depositati per 30 (trenta) giorni effettivi,
presso l'Ufficio pianificazione urbanistica a decorrere dal giorno 3 agosto 2005 e sino a tutto il 14 settem-
bre 2005;

– che le opposizioni e le eventuali osservazioni degli aventi diritto, redatte in tre copie, dovranno essere pre-
sentate all’Ufficio protocollo del Comune o tramite raccomandata postale entro la data improrogabile del
14 settembre 2005.

Gorizia, 15 luglio 2005

per IL DIRIGENTE DEL SETTORE:
arch. Maria Antonietta Genovese

COMUNE DI MAJANO

(Udine)

Avviso di adozione e deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Commerciale Snaide-
ro A) - costituente variante al P.R.G.C.».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO l’articolo 45, 2o comma della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed
integrazioni;
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RENDE NOTO

– Che con delibera del Consiglio comunale n. 42 del 29 giugno 2005, è stato adottato il Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «Commerciale Snaidero A) - costituente va-
riante al P.R.G.C.».

– L’atto deliberativo, unitamente agli elaborati tecnici relativi, è depositato presso la Segreteria comunale
per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti.

– Entro il periodo di deposito, che avrà inizio dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, chiunque può presentare al Comune
osservazioni e opposizioni sul P.R.P.C.

Majano, lì 19 luglio 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
p.i. Luciano Rossi

Avviso di adozione e deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Commerciale Snaide-
ro B) - costituente variante al P.R.G.C.».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO l’articolo 45, 2o comma della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed
integrazioni;

RENDE NOTO

Che con delibera del Consiglio comunale n. 43 del 29 giugno 2005, è stato adottato il Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «Commerciale Snaidero B) - costituente variante
al P.R.G.C.».

L’atto deliberativo, unitamente agli elaborati tecnici relativi, è depositato presso la Segreteria comunale
per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, che avrà inizio dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, chiunque può presentare al Comune osser-
vazioni e opposizioni sul P.R.P.C..

Majano, lì 19 luglio 2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
p.i. Luciano Rossi
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COMUNE DI SAN GIORGIO DI NOGARO

(Udine)

Avviso adozione e di deposito della variante n. 2 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica denominato
«Variante generale al piano di recupero comparto n. 1».

IL SINDACO

VISTA la deliberazione Consiliare n. 24 del 21 giugno 2005 con la quale è stata adottata la variante n. 2 al
P.R.P.C. di iniziativa pubblica denominato «Variante generale al Piano di recupero comparto n. 1»;

VISTA la legge regionale n. 52 del 19 novembre 1991 e sue successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi, a partire dal 3 agosto 2005, resteranno depositati presso la
Segreteria comunale, a libera visione di tutti i cittadini, la delibera di adozione e gli elaborati relativi alla va-
riante predetta;

INVITA

in conseguenza sia i privati che gli Enti a prendere visione, durante le ore d’ufficio, degli atti come sopra
depositati, presentando eventuali osservazioni al fine di un rapporto collaborativo.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.P.C. possono presentare
opposizioni.

Dette osservazioni, redatte in carta legale, dovranno essere presentate all’Ufficio protocollo del Comune
entro il periodo di deposito.

San Giorgio di Nogaro, 22 luglio 2005

IL SINDACO:
arch. Pietro Del Frate

COMUNE DI SAN QUIRINO

(Pordenone)

Adozione della variante n. 47 al Piano regolatore generale comunale.

Il sottoscritto responsabile di area del Comune di San Quirino, ai sensi dell’articolo 32 bis, 2o comma, del-
la legge regionale n. 52/1991 e successive integrazioni, rende noto che con la deliberazione del Consiglio co-
munale n. 25 del 26 aprile 2005, il comune di San Quirino ha adottato la variante n. 47 al Piano regolatore ge-
nerale comunale, relativa all’ imposizione del vincolo preordinato all’ esproprio di servitù idrica, iniziative di
progetto del Consorzio di Bonifica Cellina Meduna di Pordenone.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore generale comunale, sarà de-
positata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè
chiunque ne possa prendere visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di San Quirino osservazioni, nel mede-
simo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

San Quirino, 15 luglio 2005

IL RESPONSABILE DI AREA:
geom. Roberto Bassanese

COMUNE DI TARCENTO

(Udine)

Avviso di adozione e deposito della variante n. 4 al Piano per gli insediamenti produttivi di inizia-
tiva (P.I.P.) di Collalto.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, secondo comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale 30 giugno 2005, n. 41, esecutiva ai sensi di legge, sono stati
adottati gli atti concernenti la variante n. 4 al Piano per gli insediamenti produttivi di iniziativa di Collalto;

che la deliberazione suddetta e gli elementi costituenti la variante, sono depositati presso la Segreteria di
questo Comune a libera visione del pubblico secondo quanto disposto dall’articolo 45, secondo comma della
legge urbanistica regionale sopra richiamata e vi rimarranno in deposito per la durata di 30 giorni effettivi a
partire dalla data odierna. Del deposito viene dato tempestivo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione;

che entro il periodo di deposito di cui sopra chiunque potrà presentare al Comune eventuali osservazioni
od opposizioni alla variante stessa.

Dalla Casa Municipale, lì 18 luglio 2005

IL SINDACO:
Lucio Tollis

COMUNE DI TOLMEZZO
Ufficio urbanistico

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al P.R.P.C. della zona O (mista residenziale e
produttiva) posta lungo via Val di Gorto. (Ambiti C e D).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 52 del 27 giugno 2005 il Comune di Tolmezzo ha adottato, ai sensi dell’articolo 45,
comma 1 della legge regionale 52/1991, la variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica della zona O (mista residenziale e produttiva) posta lungo via Val di Gorto (ambiti C e D).

Successivamente alla presente pubblicazione la variante al P.R.P.C. in argomento sarà depositata presso la
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Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante n. 2 al Piano re-
golatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica della zona O (mista residenziale e produttiva) posta
lungo via Val di Gorto (ambiti C e D). Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla va-
riante al P.R.P.C. in argomento possono presentare opposizioni, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi
specificatamente.

Tolmezzo, 21 luglio 2005

IL RESPONSABILE:
arch. Giorgio Adami

COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA

TOLMEZZO

Regolamento per l’attuazione degli interventi mirati alla riduzione dei costi di riscaldamento per
uso domestico nel territorio montano, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 33/2002 e successi-
ve modifiche ed integrazioni.

(Approvato con deliberazione del Consiglio 16 giugno 2005, n. 11)

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di attuazione degli interventi destinati alla riduzione dei
costi dei combustibili utilizzati per il riscaldamento domestico nel territorio montano, mediante la concessione
di contributi ai nuclei familiari per l’alloggio utilizzato come prima abitazione, ai sensi dell’articolo 22 della
legge regionale 33/2002 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 2

(Definizioni)

1. Per «nucleo familiare» deve intendersi la famiglia anagrafica così come risultante dallo Stato di fami-
glia certificabile dal Comune di competenza.

2. Per «reddito complessivo del nucleo familiare» deve intendersi il reddito complessivo dichiarato ai fini
dell’IRPEF da tutti i componenti il «nucleo familiare», riferiti all’anno oggetto del contributo.

3. Per «reddito medio del nucleo familiare» deve intendersi il valore derivante dalla divisione del «reddito
complessivo del nucleo familiare» per il numero dei componenti del «nucleo familiare».

Art. 3

(Area di intervento)

1. Gli interventi di cui all’articolo 1 interessano i seguenti territori:

a) Comuni ricadenti nella zona climatica F di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) porzioni edificate del territorio comunale che abbiano conseguito l’appartenenza alla zona climatica F se-
condo le procedure di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 412/1993 e
successive modificazioni ed integrazioni.
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Art. 4

(Destinatari ed entità del contributo)

1. Sono destinatari del contributo i nuclei familiari i cui componenti risultino residenti, domiciliati ed
iscritti all’anagrafe comunale della popolazione residente (APR) nel territorio di cui all’articolo 3 del presente
Regolamento, per l’anno cui si riferisce il contributo.

2. La misura del contributo è fissata come segue:

a) euro 310,00 per anno e per nucleo familiare nel caso di reddito complessivo del nucleo familiare non su-
periore a euro 10.000,00;

b) euro 210,00 per anno e per nucleo familiare nel caso di reddito complessivo del nucleo familiare compreso
fra euro 10.001,00 e euro 20.000,00.

Art. 5

(Presentazione delle domande ed istruttoria)

1. Per l’assegnazione dei contributi la Comunità predispone apposito Bando che prevede in particolare:

– l’ammontare delle risorse messe a bando;

– l’elenco dettagliato dei territori interessati;

– i requisiti dei beneficiari compresi i limiti di reddito;

– i limiti e l’entità del contributo;

– le modalità per la presentazione delle domande, per la formazione delle graduatorie e per la concessione
ed erogazione dei contributi.

Detto bando sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. Le modalità per la presentazione delle domande verranno previste nell’apposito Bando che verrà pub-
blicato sul Bolettino Ufficiale della Regione.

3. La Comunità montana provvede all’istruttoria delle domande presentate entro 90 giorni dalla scadenza
del termine fissato per la loro presentazione, salva la possibilità di sospendere i termini per richiesta di ulterio-
re documentazione per un massimo di 15 giorni.

Art. 6

(Graduatoria)

1. La Comunità montana provvede alla redazione della graduatoria delle domande pervenute mediante
l’attribuzione di punteggi predefiniti, tenendo conto dei seguenti criteri:

a) hanno precedenza i «nuclei familiari» residenti nelle zone a più elevato svantaggio socio-economico ai
sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 33/2002;

b) hanno precedenza i «nuclei familiari» con «reddito medio del nucleo familiare» più basso;

c) hanno precedenza i «nuclei familiari» con più elevato numero di componenti.

I punteggi vanno individuati in modo tale da permettere il finanziamento prioritario dei «nuclei familiari»
risiedenti in zona C e, soddisfatti questi, dei «nuclei familiari» residenti in zona B.

2. Le graduatorie così formulate sono pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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Art. 7

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. La concessione e l’erogazione dei contributi sono effettuate dalla Comunità montana utilizzando le ri-
sorse finanziarie specificate sul Bando.

2. La Comunità montana provvede altresì alle comunicazioni ai soggetti non utilmente collocati in gradua-
toria.

Art. 8

(Controlli)

1. La Comunità montana potrà disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di
chiarimenti ai soggetti beneficiari dei finanziamenti.

2. La Comunità montana effettua annualmente, nel limite del 5%, il controllo a campione dei dati contenu-
ti nelle domande presentate.

Art. 9

(Norme di rinvio)

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa rinvio alle norme contenute nella legge regiona-
le 33/2002 e successive modificazioni ed integrazioni nonché alla D.G.R. n. 3070 del 10 ottobre 2003 pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 del 26 novembre 2003.
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Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21, comma 5, legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedi-
menti di concessione di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Direttore provinciale dei lavori pubblici n.:

– LL.PP/B/660/IPD/3304 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2012 alla dit-
ta Centro allevamento ed addestramento equestre il diritto di derivare moduli 0,05 d’acqua mediante un
pozzo in Comune di Manzano al fg. 28, mapp. 67, ad uso irrigazione area sportiva;

– LL.PP/B/661/IPD/5278 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2035 alla Dit-
ta Vit Antonello il diritto di derivare moduli 0,017 d’acqua mediante pozzo in Comune di Cassacco al fg.
5, mapp. 195, ad uso potabile, igienico sanitario, zootecnico ed irriguo;

– LL.PP/B/662/IPD/4296 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2035 alla
azienda agricola Morena il diritto di derivare moduli 0,025 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Col-
loredo di Monte Albano al fg. 5, mapp. 114, ad uso zootecnico;

– LL.PP/B/663/IPD/3457 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 dicembre 2007 alla
ditta Novelli Francesco, Della Maestra Giovanni, Roiatti Sandro, Zuliani Giuseppe, il diritto di derivare
moduli 0,58 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Basiliano al fg. 23, mapp. 213, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/664/IPD/2761 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 dicembre 2030 alla
ditta Perdicaro Vincenzo, il diritto di derivare moduli 0,50 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Mor-
tegliano al fg. 13, mapp. 1, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/667/IPD/3654 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 31 ottobre 2023 alla ditta
Terra Verde di Carlo Peratoner & C. S.a.s., il diritto di derivare moduli 0,05 d’acqua mediante un pozzo in
Comune di Pradamano al fg. 2, mapp. 35, ad uso zootecnico, igienico sanitario ed antiparassitario;

– LL.PP/B/669/IPD/5558 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2008 alla dit-
ta Enrico Ravanelli S.p.A., il diritto di derivare moduli 0,30 d’acqua mediante un pozzo in Comune di
Venzone al fg. 1, mapp. 130, ad uso industriale;

– LL.PP/B/670/IPD/3521 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 9 agosto 2027 alla ditta
Cettolo Roberto, il diritto di derivare moduli 0,40 d’acqua mediante un pozzo in Comune di S. Vito al
Torre al fg. 9, mapp. 385/1, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/671/IPD/3328 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 24 marzo 2015 alla ditta
Dondè Riccardo, il diritto di derivare complessivi moduli 1,00 d’acqua mediante due pozzi in Comune di
Codroipo al fg. 44, mapp.19 e 106, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/672/IPD/3418 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 1o giugno 2024 al Co-
mune di Bertiolo il diritto di derivare moduli 0,05 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Bertiolo al fg.
10, mapp. 1429, per irrigazione campo sportivo;

– LL.PP/B/673/IPD/3627 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2008 alla
Azienda agricola «Le Catocchie» di Badoglio Francesco, il diritto di derivare moduli 0,475 d’acqua me-
diante un pozzo in Comune di Camino al Tagliamento al fg. 100, mapp. 309, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/674/IPD/3623 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 7 giugno 2024 alla
Azienda agricola Foffani di Foffani Giovanni , il diritto di derivare moduli 0,02 d’acqua mediante un poz-
zo in Comune di Trivignano Udinese al fg. 12, mapp. 264, per irrigazione area verde;

– LL.PP/B/675/IPD/2579 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 7 ottobre 2021 alla
Azienda agricola «Ser Agnul» di De Luca Enni , il diritto di derivare moduli 0,08 d’acqua mediante un
pozzo in Comune di Faedis al fg. 39, mapp. 103, ad uso irriguo e fitosanitario;

– LL.PP/B/676/IPD/3441 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 5 luglio 2024 alla ditta
Bergagna Aldo, il diritto di derivare moduli 0,30 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Visco al fg. 2,
mapp. 504/1, ad uso irriguo;
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– LL.PP/B/678/IPD/5553 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2008 alla dit-
ta Gruber Mathias, il diritto di derivare moduli 0,45 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Castions di
Strada al fg. 8, mapp. 18, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/679/IPD/3567 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 20 aprile 2012 alla ditta
Eco Refrigerazione S.p.A., il diritto di derivare moduli 0,037 d’acqua mediante un pozzo in Comune di
Palazzolo dello Stella al fg. 4, mapp. 65, ad uso igienico sanitario;

– LL.PP/B/680/IPD/5440 emesso il 13 maggio 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 maggio 2008 alla dit-
ta Punto Pietra S.r.l. , il diritto di derivare moduli 0,033 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Reman-
zacco al fg. 11, mapp. 19, ad uso industriale.

Udine, 13 luglio 2005

IL RESPONSABILE DELEGATO:
dott. ing. Giovanni Ceschia

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di ortopedia e
traumatologia.

Con deliberazione del Direttore generale n. 611 di data 28 giugno 2005 è stata approvata la graduatoria del
concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di ortopedia e traumatologia, graduatoria
che viene di seguito riportata a norma dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

1) dott. Cimarosti Valentina punti 83,200

2) dott. Bidovec Roberto punti 75,000

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
dott. Francesco Alessandrini

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Graduatoria del pubblico concorso per titoli ed esami a n. 10 posti di operatore socio sanitario
cat.Bs).

Con decreto del Direttore generale n. 474 del 24 giugno 2005 è stata approvata la graduatoria del pubblico
concorso, per titoli ed esami a n. 10 posti di operatore socio sanitario cat. Bs), graduatoria che, ai sensi
dell’articolo18, comma 6, del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, viene di seguito riportata:

Candidati Totale su 100 Graduatoria Note

De Zorzi Patrizia 72,775 1

Boccia Rita 69,150 2
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Clemente Donatella 67,975 3

Vidale Giovanna 66,750 4

Lodolo Roberta 64,850 5

Lorenzon Sabina 64,075 6

Croce Maria Grazia 63,000 7

Beltrame Sabrina 61,300 8

Toniatti Stefano 60,300 9

Zanin Maurizio 60,200 10

Tolazzi Nathalie 60,000 11 2 figlie

Roccon Marco 60,000 12 1 figlio

Costantini Loris 59,875 13

Midolo Giovanni 59,000 14 nato il 22.2.1974

Moschioni Raffaella 59,000 15 nata il 14.1.1957

Sonesi Vanna 58,200 16

Zuliani Azzurra 58,050 17

Tagliaferri Norma 57,775 18

Cuciz Daniela 57,600 19

Miconi Anna 56,700 20

Gremese Luisa 56,000 21

Qualizza Gianna 55,350 22

Valussi Michela 55,200 23

Castenetto Silvia 55,000 24

D’Antonio Caterina 54,850 25

Sangoi Loretta 54,200 26

Zampese Barbara 52,300 27

Compassi Manuel 51,325 28

Lirussi Manuela 51,300 29

Mariani Araceli Haydee 51,050 30

Meulli Mariella 50,325 31

Puppo Maria 48,850 32

Francescutto Alice 48,140 33

Malisani Laura 46,500 34

Leonarduzzi Filomena 44,000 35

Del Pin Milena 42,300 36 nato il 29.9.1979

Agrusa Gaspare 42,300 37 nato il 19.9.1970

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri
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ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE
OPPORTUNITÀ ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - E.R.Di.S.U.

TRIESTE

Bando per borse di studio - Anno accademico 2005-2006 - Scadenza: 9 settembre 2005.

Art. 1

Premessa

In conformità alle disposizioni previste dalla legge 2 dicembre 1991, n. 390, dalla legge regionale 23 mag-
gio 2005, n. 12, dal D.P.C.M. 9 aprile 2001 e dal Piano regionale degli interventi per il diritto allo studio uni-
versitario è bandito dall’Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario di Trieste
(ER.Di.SU.), il concorso per la concessione di borse di studio per l’anno accademico 2005-2006.

Art. 2

Destinatari

Possono accedere al concorso per le borse di studio, il cui numero viene stabilito nei limiti delle disponibi-
lità finanziarie stanziate per tale tipo di intervento, tutti gli studenti iscritti o che intendono iscriversi per
l’anno accademico 2005-2006 ai corsi di studio attivati presso l’Università degli studi di Trieste in possesso
dei requisiti di merito e di reddito specificati negli articoli che seguono, limitatamente al conseguimento del
primo titolo per ciascun livello di studio:

1) nuovo ordinamento - decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 - a corsi di laurea, laurea specialistica
a ciclo unico, laurea specialistica con almeno 150 crediti riconosciuti dall’Università;

2) vecchio ordinamento - ante decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 - a corsi di laurea;

3) a corsi di specializzazione, limitatamente a quelli obbligatori per l’esercizio delle professioni, ad eccezio-
ne di quelli dell’area medica di cui al decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 368, di dottorato di ricerca atti-
vati ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210, che non beneficiano della borsa
di studio di cui al D.M. 30 aprile 1999, n. 224.

Possono altresì accedere al concorso tutti gli studenti iscritti o che intendono iscriversi per l’anno accade-
mico 2005-2006 ai corsi del Triennio superiore di primo livello o ai corsi del Biennio superiore di secondo li-
vello attivati dal «Conservatorio di Musica G. Tartini» di Trieste. Non possono accedere al servizio gli stu-
denti che abbiano già fruito dei benefici erogati dall’E.R.Di.S.U. di Trieste in quanto iscritti all’Università de-
gli Studi di Trieste o ad altro Ente analogo in caso di iscrizione ad altra Università, per un numero di anni pari
alla durata legale del corso più uno.

Il numero degli borse di studio di cui al presente bando sarà determinato successivamente nella misura:

• del 9,5% dell’ammontare dello stanziamento complessivo per il primo anno di tutti i corsi di cui ai punti 1
e 2;

• del 90% dell’ammontare dello stanziamento complessivo per gli anni successivi al primo di tutti i corsi di
cui ai punti 1 e 2;

• dello 0,5% dell’ammontare dello stanziamento complessivo per i corsi di specializzazione, limitatamente
a quelli obbligatori per l’esercizio delle professioni, ad eccezione di quelli dell’area medica di cui al de-
creto legislativo 4 agosto 1999, n. 368 e di dottorato di ricerca attivati ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 3 luglio 1998, n. 210 che non beneficiano della borsa di studio di cui al D.M. 30 aprile 1999, n.
224 di cui al punto 3.

Nell’ambito dello stanziamento determinato ai sensi delle percentuali indicate nel comma precedente, ven-
gono riservati:

• il 10% delle borse di studio per gli studenti extracomunitari, di cui il 3% per quelli di nazionalità italiana,
iscritti al primo anno di tutti i corsi;
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• n. 30 borse di studio per gli studenti disabili con invalidità non inferiore al 66%, di cui 10 per gli iscritti al
primo anno di tutti i corsi.

Il fondo complessivo destinato al pagamento delle borse di studio è costituito dai proventi della tassa re-
gionale per il diritto allo studio universitario di cui all’articolo 26 della legge regionale 23 maggio 2005, n. 12,
dal riparto dei fondi integrativi nazionale e regionale e dalla disponibilità di fondi propri dell’Ente.

Art. 3

Importo della borsa di studio

Per l’anno accademico 2005-2006 l’importo massimo delle borse di studio è di 4.203,97 euro per gli stu-
denti considerati residenti fuori sede, di 2.317,57 euro per gli studenti considerati pendolari e di 1.584,57 euro
per gli studenti considerati residenti in sede.

Le definizione dello status di studente fuori sede, pendolare o in sede sono specificate nell’allegato 1.

L’importo della borsa di studio verrà corrisposto integralmente agli studenti il cui reddito equivalente sia
inferiore o uguale ai 16/24 dei limiti di riferimento di cui all’articolo 6. Per i redditi superiori, sino al raggiun-
gimento della soglia, la base verrà proporzionalmente ridotta. Più precisamente, l’importo della borsa in euro
è così graduato:

Reddito Fuori sede Pendolare In sede

Reddito da zero a 16/24 della soglia di riferimento 4.203,97 2.317,57 1.584,57

Oltre 16/24 fino a 18/24 della soglia di riferimento 3.953,97 2.167,57 1.484,57

Oltre 18/24 fino a 20/24 della soglia di riferimento 3.703,97 2.017,57 1.384,57

Oltre 20/24 fino a 22/24 della soglia di riferimento 3.453,97 1.867,57 1.284,57

Oltre 22/24 fino alla soglia di riferimento 3.203,97 1.717,57 1.184,57

Art. 4

Durata della concessione dei benefici

I benefici sono concessi per il conseguimento del primo titolo per ciascun livello di studio con le seguenti
modalità:

A - Università degli studi di Trieste

• per gli iscritti ai corsi di laurea, per un periodo di sette semestri, a partire dall’anno di prima iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica a ciclo unico, per un periodo di 11 semestri se il corso ha la
durata di cinque anni e per un periodo di 13 semestri se il corso ha la durata di sei anni, a partire dall’anno
di prima iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica per un periodo di cinque semestri a partire dall’anno di prima
iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di laurea attivati prima del D.M. 509/1999 per un numero di anni pari alla durata le-
gale più uno a partire dall’anno di prima iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca ed ai corsi di specializzazione, per un periodo di tempo pari
alla durata prevista dai rispettivi ordinamenti didattici a partire dall’anno di prima iscrizione.

B - Conservatorio di musica G. Tartini

• per gli iscritti ai corsi del triennio superiore di primo livello, per un periodo di sette semestri, a partire
dall’anno di prima iscrizione;
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• per gli iscritti ai corsi del biennio superiore di secondo livello, per un periodo di cinque semestri a partire
dall’anno di prima iscrizione.

Art. 5

Requisiti di merito scolastico

Primi anni

A - Università

Corsi di laurea o laurea specialistica a ciclo unico:
– avere conseguito la maturità ed essere iscritti per la prima volta all’Università.

Corsi di laurea specialistica:
– essere iscritti per la prima volta ad un corso di laurea specialistica ed avere ottenuto il riconoscimento di

almeno 150 crediti nel corso degli studi precedenti;

– Dottorati di ricerca e corsi di specializzazione obbligatori per l’esercizio delle professioni ad eccezione di
quelle mediche:
avere ottenuto l’iscrizione ai corsi presso l’Università.

B - Conservatorio

Triennio superiore di primo livello:

– avere conseguito la maturità ed essere iscritti per la prima volta al Conservatorio.

Biennio superiore di secondo livello:

– essere iscritti per la prima volta ad un corso del biennio superiore di secondo livello ed avere ottenuto il ri-
conoscimento di almeno 150 crediti nel corso degli studi precedenti.

Anni successivi al primo

Il requisito del merito deve essere posseduto entro la data del 10 agosto 2005.

Per il computo del merito scolastico verranno considerati gli anni di effettiva iscrizione all’Università a
partire dall’anno di prima iscrizione per ogni livello di studio.

A - Università

a) Nuovo ordinamento - Anni successivi al primo corsi di laurea attivati ai sensi del decreto 3 novembre
1999, n. 509:

• per il secondo anno, 25 crediti nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti
all’atto dell’ammissione ai corsi;

• per il terzo anno, 80 crediti;

• per l’ultimo semestre, 135 crediti.

b) Nuovo ordinamento - Anni successivi al primo corsi di laurea specialistica a ciclo unico attivati ai sensi
del decreto 3 novembre 1999, n. 509:

• per il secondo anno, 25 crediti nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti
all’atto dell’ammissione ai corsi;

• per il terzo anno 80 crediti;
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• per il quarto anno 135 crediti;

• per il quinto anno 190 crediti;

• per il sesto anno, ove previsto, 245 crediti;

• per l’ulteriore semestre, 55 crediti in più rispetto al numero previsto per l’ultimo anno di corso secon-
do le modalità previste dai rispettivi ordinamenti didattici.

c) Nuovo ordinamento - Anni successivi al primo corsi di laurea specialistica attivati ai sensi del decreto 3
novembre 1999, n. 509:

• per il secondo anno, 30 crediti;

• per l’ultimo semestre, 80 crediti.

Tali limiti sono incrementati di un numero di crediti pari a quelli in eccesso rispetto ai 180, eventualmente
riconosciuti allo studente al momento dell’iscrizione.

I crediti sono validi solo se riconosciuti per il corso di studio per il quale gli studenti chiedono il beneficio,
anche se diverso da quello dell’anno precedente.

d) Bonus

Per il conseguimento dei requisiti di merito di cui ai precedenti punti, lo studente può utilizzare, in aggiun-
ta ai crediti effettivamente conseguiti, un «bonus», maturato sulla base dell’anno accademico frequentato
con le seguenti modalità:

• 5 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il secondo anno accade-
mico;

• 12 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il terzo anno accademi-
co;

• 15 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per gli anni accademici
successivi.

La quota di «bonus» non utilizzata nell’anno accademico di riferimento può essere utilizzata in quelli suc-
cessivi.

Nel caso di iscrizione alla laurea specialistica lo studente può utilizzare il bonus maturato e non fruito nel
corso della laurea.

Nel caso di passaggio a corsi di studio del nuovo ordinamento, limitatamente all’anno accademico nel
quale viene effettuato il passaggio ed a quello successivo, i requisiti di merito sono quelli risultanti dalla
carriera scolastica del corso di provenienza. Per ottenere il mantenimento dei benefici lo studente, oltre al
possesso dei requisiti di merito di cui sopra, deve essere ammesso alla frequenza dell’anno di corso per il
quale sono richiesti.

e) Vecchio ordinamento - Anni successivi al primo - Corsi di laurea attivati prima del decreto 3 novembre
1999, n. 509.

• Superamento delle annualità di cui alla tabella - allegato n. 4 fatto salvo quanto previsto dall’articolo 8
per gli studenti disabili.

f) Corsi di specializzazione e di dottorato di ricerca anni successivi al primo

Gli iscritti nelle condizioni di cui al punto 3 del precedente articolo 2 devono possedere i requisiti necessa-
ri per l’ammissione ai corsi previsti dai rispettivi ordinamenti dell’Università.

B - Conservatorio

a) Triennio superiore di primo livello

• per il secondo anno, 25 crediti nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti
all’atto dell’ammissione ai corsi;
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• per il terzo anno, 80 crediti;

• per l’ultimo anno, 135 crediti.

b) Biennio superiore di secondo livello

• per il secondo anno, 30 crediti;

• per l’ultimo semestre, 80 crediti.

Tali limiti sono incrementati di un numero di crediti pari a quelli in eccesso rispetto ai 180, eventualmente
riconosciuti allo studente al momento dell’iscrizione.

Ai fini del raggiungimento del merito di cui al presente punto B), vengono conteggiati anche i crediti deri-
vanti da attività formative pregresse che costituiscono parte integrante del percorso di studio.

I crediti sono validi solo se riconosciuti per il corso di studio per il quale gli studenti chiedono il beneficio,
anche se diverso da quello dell’anno precedente.

c) Bonus

Per il conseguimento dei requisiti di merito di cui al precedente punti a) e b), lo studente può utilizzare, in
aggiunta ai crediti effettivamente conseguiti, un «bonus», maturato sulla base dell’anno di corso frequen-
tato con le seguenti modalità:

• 5 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il secondo anno accade-
mico;

• 12 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il terzo anno accademi-
co;

• 15 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per gli anni accademici
successivi.

La quota di «bonus» non utilizzata nell’anno accademico di riferimento può essere utilizzata in quelli suc-
cessivi.

Nel caso di iscrizione al biennio superiore di secondo livello lo studente può utilizzare il bonus maturato e
non fruito nel corso del triennio superiore di secondo livello.

Art. 6

Requisiti economici

Le condizioni economiche degli studenti iscritti al primo anno di tutti i corsi o, se iscritti ad anni successi-
vi al primo, non idonei ai benefici nell’anno accademico 2004-2005, sono individuate sulla base
dell’Indicatore della situazione economica equivalente - ISEE - di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
109, e successive integrazioni e modificazioni.

L’ indicatore della situazione economica equivalente - ISEE e l’ indicatore della situazione patrimoniale
equivalente - ISPE si determinano rapportando rispettivamente l’ISE e ISP - calcolati secondo quanto previsto
dal decreto legislativo 109/1998, dal decreto legislativo 130/2000 e dal D.P.C.M. 9 aprile 2001 - al parametro
relativo al numero dei componenti il nucleo familiare convenzionale dello studente:

Numero componenti il nucleo Parametro

1 1.00

2 1.57

3 2.04

4 2.46

5 2.85
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Maggiorazioni

Sono previste, ai sensi del decreto legislativo 109/1998 e successive integrazioni e modificazioni le se-
guenti maggiorazioni da applicare al parametro relativo ai componenti del nucleo familiare:

• 0.35 per ogni componente oltre il 5o;

• 0.20 per la presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore;

• 0.50 per ogni componente con handicap fisico permanente - legge 104/1992 o disabilità superiore al 66%;

• 0.20 per la presenza di figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.

A - Indicatore della situazione economica equivalente - ISEE

L’indicatore della situazione economica equivalente - I.S.E.E. - dell’anno 2004 del nucleo familiare con-
venzionale dello studente, sommato all’indicatore della situazione economica equivalente all’estero ove esi-
sta, non deve superare il limite di 17.247,03 euro.

B - Indicatore della situazione economica equivalente all’estero - ISEEE

L’indicatore della situazione economica equivalente all’estero è calcolato come la somma dei redditi per-
cepiti all’estero e del 20% dei patrimoni posseduti all’estero, che non siano già stati inclusi nel calcolo
dell’indicatore della situazione economica equivalente, valutati con le stesse modalità e sulla base del tasso di
cambio medio dell’euro nell’anno 2004.

C - Indicatore della situazione patrimoniale equivalente - ISPE

L’indicatore della situazione patrimoniale equivalente - I.S.P.E. - dell’anno 2004 del nucleo familiare con-
venzionale dello studente, sommato al valore del patrimonio posseduto all’estero, ove esista, non deve supera-
re il limite di 29.104,36 euro.

D - Indicatore della situazione patrimoniale equivalente all’estero - ISPEE

I patrimoni posseduti all’estero, determinati ai sensi del decreto legislativo 109/1998 e successive integra-
zioni e modificazioni, sono considerati con le seguenti integrazioni:

a) i patrimoni immobiliari localizzati all’estero, detenuti al 31 dicembre 2004, sono valutati solo nel caso di
fabbricati, considerati sulla base del valore convenzionale di 500,00 euro al metro quadrato;

b) i patrimoni mobiliari sono valutati sulla base del tasso medio di cambio dell’euro nell’anno 2004.

E - Rilascio attestazione - ISEE

L’attestazione ISEE, rilasciata da tutti i C.A.F. convenzionati con l’INPS secondo le modalità previste
dall’allegato 3, deve essere presentata unitamente alla domanda di partecipazione al concorso.

Nel caso in cui il nucleo familiare detenga , relativamente all’anno 2004, reddito o patrimonio all’estero
non inserito nella dichiarazione dei redditi in Italia, e pertanto non inserito nell’ISE, ovvero nel caso in cui
siano presenti nel nucleo fratelli o sorelle che abbiano percepito un reddito nel 2004 o detenuto un patrimonio
mobiliare o immobiliare al 31 dicembre 2004, devono essere compilati gli appositi riquadri contenuti nel mo-
dello di domanda inserita on line.

Per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo di tutti i corsi ad eccezione di quelli iscritti alla laurea
specialistica a ciclo unico, idonei ai benefici nell’anno accademico 2004-2005, l’idoneità viene mantenuta
esclusivamente sulla base dei criteri di merito di cui all’articolo 5 senza un’ulteriore autocertificazione delle
condizioni economiche.

Per gli iscritti ad anni successivi al primo dei corsi di laurea specialistica a ciclo unico, idonei ai benefici
nell’anno accademico 2004-2005, l’idoneità viene mantenuta esclusivamente sulla base dei criteri di merito di
cui all’articolo 5 senza un’ulteriore autocertificazione delle condizioni economiche ad eccezione della conces-
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sione dei benefici per il quarto anno di corso per il quale è prevista una nuova valutazione dei requisiti relativi
alla condizione economica.

Gli studenti interessati, pertanto, presenteranno la domanda dichiarando il requisito del merito scolastico
conseguito al 10 agosto 2005 e dichiarando che nell’arco dell’anno 2004 né la composizione del nucleo fami-
liare nè l’ISEE e/o l’ISPE hanno subito variazioni tali da escluderli dai benefici.

F - Nucleo familiare convenzionale

Il nucleo familiare convenzionale dello studente è composto dal richiedente il beneficio e da tutti coloro,
anche se non legati da vincolo di parentela, che risultano inseriti nel suo stato di famiglia, alla data di presen-
tazione della domanda.

Nel caso di separazione legale o di divorzio dei genitori dello studente, si considera facente parte del nu-
cleo familiare convenzionale il genitore che percepisce gli assegni di mantenimento per lo studente. Sono con-
siderati facenti parte del nucleo familiare convenzionale, inoltre:

a) i genitori dello studente e gli altri figli a loro carico anche qualora non risultino conviventi dallo stato di
famiglia, in assenza di separazione legale o di divorzio;

b) eventuali soggetti in affidamento ai genitori dello studente alla data di presentazione della domanda.

La condizione di studente indipendente il cui nucleo familiare convenzionale non tiene conto dei compo-
nenti della famiglia di origine è definita in relazione alla presenza di entrambi i seguenti requisiti:

a) residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine, da almeno due anni rispetto alla data di pre-
sentazione della domanda, in alloggio non di proprietà di un suo membro;

b) redditi da lavoro dipendente o assimilati fiscalmente dichiarati, da almeno due anni, non inferiori a
6.500,00 euro.

Al sensi del decreto legislativo 109/1998, articolo 3, comma 2 bis e successive integrazioni e modificazio-
ni, il nucleo familiare del richiedente i benefici per i corsi di dottorato di ricerca è formato esclusivamente dal-
lo stesso soggetto, dal coniuge, dai figli e dai soggetti a loro carico ai fini Irpef, indipendentemente dalla resi-
denza anagrafica, nonché dai propri genitori e dai soggetti a loro carico ai fini Irpef. Tale disposizione si ap-
plica qualora non ricorrano entrambi i requisiti di cui al comma precedente.

Art. 7

Studenti stranieri extracomunitari

Per partecipare al concorso gli studenti stranieri extracomunitari, ai sensi dell’articolo 46, comma 5 del
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, non potranno avvalersi della facoltà di autocertificazione. È necessaria apposi-
ta documentazione rilasciata dalle competenti autorità del Paese ove i redditi sono stati prodotti e tradotta in
lingua italiana dalle autorità diplomatiche italiane competenti per territorio. Per quei Paesi ove esistono parti-
colari difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla locale Ambasciata italiana, tale documentazione è
resa dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia e viene legalizzata dalle Prefet-
ture ai sensi dell’articolo 33, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Tali studenti dovranno, pertanto, esibire ai CAF ed allegare alla domanda:

• certificazione attestante la composizione del nucleo familiare convenzionale;

• certificazione attestante l’eventuale presenza nel nucleo di persone, compreso lo studente richiedente, con
disabilità pari o superiore al 66%;

• certificazione attestante i redditi percepiti all’estero nel 2004 da ciascuno i componenti il nucleo familiare,
gli eventuali fabbricati ad uso abitativo posseduti all’estero da ciascuno di essi al 31 dicembre 2004 speci-
ficando la relativa superficie nonché il patrimonio mobiliare disponibile all’estero al 31 dicembre 2004;

• copia fotostatica del permesso di soggiorno;

• gli stranieri extracomunitari di nazionalità italiana che risiedono in territori già facenti parte dello Stato
italiano, dovranno presentare una certificazione della competente rappresentanza diplomatica o consolare,
che attesterà la nazionalità e la lingua italiana.
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Gli studenti riconosciuti quali rifugiati politici in Italia dovranno allegare la certificazione rilasciata dal
Ministero degli interni, gli studenti apolidi la copia autenticata della documentazione rilasciata dal Tribunale
civile. Per tali categorie di studenti si tiene conto solo dei redditi percepiti in Italia e del patrimonio eventual-
mente detenuto in Italia.

Per gli studenti stranieri provenienti dai paesi particolarmente poveri, di cui al D.M. 21 marzo 2002 ed
elencati nell’allegato 2, in relazione anche alla presenza di un basso indicatore di sviluppo umano, la valuta-
zione della condizione economica è effettuata sulla base di una certificazione della Rappresentanza italiana
nel paese di provenienza che attesti che lo studente non appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddi-
to ed elevato livello sociale. Per gli studenti che si iscrivono al primo anno dei corsi di laurea e di laurea spe-
cialistica, tale certificazione può essere rilasciata da parte di enti italiani abilitati alla prestazione di garanzia
di copertura economica di cui alle vigenti disposizioni in materia di immatricolazione degli studenti stranieri
nelle università italiane; in tal caso l’ente si impegna all’eventuale restituzione dell’assegno in nome e per
conto dello studente in caso di revoca.

Gli studenti stranieri sono comunque considerati fuori sede, indipendentemente dalla località della loro re-
sidenza in Italia, ad eccezione del caso in cui il nucleo familiare risieda in Italia.

Art. 8

Studenti diversamente abili

Per gli studenti diversamente abili, con percentuale di disabilità non inferiore al 66%, l’indicatore della si-
tuazione economica equivalente - ISEE - dell’anno 2004 del nucleo familiare convenzionale dello studente,
sommato all’indicatore della situazione economica equivalente all’estero ove esista, non deve superare il limi-
te di 21.558,79 euro e l’indicatore della situazione patrimoniale equivalente - ISPE - dell’anno 2004 del nu-
cleo familiare convenzionale dello studente, sommato al valore del patrimonio posseduto all’estero, ove esi-
sta, non deve superare il limite di 36.380,45 euro.

I limiti di merito previsti dall’articolo 5 sono ridotti del 30% con arrotondamento per difetto e precisamen-
te:

a) Nuovo ordinamento - Anni successivi al primo corsi di laurea attivati ai sensi del decreto 3 novembre
1999, n. 509

• per il secondo anno, 17 crediti nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti
all’atto dell’ammissione ai corsi;

• per il terzo anno, 56 crediti;

• per l’ultimo semestre, 94 crediti.

b) Nuovo ordinamento - Anni successivi al primo corsi di laurea specialistica a ciclo unico attivati ai sensi
del decreto 3 novembre 1999, n. 509

• per il secondo anno, 17 crediti nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti
all’atto dell’ammissione ai corsi;

• per il terzo anno 56 crediti;

• per il quarto anno 94 crediti;

• per il quinto anno 133 crediti;

• per il sesto anno, ove previsto, 171 crediti;

• per l’ulteriore semestre, 38 crediti in più rispetto al numero previsto per l’ultimo anno di corso secon-
do le modalità previste dai rispettivi ordinamenti didattici.

c) Nuovo ordinamento - Anni successivi al primo corsi di laurea specialistica attivati ai sensi del decreto 3
novembre 1999, n. 509

• per il secondo anno, 21 crediti;

• per l’ultimo semestre, 56 crediti.
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Tali limiti sono incrementati di un numero di crediti pari a quelli in eccesso rispetto ai 180, eventualmente
riconosciuti allo studente al momento dell’iscrizione.

I crediti sono validi solo se riconosciuti per il corso di studio per il quale gli studenti chiedono il beneficio,
anche se diverso da quello dell’anno precedente.

d) Bonus

Per il conseguimento dei requisiti di merito di cui ai precedenti punti, lo studente può utilizzare, in aggiun-
ta ai crediti effettivamente conseguiti, un «bonus», maturato sulla base dell’anno accademico frequentato
con le seguenti modalità:

• 5 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il secondo anno accade-
mico;

• 12 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il terzo anno accademi-
co;

• 15 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per gli anni accademici
successivi.

La quota di «bonus» non utilizzata nell’anno accademico di riferimento può essere utilizzata in quelli suc-
cessivi.

Nel caso di iscrizione alla laurea specialistica lo studente può utilizzare il bonus maturato e non fruito nel
corso della laurea.

Nel caso di passaggio a corsi di studio del nuovo ordinamento, limitatamente all’anno accademico nel
quale viene effettuato il passaggio ed a quello successivo, i requisiti di merito sono quelli risultanti dalla
carriera scolastica del corso di provenienza. Per ottenere il mantenimento dei benefici lo studente, oltre al
possesso dei requisiti di merito di cui sopra, deve essere ammesso alla frequenza dell’anno di corso per il
quale sono richiesti.

La durata della concessione dei benefici nel caso dei corsi attivati ai sensi del D.M. 3 novembre 1999, n.
509 nonché per gli iscritti al triennio superiore di primo livello o al biennio superiore di secondo livello
del conservatorio Tartini, è la seguente:

• per gli iscritti ai corsi di laurea, per un periodo di nove semestri, a partire dall’anno di prima iscrizio-
ne;

• per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica a ciclo unico, per un periodo di 15 semestri a partire
dall’anno di prima iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica per un periodo di sette semestri a partire dall’anno di pri-
ma iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca ed ai corsi di specializzazione, per un periodo di tempo
pari alla durata prevista dai rispettivi ordinamenti didattici a partire dall’anno di prima iscrizione.

La durata della concessione dei benefici per gli iscritti ai corsi attivati prima del D.M. 3 novembre 1999,
n. 509, è pari al numero di anni di durata legale più due, con riferimento all’anno di prima iscrizione. In tale
caso i benefici possono venire concessi qualora lo studente abbia superato entro il 10 agosto 2005 un numero
di annualità pari al 70% arrotondato per difetto del numero di annualità complessive previste dal piano di stu-
di.

L’importo delle borse di studio è commisurato nel seguente modo:

Reddito Fuori sede Pendolare In sede

Reddito da zero a 16/24 della soglia di riferimento 5.540,00 3.096,00 2.335,00

Oltre 16/24 fino a 18/24 della soglia di riferimento 5.190,00 2.886,00 2.195,00

Oltre 18/24 fino a 20/24 della soglia di riferimento 4.840,00 2.676,00 2.055,00

Oltre 20/24 fino a 22/24 della soglia di riferimento 4.490,00 2.466,00- 1.915,00

Oltre 22/24 fino alla soglia di riferimento 4.140,00 2.256,00 1.775,00
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Art. 9

Formulazione delle graduatorie

Nel caso in cui l’Ente, sulla base delle risorse disponibili, preveda che non sia possibile concedere i bene-
fici a tutti gli studenti idonei al loro conseguimento, procederà alla definizione di graduatorie sulla base delle
seguenti modalità fatto salvo quanto previsto dai singoli concorsi:

A - Primo anno

Per gli iscritti per la prima volta al primo anno di tutti i corsi attraverso l’approvazione di un’unica gra-
duatoria degli idonei, senza alcuna differenziazione per corsi, definita in ordine crescente sulla base
dell’I.S.E.E. di cui all’articolo 6.

B - Anni successivi al primo

Per gli iscritti ad anni di corso successivi al primo le graduatorie saranno suddivise tra vecchio e nuovo or-
dinamento e tra corsi di laurea. Il numero dei vincitori sarà determinato in proporzione al numero degli stu-
denti ammessi al concorso iscritti ai singoli corsi di laurea rispetto al totale degli studenti ammessi al concor-
so. Le graduatorie degli idonei sono definite in ordine decrescente di merito tenendo conto del numero di an-
nualità superate ovvero dei crediti e delle votazioni conseguite, attribuendo al richiedente un punteggio com-
plessivo, derivante dalla somma dei punteggi assegnati ai due requisiti prima indicati, rispettivamente 800 e
200 punti, fino ad un massimo di 1.000 punti.

Per quanto concerne i criteri di approssimazione, l’arrotondamento avverrà per difetto se il decimale è in-
feriore alla metà, per eccesso se il decimale è pari o superiore alla metà.

Per gli iscritti per la prima volta al primo anno della laurea della laurea specialistica a ciclo unico, a parità
di reddito, verrà data la precedenza agli studenti con voto di diploma più elevato mentre nel caso degli studen-
ti iscritti al primo anno della laurea specialistica verrà data precedenza a quelli con voto di laurea più elevato.
Per gli iscritti ad anni successivi al primo, a parità di punteggio, verrà data la precedenza a quelli che abbiano
l’I.S.E.E. inferiore. In caso di ulteriore parità la precedenza verrà assegnata a quelli con I.S.P.E. più basso.

I benefici riservati e non assegnati verranno ridistribuiti prioritariamente tra gli idonei inseriti nelle gra-
duatorie degli studenti iscritti ad anni successivi al primo.

Art. 10

Presentazione delle domande e della documentazione rilasciata dal CAF

Gli studenti che intendano accedere ai benefici devono compilare la domanda via internet, stamparla, fir-
marla e spedirla all’Ente entro la scadenza. La domanda, contenete la dichiarazione sostitutiva di atto notorio
ed un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dovrà essere presentata al Servizio de-
gli interventi per il diritto allo studio universitario - Salita Monte Valerio, n. 3 - 34127 -Trieste - entro e non
oltre il 9 settembre 2005 a mano o a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Qualora la domanda
sia inviata a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del
timbro postale, purché la raccomandata pervenga all’Ente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del
termine. I richiedenti dovranno risultare regolarmente iscritti per l’anno accademico 2005-2006 entro il 7 no-
vembre 2005. Gli studenti che si laureano nella sessione autunnale dell’anno accademico 2004-2005 e che in-
tendono iscriversi alla laurea specialistica, dovranno risultare regolarmente iscritti per l’anno accademico
2005-2006 entro il 31 dicembre 2005.

Per la compilazione e l’invio della domanda è necessario:
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1) ottenere il rilascio dell’I.S.E.E. riguardante le condizioni economiche dello studente e del proprio nucleo
familiare.- Per ottenere tale documento lo studente dovrà recarsi ai C.A.F. convenzionati con l’I.N.P.S. e
presenti su tutto il territorio nazionale. Ai sensi dell’accordo sottoscritto tra l’A.N.D.I.S.U. e la consulta
nazionale, i C.A.F. aderenti forniranno gratuitamente l’assistenza per la compilazione. Nel periodo 22
agosto-9 settembre 2005 verranno aperti sportelli C.A.F. presso l’Ufficio dell’Ente ove verrà presentata la
domanda di beneficio;

2) accedere al sito www.univ.trieste.it/erdisu e compilare la domanda on-line;

3) stampare la domanda debitamente compilata in ogni sua parte e firmata in calce;

4) spedire la domanda allegando l’attestazione ISEE e copia (fronte e retro) del documento d’identità a mez-
zo raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo E.R.Di.S.U. di Trieste, Salita Monte Valerio
n. 3, 34127 - Trieste;

5) in alternativa consegnare la domanda a mano al Servizio interventi diritto allo studio universitario nel se-
guente orario: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30 ed il martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 16.30.

Le domande prive dei documenti richiesti o incomplete o irregolari verranno respinte.

L’Ente si riserva di richiedere in qualunque momento ogni certificato o documento ritenuto necessario per
il completamento della richiesta dello studente.

Qualora l’interessato non dovesse produrre quanto chiesto entro 15 giorni dal ricevimento della comunica-
zione, la domanda sarà respinta in quanto incompleta.

La documentazione prodotta non verrà restituita per alcun motivo.

Per ricevere informazioni relative alle norme contenute nel presente bando di concorso ed alle modalità di
presentazione della domanda di partecipazione al concorso stesso gli studenti potranno rivolgersi ai seguenti
numeri telefonici: 0403595203/5/335 oppure alla seguente e-mail domandaonline@erdisu.trieste.it

Dovrà essere data tempestiva comunicazione all’E.R.Di.S.U. di qualunque evento che si verifichi succes-
sivamente alla data di presentazione della domanda (ottenimento di una borsa di studio o di altro aiuto econo-
mico, rinuncia agli studi, mancata iscrizione ecc.).

Art. 11

Attribuzione delle borse di studio di fuori sede

Al fine della determinazione del diritto all’ottenimento della borsa di studio come fuori sede lo studente
deve avere sottoscritto un regolare contratto di locazione ai sensi della legge 431/1998, a titolo oneroso, e pre-
sentare anche via fax al n. 040/3595352, entro il 28 ottobre 2005, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio,
resa sul modulo fornito dall’Ente, contenente l’indirizzo e le caratteristiche dell’alloggio preso in locazione,
nonché il canone corrisposto e quant’altro richiesto. In caso di variazione di indirizzo nel corso dell’anno ac-
cademico, lo studente deve darne immediatamente comunicazione all’Ente.

Sono esonerati dal presentare tale documentazione gli studenti partecipanti al concorso per l’assegnazione
di posti alloggio dell’E.R.Di.S.U. di Trieste per l’anno accademico 2005-2006 ai quali sarà assegnato un posto
alloggio e gli studenti ospiti dei convitti di cui all’articolo 33 della legge regionale 23 maggio 2005, n. 12.

Gli studenti che non presenteranno entro il 28 ottobre 2005 la documentazione richiesta o prenderanno al-
loggio a titolo non oneroso nei pressi della sede del corso di studio prescelto, beneficeranno della borsa di stu-
dio nella misura prevista per gli studenti considerati pendolari.

Art. 12

Modalità di pagamento

La borsa di studio verrà pagata mediante assegno non trasferibile all’indirizzo di residenza dello studente.
A domanda potrà essere versato su conto corrente bancario o postale di cui lo studente sia intestatario, con ciò
escludendo ogni e qualsiasi responsabilità dell’Ente in caso di errata indicazione degli estremi del conto cor-
rente oppure mediante quietanza dell’interessato presso il Tesoriere dell’Ente.
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Entro due mesi dalla data di pubblicazione delle graduatorie provvisorie e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2005 verrà erogata la prima rata semestrale della borsa di studio.

Per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo la seconda rata semestrale della borsa di studio verrà
erogata entro e non oltre il 30 giugno 2006.

Per gli studenti iscritti al primo anno, la seconda rata della borsa di studio verrà corrisposta al consegui-
mento del livello minimo di merito di 20 crediti purchè conseguiti entro il 10 agosto 2006.

Per gli studenti extracomunitari ed extracomunitari di nazionalità italiana iscritti al primo anno l’intero
importo della borsa di studio verrà pagato solo dopo il conseguimento del livello minimo di merito di 20 cre-
diti purchè conseguito entro il 10 agosto 2006.

Per gli studenti disabili l’importo della borsa di studio verrà corrisposto in un’unica rata.

Art. 13

Divieto di cumulo

Le borse di studio dell’E.R.Di.S.U. di Trieste non sono cumulabili con qualsiasi altra borsa di studio con-
cessa da Enti pubblici o privati.

Lo studente beneficiario della borsa di studio è tenuto ad informare tempestivamente l’E.R.Di.S.U. di
Trieste di ogni altra borsa di studio o aiuto comunque denominato, ottenuto per l’anno accademico 2005-2006
da Enti pubblici o privati anche in data successiva a quella della presentazione della domanda di partecipazio-
ne al presente concorso.

Il divieto di cumulo non opera nei confronti degli studenti disabili appartenenti alle categorie di cui
all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazione ed integrazioni oppure di altre
categorie di disabili equiparate ai soggetti medesimi.

Art. 14

Revoca delle borse di studio

La borsa di studio sarà revocata agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea, laurea specialistica a
ciclo unico e di laurea specialistica dell’Università di Trieste e del triennio superiore di primo livello o del
biennio superiore i secondo livello del Conservatorio Tartini che, entro il 30 novembre 2006 non abbiano con-
seguito almeno 20 crediti, riconosciuti per il corso di studio cui gli studenti sono iscritti nell’anno di consegui-
mento della borsa o per quello cui si iscrivono nell’anno successivo anche se diverso da quello precedente.
Fanno eccezione gli studenti diversamente abili di cui all’articolo 8 i quali mantengono comunque la borsa di
studio.

Gli studenti che si troveranno in tale condizione dovranno restituire l’intero importo dell’assegno di studio
corrisposto entro il termine improrogabile del 15 dicembre 2006. In caso contrario l’Ente avvierà, in base alla
normativa regionale vigente, le procedure necessarie per il recupero delle somme dovute.

Gli studenti, iscritti per l’anno accademico 2005-2006, che si trasferiscano ad altri Atenei o rinuncino agli
studi nel corso dell’anno accademico stesso, o sostengano l’esame finale del corso di studio entro l’anno acca-
demico 2004-2005, perdono il diritto alla concessione della borsa di studio. In tal caso gli importi già riscossi
dovranno essere rimborsati all’Ente perentoriamente entro 30 giorni decorrenti dalla data in cui si è verificata
la perdita del diritto al beneficio.

Art. 15

Esito dei concorsi

L’esito del concorso sarà reso pubblico mediante affissione delle graduatorie alla bacheca e sul sito inter-
net dell’Ente www.univ.trieste.it/erdisu. Nessuna comunicazione sarà inviata per posta.

Eventuali istanze di revisione della graduatoria provvisoria, indirizzate all’E.R.Di.S.U. di Trieste, dovran-
no essere presentate al Servizio interventi diritto allo studio universitario dell’Ente improrogabilmente entro
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sette giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria stessa alle bacheche dell’Ente anche via fax al n.
040/3595352.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, alla bacheca e sul sito in-
ternet dell’Ente www.univ.trieste.it/erdisu.

Avverso il provvedimento di approvazione delle graduatorie definitive sarà possibile presentare ricorso
all’autorità giudiziaria competente.

Art. 16

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario

La domanda di partecipazione al concorso è valida anche quale formale istanza di esonero dal pagamento
della Tassa regionale per il diritto allo studio universitario.

Sono esonerati dal pagamento della suddetta tassa gli studenti vincitori o idonei inseriti nelle graduatorie
delle borse di studio nonché gli studenti diversamente abili con invalidità pari o superiore al 66%.

Art. 17

Verifiche ed accertamenti

L’Ente si riserva di esercitare un accurato controllo sulla veridicità delle autocertificazioni prodotte dallo
studente svolgendo o facendo svolgere dalla autorità competenti le verifiche necessarie, anche con controlli a
campione che interesseranno annualmente almeno il 20% dei beneficiari dei servizi e degli interventi non de-
stinati alla generalità degli studenti.

A tal fine, oltre a poter richiedere allo studente tutta la documentazione che riterrà necessaria, l’Ente svol-
gerà tutte le indagini che riterrà opportune per accertare la veridicità delle dichiarazioni fatte dagli studenti,
assumendo informazioni presso organi ed amministrazioni competenti. Nel caso in cui dall’indagine risulti
che sia stato dichiarato il falso o siano stati esibiti documenti falsi o contenenti dati falsi, sarà revocato ogni
beneficio ed effettuato il recupero delle somme corrisposte. Qualora si ravvisino estremi di reato sarà inoltrata
denuncia all’Autorità giudiziaria.

Sarà altresì revocata l’assegnazione dei benefici ottenuti qualora i risultati dell’indagine rivelino una situa-
zione familiare non bisognosa o migliore di quella dichiarata all’atto della presentazione della richiesta di par-
tecipazione al concorso.

Art. 18

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Si informa, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di
protezione dei dati), che l’ER.Di.SU. di Trieste, in relazione ai dati forniti per la partecipazione al concorso,
raccoglie e tratta i dati dei soggetti partecipanti a tale procedura.

Il trattamento di cui sopra è volto all’elaborazione della graduatoria per l’assegnazione degli borse di stu-
dio di cui al presente bando.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 nonché dell’articolo 68, comma 3 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 viene creata una graduatoria dei beneficiari delle borse di studio, dei contributi per la mobili-
tà internazionale, dei posti alloggio, dei contributi alloggio da euro 1.200,00 ed euro 600,00 volta a garantire
la trasparenza dell’azione amministrativa.

Il trattamento dei dati avverrà nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 18 del citato decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto costituisce il presupposto necessario per consentire
all’Ente di espletare la procedura concorsuale.

N. 31 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 3/8/2005 - 209



Pertanto, il mancato o l’incompleto conferimento di dati impedisce all’Ente di espletare la procedura con-
corsuale.

Fermo restando quanto previsto dal titolo IV della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, i dati forniti po-
tranno essere comunicati e diffusi, da parte dell’Ente, a soggetti pubblici e privati solo nei casi previsti da nor-
me di legge o di Regolamento.

I dati verranno, altresì, comunicati alle pubbliche amministrazioni e agli enti pubblici che lo richiedano
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.

Per opportuna conoscenza si forniscono i seguenti elementi relativi al titolare ed al responsabile dei dati:

– Titolare del trattamento: Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario, Salita Mon-
te Valerio, n. 3 - Trieste.

L’interessato che conferisce i dati personali oggetto del trattamento può esercitare i diritti previsti
dall’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003, il cui testo viene di seguito riportato:

«Art. 7

Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguarda-
no, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo
5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o in-
caricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui
tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato ri-
spetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita di-
retta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.».
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Art. 19

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

Responsabile del Procedimento: dott.ssa Alessandra Miani.

Responsabile dell’Istruttoria: geom. Antonio Patrone - tel. 040/3595507.

Bando per contributi integrativi per la mobilità internazionale - Anno accademico 2005-2006 -
Scadenza 9 settembre 2005.

Gli studenti idonei nel concorso per le borse di studio, hanno diritto, per una sola volta per ciascun corso
di studio, ad un’integrazione della borsa per la partecipazione a programmi di mobilità internazionale, sia
nell’ambito di programmi promossi dall’Unione Europea, che di programmi anche non comunitari, a condi-
zione che siano idonei alle borse di studio nell’anno accademico nel quale partecipano a tali programmi e che
il periodo di studio e/o di tirocinio abbia un riconoscimento accademico in termini di crediti nell’ambito del
proprio corso di studi in Italia, anche se ai fini della predisposizione della prova conclusiva.

L’integrazione della borsa di studio è di 500,00 euro su base mensile per la durata del periodo di perma-
nenza all’estero, indipendentemente dal paese di destinazione , sino ad un massimo di dieci mesi e viene certi-
ficata dall’Ateneo o dal Conservatorio di musica G. Tartini di Trieste. Dall’importo dell’integrazione conces-
sa è dedotto l’ammontare della borsa concessa a valere sui fondi dell’Unione Europea o su altro accordo bila-
terale anche non comunitario e l’importo della borsa concessa dall’Università degli Studi o dal Conservatorio
di musica G. Tartini di Trieste. Il rimborso delle spese di viaggio di andata e ritorno è concesso sino
all’importo di 100,00.- euro per i paesi europei e sino all’importo di 500,00 euro per i paesi extraeuropei.

I benefici sono attribuiti anche agli studenti idonei non beneficiari delle borse di studio.

Il numero delle assegnazioni sarà determinato in base alla disponibilità finanziarie stanziate per tale tipo di
intervento. Il numero dei vincitori sarà determinato in proporzione al numero degli studenti ammessi al con-
corso iscritti al primo anno o agli anni successivi rispetto al totale degli studenti ammessi al concorso. La gra-
duatoria relativa agli iscritti ad anni successivi al primo, stilata in ordine decrescente in base al merito scola-
stico, sarà unica per tutti i corsi di laurea. La graduatoria per gli iscritti al primo anno della laurea specialistica
verrà fatta in base al reddito ed ordinata in modo crescente. In entrambi i casi il punteggio sarà quello conse-
guito nel concorso per le borse di studio.

Per tutte le modalità di partecipazione si rinvia al bando per la concessione delle borse di studio.

Bando per il posto alloggio - Anno accademico 2005-2006 - Scadenza 9 settembre 2005.

Art. 1

Premessa

In conformità alle disposizioni previste dalla legge 2 dicembre 1991, n. 390, dalla legge regionale 23 mag-
gio 2005, n. 12, dal D.P.C.M. 9 aprile 2001 e dal Piano regionale degli interventi per il diritto allo Studio uni-
versitario è bandito dall’Ente Regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario di Trieste
(E.R.Di.S.U.), il concorso per il posto alloggio per l’anno accademico 2005-2006.
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Art. 2

Destinatari

Possono accedere al concorso per il posto alloggio tutti gli studenti iscritti o che intendono iscriversi per
l’anno accademico 2005-2006 ai corsi di studio attivati presso l’Università degli Studi di Trieste in possesso
dei requisiti del merito e del reddito specificati negli articoli che seguono, limitatamente al conseguimento del
primo titolo per ciascun livello di studio:

1) nuovo ordinamento - decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 - a corsi di laurea, laurea specialistica
a ciclo unico, laurea specialistica con almeno 150 crediti riconosciuti dall’Università;

2) vecchio ordinamento - ante decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 - a corsi di laurea ed a corsi di
diploma universitario;

3) a corsi di specializzazione, limitatamente a quelli obbligatori per l’esercizio delle professioni ad eccezione
di quelli dell’area medica di cui al decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 368, di dottorato di ricerca attivati
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210 che non beneficiano della borsa di stu-
dio di cui al D.M. 30 aprile 1999, n. 224.

Possono altresì accedere al concorso tutti gli studenti iscritti o che intendono iscriversi per l’anno accade-
mico 2005-2006 ai corsi del triennio superiore di primo livello o al biennio superiore di secondo livello attiva-
ti dal Conservatorio di Musica G. Tartini di Trieste. Non possono accedere al servizio gli studenti che abbiano
già fruito dei benefici erogati dall’E.R.Di.S.U. di Trieste in quanto iscritti all’Università degli Studi di Trieste
o ad altro Ente analogo in caso di iscrizione ad altra Università, per un numero di anni pari alla durata legale
del corso più due.

È riconosciuta priorità agli studenti già assegnatari dell’alloggio per l’anno accademico 2004-2005 se in
possesso dei requisiti del merito e del reddito equivalente di cui agli articoli articoli 5 e 6 del bando di concor-
so per la concessione delle borse di studio.

Nel polo universitario di Trieste vengono messi a concorso 60 posti alloggio riservati agli studenti iscritti
per la prima volta al primo anno dei corsi di studio così ripartiti:

– n. 50 posti alloggio a pagamento agli studenti comunitari;

– n. 4 posti alloggio a pagamento agli studenti disabili di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.
104 e successive integrazioni modificazioni. Di questi uno è attrezzato per persone su sedia a rotelle;

– n. 6 posti alloggio a pagamento per studenti cittadini extracomunitari, di cui n. 2 posti per studenti cittadi-
ni extracomunitari di nazionalità italiana; non più del 20% degli aventi diritto può provenire dallo stesso
paese, salvo esaurimento della graduatoria.

I posti alloggio eventualmente non assegnati verranno messi a disposizione degli studenti comunitari
iscritti per la prima volta al primo anno dei corsi di studio.

Saranno esclusi dal concorso, ad eccezione degli studenti disabili, gli studenti residenti in uno dei seguenti
Comuni: Trieste e Comuni della sua Provincia, Monfalcone, Staranzano, Ronchi dei Legionari, Doberdò del
Lago, Gradisca d’Isonzo, Sagrado, Fogliano, Redipuglia, San Pier d’Isonzo, Turriaco, Cervignano, San Can-
zian d’Isonzo e, oltre i confini nazionali, Cosina, Sezana, Skofije.

Art. 3

Durata della concessione dei benefici

I benefici sono concessi per il conseguimento del primo titolo di studio:

A - Università

• per gli iscritti ai corsi di laurea attivati prima del D.M. 509/1999 per un numero di anni pari alla durata le-
gale più due a partire dall’anno di prima iscrizione; nel caso di studenti disabili, con disabilità non inferio-
re al 66%, per un numero di anni pari alla durata legale più tre a partire dall’anno di prima iscrizione;
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• per gli iscritti ai corsi di laurea, per un periodo di otto semestri, a partire dall’anno di prima iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica a ciclo unico, per un periodo di 12 semestri se il corso ha la
durata di cinque anni e per un periodo di 14 semestri se il corso ha la durata di sei anni, a partire dall’anno
di prima iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica per un periodo di sei semestri a partire dall’anno di prima
iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca ed ai corsi di specializzazione, per un periodo di tempo pari
alla durata prevista dai rispettivi ordinamenti didattici a partire dall’anno di prima iscrizione.

B - Conservatorio di musica G. Tartini

• Per gli iscritti ai corsi del triennio superiore di primo livello, per un periodo di otto semestri, a partire
dall’anno di prima iscrizione;

• per gli iscritti ai corsi del biennio superiore di secondo livello, per un periodo di sei semestri a partire
dall’anno di prima iscrizione.

Art. 4

Requisiti di merito scolastico

Per quanto riguarda i requisiti del merito trova applicazione l’articolo 5 del bando di concorso per le borse
di studio.

Art. 5

Requisiti economici

Per quanto riguarda i requisiti economici trova applicazione all’articolo 6 del bando di concorso per le
borse di studio.

Art. 6

Studenti stranieri extracomunitari

Per quanto riguarda gli studenti extracomunitari trova applicazione l’articolo 7 del bando di concorso per
le borse di studio.

Art. 7

Studenti diversamente abili

Per quanto riguarda gli studenti diversamente abili, trova applicazione l’articolo 8 del bando di concorso
per le borse di studio.

Nel caso dei corsi attivati prima del D.M. 509/1999 per gli iscritti al secondo anno fuori corso il posto al-
loggio può venire concesso qualora lo studente abbia superato entro il 10 agosto 2004 un numero di annualità
pari al 60% arrotondato per difetto del numero di annualità complessive previste dal piano di studi, per gli
iscritti al terzo anno fuori corso l’80% delle annualità arrotondate per difetto.

Art. 8

Formulazione delle graduatorie

Per quanto riguarda la formulazione delle graduatorie trova applicazione l’articolo 9 del bando di concor-
so per le borse di studio. Le graduatorie degli iscritti ad anni successivi al primo saranno divise per facoltà.
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Art. 9

Presentazione delle domande e della documentazione rilasciata dal CAF

Per quanto riguarda la presentazione della domanda trova applicazione l’articolo 10 del bando di concorso
per le borse di studio. Gli studenti dovranno essere regolarmente iscritti per l’anno accademico 2005-2006 en-
tro il 30 settembre 2005. Gli studenti che si laureano nella sessione autunnale dell’anno accademico
2004-2005 e che intendono iscriversi alla laurea specialistica, dovranno risultare regolarmente iscritti per
l’anno accademico 2005-2006 entro il 31 dicembre 2005.

Art. 10

Retta alloggio

Le tariffe mensili del posto alloggio vengono determinate in relazione al reddito equivalente di cui alla
certificazione ISEE.

Reddito Stanza singola

Da 0 a 16/24 della soglia di riferimento euro 80,00

Oltre i 16/24 fino alla soglia di riferimento euro 105,00

Negli alloggi Urban le rette, rapportate alle seguenti tipologie di appartamento:

a) monolocali per una persona;

b) monolocali per due persone;

c) bilocali con stanze singole;

d) bilocali con stanze doppie;

saranno le seguenti:

L’importo della cauzione viene fissato in euro 100,00.

Art. 11

Assegnazioni

Lo studente è assegnatario del posto alloggio fino al 30 settembre 2006 con esclusione del mese di agosto
e delle festività natalizie dal 22 dicembre 2005 al 1o gennaio 2006 compreso, fermo restando che, per entram-
bi i periodi citati, nel polo universitario di Trieste rimarrà aperto un edificio per gli studenti che abbiano effet-
tivamente delle difficoltà logistiche.

Le assegnazioni dei posti alloggio rimasti liberi dopo le conferme da parte degli studenti aventi diritto si
svolgeranno secondo il calendario stabilito dall’Amministrazione, che verrà pubblicizzato con avvisi affissi
all’albo dell’E.R.Di.S.U.

Gli studenti dovranno personalmente presentarsi al momento delle assegnazioni.

Gli studenti impediti da malattia o temporaneamente all’estero per motivi di studio documentati potranno
essere sostituiti da persona appositamente designata, munita di delega firmata e corredata da copia fotostatica
del documento di identità personale.
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I vincitori del posto alloggio che non saranno presenti il giorno delle assegnazioni, saranno considerati ri-
nunciatari del beneficio.

Lo studente assegnatario di posto alloggio ha l’obbligo di seguire le norme del Regolamento interno delle
Case dello studente e delle residenze universitarie.

Gli studenti ospiti delle Case dello studente negli anni accademici precedenti che alla data di ammissione
non risultino in regola con il pagamento della retta alloggio, saranno sospesi dai benefici loro assegnati per
l’anno accademico 2005-2006 fino al pagamento integrale di quanto dovuto.

La retta mensile deve essere corrisposta entro il 5 del mese, versando l’importo sull’apposito bollettino di
conto corrente postale rilasciato dall’E.R.Di.S.U. di Trieste; la retta relativa al primo mese deve essere versata
entro 15 giorni dal momento dell’assegnazione; non saranno concessi, per assenze di qualsiasi natura, rimbor-
si delle rette mensili già pagate.

All’atto della presa in possesso del posto alloggio lo studente dovrà effettuare il versamento sull’apposito
bollettino di c/c postale rilasciato dall’E.R.Di.S.U. di Trieste del deposito cauzionale di euro 100,00 per even-
tuali guasti o danni arrecati alle strutture ed agli arredi delle residenze universitarie. La cauzione verrà restitui-
ta agli interessati, salvo le detrazioni per eventuali guasti o danni cagionati o per eventuali spese di pulizie
straordinarie. Per il periodo di chiusura delle residenze universitarie durante il mese di agosto lo studente è
esentato dal pagamento della retta.

Art. 12

Esito dei concorsi

Per quanto riguarda l’esito dei concorsi trova applicazione l’articolo 15 del bando di concorso per le borse
di studio.

Art. 13

Verifiche ed accertamenti

Per quanto riguarda le verifiche e gli accertamenti trova applicazione l’articolo 17 del bando di concorso
per le borse di studio.

Art. 14

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Per quanto riguarda la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali trova
applicazione l’articolo 18 del bando di concorso per le borse di studio.

Art. 15

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

Responsabile del Procedimento: dott.ssa Alessandra Miani.

Responsabile dell’Istruttoria: geom.Antonio Patrone - telefono 040/3595507.
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Bando per il contributo alloggio da euro 1.200,00 - Anno accademico 2005-2006 - Scadenza 9 set-
tembre 2005.

Art. 1

Premessa

In conformità alle disposizioni previste dalla legge 2 dicembre 1991, n. 390, dalla legge regionale 23 mag-
gio 2005, n. 12 dal D.P.C.M. 9 aprile 2001 e dal Piano regionale degli interventi per il diritto allo studio uni-
versitario è bandito dall’Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario di Trieste
(E.R.Di.S.U.), il concorso per il contributo alloggio da euro 1.200,00 per l’anno accademico 2005-2006.

Art. 2

Destinatari

Possono accedere al concorso per il contributo alloggio tutti gli studenti fuori sede iscritti o che intendono
iscriversi per l’anno accademico 2005-2006 ai corsi di studio attivati presso l’Università degli studi di Trieste
in possesso dei requisiti di merito e di reddito specificati negli articoli che seguono, limitatamente al conse-
guimento del primo titolo per ciascun livello di studio:

1) Nuovo ordinamento - decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 - a corsi di laurea, laurea specialistica
a ciclo unico, laurea specialistica con almeno 150 crediti riconosciuti dall’Università;

2) Vecchio ordinamento - ante decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 - a corsi di laurea ed a corsi di
diploma universitario;

3) a corsi di specializzazione, limitatamente a quelli obbligatori per l’esercizio delle professioni ad eccezione
di quelli dell’area medica di cui al decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 368, di dottorato di ricerca attivati
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210 che non beneficiano della borsa di stu-
dio di cui al D.M. 30 aprile 1999, n. 224.

Possono altresì accedere al concorso tutti gli studenti iscritti o che intendono iscriversi per l’anno accade-
mico 2005-2006 ai corsi del Triennio superiore di primo livello o a quelli del biennio superiore di secondo li-
vello attivati dal Conservatorio di Musica G. Tartini di Trieste. Non possono accedere al servizio gli studenti
che abbiano già fruito dei benefici erogati dall’E.R.Di.S.U. di Trieste in quanto iscritti all’Università degli
Studi di Trieste o ad altro Ente analogo in caso di iscrizione ad altra Università, per un numero di anni pari
alla durata legale del corso più uno.

Non possono fruire del contributo alloggio gli studenti che fruiscano per lo stesso anno accademico del
posto alloggio presso le strutture messe a disposizione dall’Ente nella sede di Trieste, dai soggetti privati di
cui all’articolo 33 della legge regionale 12/2005 o che risultano beneficiari del contributo alloggio da euro
600,00.

Art. 3

Importo del contributo alloggio

Vengono messi a concorso 216 contributi alloggio dell’importo annuo di euro 1.200,00 così ripartiti:

– Polo universitario di Trieste: n. 200* contributi alloggio così suddivisi:

• n. 65* riservati agli studenti iscritti all’anno di prima iscrizione della laurea o della laurea specialistica
a ciclo unico di cui 60* riservati ai cittadini comunitari e 5 riservati ai cittadini extracomunitari;

• n. 35* riservati agli studenti iscritti all’anno di prima iscrizione della laurea specialistica, ai corsi di
dottorato di ricerca ed alle scuole di specializzazione di cui all’articolo 2, punto 3 del presente bando
di concorso. Di questi 5* sono riservati ai cittadini extracomunitari;

• n. 100* riservati gli studenti iscritti agli anni successivi di tutti i corsi di studio;
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– Polo universitario di Gorizia: n. 10* contributi alloggio così suddivisi;

• n. 8* riservati agli studenti iscritti ad anni successivi al primo;

• n. 2* riservati agli studenti comunitari iscritti all’anno di prima iscrizione.

– Polo universitario di Pordenone: n. 3 contributi alloggio di cui n.1 riservato agli studenti iscritti all’anno di
prima iscrizione;

– Polo universitario di Portogruaro: n. 3 contributi alloggio di cui n. 1 riservato agli studenti iscritti all’anno
di prima iscrizione.

Al fine della determinazione del diritto all’ottenimento del contributo alloggio lo studente deve avere sot-
toscritto un regolare contratto di locazione ai sensi della legge 431/1998 e documentare, entro il 28 ottobre
2005 inviando anche via fax al numero 040/3595352, mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio
l’indirizzo e le caratteristiche dell’alloggio preso in locazione, nonché il canone corrisposto e quant’altro ri-
chiesto nel modulo specifico distribuito dall’Ente. In caso di variazione di indirizzo nel corso dell’anno acca-
demico, lo studente deve darne immediatamente comunicazione all’Ente.

Saranno esclusi gli studenti residenti nei seguenti Comuni:

– Polo universitario di Trieste:

Trieste e Comuni della sua Provincia, Monfalcone, Staranzano, Ronchi dei Legionari, Doberdò del Lago,
Gradisca d’Isonzo, Sagrado, Fogliano, Redipuglia, San Pier d’Isonzo, Turriaco, Cervignano, San Canzian
d’Isonzo e, oltre i confini nazionali, Cosina, Sezana, Skofije.

– Polo universitario di Gorizia:

Gorizia, Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, Duino-Aurisina, Farra d’Isonzo, Fogliano, Redi-
puglia, Gradisca d’Isonzo, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo,
Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Canzian d’Isonzo, San Floriano del Collio, San Lorenzo Isontino, San
Pier d’Isonzo, Savogna d’Isonzo, Staranzano, Turriaco, Villesse, Buttrio, Manzano, San Giovanni al Nati-
sone, Udine e fuori dai confini nazionali Nova Gorica;

– Polo universitario di Pordenone:

Pordenone, Arba, Arzene, Aviano, Azzano Decimo, Basiliano, Brugnera, Budoia, Caneva, Casarsa della
Delizia, Chions, Codroipo, Cordenons, Conegliano, Cordovado, Fiume Veneto, Fontanafredda, Godega di
S.Urbano, Maniago, Montereale Valcellina, Orsago, Pasiano di Pordenone, Polcenigo, Porcia, Prata di
Pordenone, Pravisdomini, Roveredo in Piano, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, Susegana, San Marti-
no al Tagliamento, San Quirino, San Vito al Tagliamento, Sequals, Sesto al Reghena, Spilimbergo, Va-
jont, Valvasone, Vivaro, Zoppola;

– Polo universitario di Portogruaro:

Portogruaro, Cinto Cao Maggiore, Gruaro, Teglio Veneto, Pramaggiore, Annone Veneto, Fossalta di Por-
togruaro, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Concordia Sagittaria, Caorle, Eraclea, Torre
di Mosto, Ceggia, Salgareda, Ponte di Piave, Cessalto, Chiarano, Oderzo, Motta di Livenza, Mansuè,
Ormelle, Meduna di Livenza, Pravisdomini, Chions, Sesto al Reghena, Cordovado, Morsano al Taglia-
mento, Varmo, Ronchis, Latisana, Lignano, Palazzolo dello Stella, Precenicco, Trivignano, Teor.

Art. 4

Corresponsione del contributo alloggio

Il contributo alloggio verrà pagato in due rate semestrali. La prima verrà versata entro due mesi dalla pub-
blicazione della graduatoria definitiva, la seconda entro il 30 giugno 2006, mediante assegno non trasferibile
inviato all’indirizzo di residenza dello studente. Nel caso degli studenti iscritti al primo anno il contributo al-
loggio verrà pagato soltanto dopo il conseguimento di venti crediti.
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A domanda il contributo alloggio potrà essere versato su un conto corrente bancario di cui lo studente sia
intestatario, con ciò escludendo ogni e qualsiasi responsabilità dell’Ente in caso di errata indicazione degli
estremi del conto corrente bancario.

Art. 5

Durata della concessione dei benefici

Per quanto riguarda la durata della concessione trova applicazione l’articolo 4 del bando di concorso per le
borse di studio.

Art. 6

Requisiti di merito scolastico

Per quanto riguarda i requisiti del merito trova applicazione l’articolo 5 del bando di concorso per le borse
di studio.

Art. 7

Requisiti economici

Per quanto riguarda i requisiti economici trova applicazione all’articolo 6 del bando di concorso per le
borse di studio.

Art. 8

Studenti stranieri extracomunitari

Per quanto riguarda gli studenti extracomunitari trova applicazione l’articolo 7 del bando di concorso per
le borse di studio.

Art. 9

Studenti diversamente abili

Per quanto riguarda gli studenti diversamente abili trova applicazione l’articolo 8 del bando di concorso
per le borse di studio.

Art. 10

Formulazione delle graduatorie

Per quanto riguarda la formulazione delle graduatorie trova applicazione l’articolo 9 del bando di concor-
so per le borse di studio.

Art. 11

Presentazione delle domande e della documentazione rilasciata dal CAF

Per quanto riguarda la presentazione della domanda trova applicazione l’articolo 10 del bando di concorso
per le borse di studio.

Art. 12

Esito dei concorsi

Per quanto riguarda l’esito dei concorsi trova applicazione l’articolo 15 del bando di concorso per le borse
di studio.
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Art. 13

Incompatibilità

I contributi alloggio da euro 1.200,00 dell’Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio universi-
tario di Trieste sono incompatibili con ogni altra borsa di studio concessa da Enti pubblici o privati allo stesso
titolo, con i posti alloggio messi a disposizione dall’Ente nella sede di Trieste, dai soggetti privati di cui
all’articolo 33 della legge regionale 12/2005 nonché con il contributo alloggio da euro 600,00.

Art. 14

Verifiche ed accertamenti

Per quanto riguarda le verifiche e gli accertamenti trova applicazione l’articolo 17 del bando di concorso
per le borse di studio.

Art. 15

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Per quanto riguarda la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali trova
applicazione l’articolo 18 del bando di concorso per le borse di studio.

Art. 16

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

Responsabile del Procedimento: dott.ssa Alessandra Miani.

Responsabile dell’Istruttoria: geom. Antonio Patrone.

Bando di concorso per contributi alloggio da euro 600,00 - Anno accademico 2005-2006 - Scadenza
7 novembre 2005.

Art. 1

Premessa

In conformità alle disposizioni previste dal Piano regionale degli interventi per il diritto allo Studio uni-
versitario è bandito dall’Ente Regionale per il Diritto e le opportunità allo studio universitario di Trieste
(ER.Di.SU.), il concorso per il contributo alloggio da euro 600,00 per l’anno accademico 2005-2006.

Art. 2

Destinatari

Possono accedere al concorso per il contributo alloggio tutti gli studenti fuori sede iscritti o che intendono
iscriversi per l’anno accademico 2005-2006 ai corsi di studio attivati presso l’Università degli studi di Trieste
in possesso dei requisiti di merito e di reddito specificati negli articoli che seguono, limitatamente al conse-
guimento del primo titolo per ciascun livello di studio:

1) Nuovo ordinamento - decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 - a corsi di laurea, laurea specialistica
a ciclo unico, laurea specialistica con almeno 150 crediti riconosciuti dall’Università;
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2) Vecchio ordinamento - ante decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 - a corsi di laurea ed a corsi di
diploma universitario;

3) a corsi di specializzazione, limitatamente a quelli obbligatori per l’esercizio delle professioni ad eccezione
di quelli dell’area medica di cui al decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 368, di dottorato di ricerca attivati
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210 che non beneficiano della borsa di stu-
dio di cui al D.M. 30 aprile 1999, n. 224.

Possono altresì accedere al concorso tutti gli studenti iscritti o che intendono iscriversi per l’anno accade-
mico 2005-2006 ai corsi del Triennio superiore di primo livello o a quelli del Biennio superiore di secondo li-
vello attivati dal Conservatorio di Musica G. Tartini di Trieste. Non possono accedere al servizio gli studenti
che abbiano già fruito dei benefici erogati dall’ER.Di.SU. di Trieste in quanto iscritti all’Università degli Stu-
di di Trieste o ad altro Ente analogo in caso di iscrizione ad altra Università, per un numero di anni pari alla
durata legale del corso più due.

Non possono fruire deI contributo alloggio gli studenti che fruiscano per lo stesso anno accademico del
posto alloggio presso le strutture messe a disposizione dall’Ente nella sede di Trieste o dai soggetti privati di
cui all’articolo 33 della legge regionale 12/2005, o che risultano beneficiari del contributo alloggio da euro
1.200,00.

Art. 3

Importo del contributo alloggio

Vengono messi a concorso n. 46 contributi alloggio dell’importo annuo di euro 600,00 così ripartitii:

– n. 10 agli studenti iscritti al primo anno di cui n. 1 riservato a studenti extracomunitari;

– n. 36 agli studenti iscritti ad anni successivi al primo di cui n. 3 riservati a studenti extracomunitari.

Al fine della determinazione del diritto all’ottenimento del contributo alloggio lo studente deve avere sot-
toscritto un regolare contratto di locazione ai sensi della legge 431/1998 e documentare, inviando anche via
fax al numero 040/3595352 entro il 7 novembre 2005, mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio
l’indirizzo e le caratteristiche dell’alloggio preso in locazione, nonché il canone corrisposto e quant’altro ri-
chiesto nel modulo specifico distribuito dall’Ente. In caso di variazione di indirizzo nel corso dell’anno acca-
demico, lo studente deve darne immediatamente comunicazione all’Ente.

Saranno esclusi gli studenti residenti nei seguenti Comuni:

– Polo universitario di Trieste:

Trieste e Comuni della sua Provincia, Monfalcone, Staranzano, Ronchi dei Legionari, Doberdò del Lago,
Gradisca d’Isonzo, Sagrado, Fogliano, Redipuglia, San Pier d’Isonzo, Turriaco, Cervignano, San Canzian
d’Isonzo e, oltre i confini nazionali, Cosina, Sezana, Skofije.

– Polo universitario di Gorizia:

Gorizia, Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, Duino-Aurisina, Farra d’Isonzo, Fogliano, Redi-
puglia, Gradisca d’Isonzo, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo,
Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Canzian d’Isonzo, San Floriano del Collio, San Lorenzo Isontino, San
Pier d’Isonzo, Savogna d’Isonzo, Staranzano, Turriaco, Villesse, Buttrio, Manzano, San Giovanni al Nati-
sone, Udine e fuori dai confini nazionali Nova Gorica.

– Polo universitario di Pordenone:

Pordenone, Arba, Arzene, Aviano, Azzano Decimo, Basiliano, Brugnera, Budoia, Caneva, Casarsa della
Delizia, Chions, Codroipo, Cordenons, Conegliano, Cordovado, Fiume Veneto, Fontanafredda, Godega di
S. Urbano, Maniago, Montereale Valcellina, Orsago, Pasiano di Pordenone, Polcenigo, Porcia, Prata di
Pordenone, Pravisdomini, Roveredo in Piano, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, Susegana, San Marti-
no al Tagliamento, San Quirino, San Vito al Tagliamento, Sequals, Sesto al Reghena, Spilimbergo, Va-
jont, Valvasone, Vivaro, Zoppola.

– Polo universitario di Portogruaro:

Portogruaro, Cinto Cao Maggiore, Gruaro, Teglio Veneto, Pramaggiore, Annone Veneto, Fossalta di Por-
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togruaro, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Concordia Sagittaria, Caorle, Eraclea, Torre
di Mosto, Ceggia, Salgareda, Ponte di Piave, Cessalto, Chiarano, Oderzo, Motta di Livenza, Mansuè,
Ormelle, Meduna di Livenza, Pravisdomini, Chions, Sesto al Reghena, Cordovado, Morsano al Taglia-
mento, Varmo, Ronchis, Latisana, Lignano, Palazzolo dello Stella, Precenicco, Trivignano, Teor.

Art. 4

Corresponsione del contributo alloggio

Il contributo alloggio verrà pagato in due rate semestrali. La prima verrà versata entro due mesi dalla pub-
blicazione della graduatoria definitiva, la seconda entro il 30 giugno 2006, mediante assegno non trasferibile
inviato all’indirizzo di residenza dello studente. Nel caso degli studenti iscritti al primo anno il contributo al-
loggio verrà pagato soltanto dopo il conseguimento di venti crediti.

A domanda il contributo alloggio potrà essere versato su un conto corrente bancario di cui lo studente sia
intestatario, con ciò escludendo ogni e qualsiasi responsabilità dell’Ente in caso di errata indicazione degli
estremi del conto corrente bancario.

Art. 5

Durata della concessione dei benefici

Per quanto riguarda la durata della concessione trova applicazione l’articolo 3 del bando di concorso per il
posto alloggio.

Art. 6

Requisiti economici

Per quanto riguarda i requisiti economici trova applicazione all’articolo 6 del bando di concorso per le
borse di studio.

Art. 7

Studenti stranieri extracomunitari

Per quanto riguarda gli studenti extracomunitari trova applicazione l’articolo 7 del bando di concorso per
le borse di studio.

Art. 8

Studenti diversamente abili

Per quanto riguarda gli studenti diversamente abili trovano applicazione l’articolo 8 del bando di concorso
per le borse di studio e l’articolo 7 del bando di concorso per i posti alloggio.

Art. 9

Formulazione delle graduatorie

Nel caso in cui l’Ente, sulla base delle risorse disponibili, preveda che non sia possibile concedere il bene-
fico a tutti gli studenti idonei al loro conseguimento, procederà alla definizione di 4 graduatorie degli idonei -
studenti iscritti al primo anno comunitari ed extracomunitari, studenti iscritti ad anni successivi comunitari ed
extracomunitari - senza alcuna differenziazione per corsi di studio, definite in ordine crescente sulla base
dell’indicatore della situazione economica equivalente - ISEE - di cui all’articolo 6. A parità di ISEE, verrà
data precedenza agli studenti con l’indicatore della situazione patrimoniale equivalente - ISPE - più basso. In
caso di ulteriore parità verrà data precedenza al più giovane.
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Art. 10

Presentazione delle domande e della documentazione rilasciata dal CAF

Per quanto riguarda la presentazione della domanda trova applicazione l’articolo 10 del bando di concorso
per le borse di studio. la scadenza del concorso è fissata per il 7 novembre 2005.

Art. 11

Esito dei concorsi

Per quanto riguarda l’esito dei concorsi trova applicazione l’articolo 15 del bando di concorso per le borse
di studio.

Art. 12

Incompatibilità

I contributi alloggio da euro 600,00 dell’Ente Regionale per il diritto e le opportunità allo studio universi-
tario di Trieste sono incompatibili con ogni altra borsa di studio concessa da Enti pubblici o privati allo stesso
titolo, con i posti alloggio messi a disposizione dall’Ente nelle sedi di Trieste o dai soggetti privati di cui
all’articolo 33 della legge regionale 12/2005 nonché con il contributo alloggio da euro 1.200,00.

Art. 13

Verifiche ed accertamenti

Per quanto riguarda le verifiche e gli accertamenti trova applicazione l’articolo 17 del bando di concorso
per le borse di studio.

Art. 14

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Per quanto riguarda la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali trova
applicazione l’articolo 18 del bando di concorso per le borse di studio.

Art. 15

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

Responsabile del Procedimento: dott.ssa Alessandra Miani.

Responsabile dell’Istruttoria: geom. Antonio Patrone.

Accesso al servizio di ristorazione - Anno accademico 2005-2006 - Presentazione della domanda
tutto l’anno.

Art. 1

Destinatari

L’accesso al servizio di ristorazione è aperto a tutti gli studenti iscritti a tutti i corsi dell’Università degli
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Studi di Trieste per l’anno accademico 2005-2006, nonché agli studenti iscritti a corsi di perfezionamento ed
alle scuole di specializzazione attivati presso l’Università degli Studi di Trieste, ai borsisti dell’Università de-
gli Studi di Trieste e degli enti di ricerca, ai frequentanti il dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di
Trieste e della Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste nonché agli iscritti al Conservato-
rio di Musica G. Tartini di Trieste.

Art. 2

Strutture

Trieste

– mensa universitaria centrale - Comprensorio universitario - Trieste - Piazzale Europa, n. 1;

– mensa di Palazzo Vivante - Androna Elisa Baciocchi (Largo Papa Giovanni XXIII) - Trieste;

– mensa dell’Ospedale di Cattinara - Trieste;

– mensa dell’Area di ricerca - Padriciano e Basovizza - Trieste;

– mensa del Centro di fisica teorica di Miramare;

– mensa della SISSA di Miramare.

Pordenone

– mensa presso la Casa dello Studente «A. Zanussi» - Via Prasecco, n. 3/A.

Gorizia

– mensa Polo Universitario di Gorizia - Via Alviano, n. 18 - Comprensorio universitario;

– mensa del Convitto dei Salesiani San Luigi - Via Don Bosco, n. 48.

Portogruaro

– mensa del Campus di Portogruaro - Via del Seminario, n.2/2.

Art. 3

Tariffe

Sono ammessi a fruire del servizio a tariffa ridotta tutti gli studenti regolarmente iscritti all’Università de-
gli Studi di Trieste, al conservatorio Tartini ed alla Sissa per l’anno accademico 2005-2006 e precisamente:

• alla tariffa di euro 1,55 - prima fascia - tutti gli studenti che abbiano l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente - ISEE - del nucleo familiare convenzionale, sommato all’Indicatore della situazione
economica equivalente all’estero ove esista, non superiore a 17.247,03 euro e l’indicatore della situazione
patrimoniale equivalente - ISPE - del nucleo familiare convenzionale dello studente, sommato al valore
del patrimonio posseduto all’estero, non superiore a 29.104,36 euro e che presentino domanda, nonché gli
studenti disabili, esonerati dal pagamento della tassa regionale sul diritto allo studio universitario;

• alla tariffa di euro 3,10 - seconda fascia - - tutti gli studenti che abbiano l’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente - ISEE - del nucleo familiare convenzionale, sommato all’Indicatore della condizione
economica equivalente all’estero ove esista, non superiore a 24.000,00 euro e l’indicatore della situazione
patrimoniale equivalente - ISPE - del nucleo familiare convenzionale dello studente, sommato al valore
del patrimonio posseduto all’estero, non superiore a 40.500,00 euro e che presentino domanda;

• alla tariffa di euro 4,00 - terza fascia - tutti gli altri studenti iscritti all’Università che abbiano l’indicatore
delle situazioni economiche e patrimoniali superiori ai limiti fissati o che non presentino la domanda.
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Gli studenti regolarmente iscritti all’Università degli Studi di Udine per l’anno accademico 2005-2006
sono ammessi a fruire del servizio nelle sedi di cui all’articolo 2, alla tariffa individuata dall’E.R.Di.S.U. di
Udine.

Art. 4

Validità rilascio e rinnovo delle tessere

1. La fascia di appartenenza relativa all’anno accademico 2005-2006, attribuita ad ogni studente in base a
quanto indicato all’articolo 3, verrà applicata a partire dal 1o novembre 2005.

2. Il diritto all’accesso al servizio mensa decade immediatamente in caso di conseguimento della laurea,
rinuncia agli studi o altri casi di decadimento; in tali casi l’utente è tenuto alla restituzione immediata della
tessera.

3. La tessera della mensa è strettamente personale e ne è vietata la cessione ad altri.

Art. 5

Requisiti economici

Per quanto riguarda i requisiti economici trova applicazione all’articolo 6 del bando di concorso per le
borse di studio.

Art. 6

Presentazione delle domande e della documentazione rilasciata dal CAF

Per quanto riguarda la presentazione della domanda trova applicazione l’articolo 10 del bando di concorso
per le borse di studio.

Art. 7

Verifiche ed accertamenti

Per quanto riguarda le verifiche e gli accertamenti trova applicazione l’articolo 17 del bando di concorso
per le borse di studio.

Art. 8

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Per quanto riguarda la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali trova
applicazione l’articolo 18 del bando di concorso per le borse di studio.

Art. 9

Norme di rinvio

Per quanto non contemplato dalle precedenti disposizioni si applicheranno le norme di legge in materia di
diritto allo studio universitario.

Responsabile del Procedimento: dott.ssa Alessandra Miani.

Responsabile dell’Istruttoria: geom. Antonio Patrone.
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Allegato 1

Studenti in sede - Pendolari - Fuori sede

Polo universitario di Trieste

– IN SEDE: Trieste, Muggia, San Dorligo della Valle, Monrupino, Sgonico e Duino-Aurisina.

– PENDOLARI : Monfalcone, Staranzano, Ronchi dei Legionari, Doberdò del Lago, Gradisca d’lsonzo, Sa-
grado, Fogliano, Redipuglia, San Pier d’Isonzo, Turriaco, Cervignano, San Canzian d’Isonzo e, oltre i
confini nazionali, Cosina, Sezana, Skofije.

– FUORI SEDE: residenti in tutti gli altri comuni che prendono alloggio nei pressi della propria sede uni-
versitaria utilizzando, a titolo oneroso, le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per
un periodo non inferiore a 8 mesi.

Polo universitario di Gorizia

– IN SEDE: Gorizia, Farra d’Isonzo, Mossa, San Floriano del Collio, Savogna d’lsonzo e fuori dai confini
nazionali Nova Gorica.

– PENDOLARI: Buttrio, Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, Duino-Aurisina, Fogliano, Redi-
puglia, Gradisca d’Isonzo, Manzano, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Romans d’Isonzo,
Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Canzian d’Isonzo, San Giovanni al Natisone, San Lorenzo Isontino,
San Pier d’lsonzo, Staranzano, Turriaco, Udine, Villesse.

– FUORI SEDE: residenti in tutti gli altri comuni che prendono alloggio nei pressi della propria sede uni-
versitaria utilizzando, a titolo oneroso, le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per
un periodo non inferiore a 8 mesi.

Polo universitario di Pordenone

– IN SEDE: Pordenone, Azzano Decimo, Cordenons, Fiume Veneto, Fontanafredda, Pasiano di Pordenone,
Porcia, Prata di Pordenone, Roveredo in Piano, San Quirino, Zoppola.

– PENDOLARI: Arba, Arzene, Aviano, Basiliano, Brugnera, Budoia, Caneva, Casarsa della Delizia, Chions
Codroipo, Conegliano, Cordovado, Godega di S.Urbano, Maniago, Montereale Valcellina, Orsago, Polce-
nigo, Pravisdomini, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, San Martino al Tagliamento, San Vito al Ta-
gliamento, Sequals, Sesto al Reghena, Spilimbergo, Susegana, Vajont, Valvasone, Vivaro.

– FUORI SEDE: residenti in tutti gli altri comuni che prendono alloggio nei pressi della propria sede uni-
versitaria utilizzando, a titolo oneroso, le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per
un periodo non inferiore a 8 mesi.

Polo universitario di Portogruaro

– IN SEDE: Portogruaro, Cinto Cao Maggiore, Gruaro, Teglio Veneto, Pramaggiore, Annone Veneto, Fos-
salta di Portogruaro, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Concordia Sagittaria, Caorle.

– PENDOLARI: Eraclea, Torre di Mosto, Ceggia, Salgareda, Ponte di Piave, Cessalto, Chiarano, Oderzo,
Motta di Livenza, Mansuè, Ormelle, Meduna di Livenza, Pravisdomini, Chions, Sesto al Reghena, Cordo-
vado, Morsano al Tagliamento, Varmo, Ronchis, Latisana, Lignano, Palazzolo dello Stella, Precenicco,
Trivignano, Teor.

– FUORI SEDE: residenti in tutti gli altri comuni che prendono alloggio nei pressi della propria sede uni-
versitaria utilizzando, a titolo oneroso, le strutture residenziali pubbliche o altri alloggi di privati o enti per
un periodo non inferiore a 8 mesi.
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Allegato 2

Elenco dei paesi particolarmente poveri non appartenenti all’Unione Europea di cui al D.M. 21 marzo
2002

Afghanistan

Angola

Bangladesh

Benin

Bhutan

Burkina Faso

Burundi

Cambogia

Capo Verde

Ciad

Comoros

Congo (Repubblica democratica)

Costa D’Avorio

Eritrea

Etiopia

Gambia

Gibuti

Guinea

Guinea-Bissau

Guinea Equatoriale

Haiti

Kiribati

Lao People’s (Repubblica democratica)

Laos

Lesotho

Liberia

Madagascar

Malawi

Maldives

Mali

Mauritania

Mozambico
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Myanmar

Nepal

Niger

Nigeria

Pakistan

Repubblica Centro Africana

Rwanda

Samoa

Sao Tome and Principe

Senegal

Sierra Leone

Solomon Islands

Somalia

Sudan

Tanzania

Togo

Tuvalu

Uganda

Vanatu

Yemen

Zambia

Allegato 3

Elenco della documentazione da presentare al CAF per la compilazione della dichiarazione sostitutiva
unica ed il rilascio dell’attestazione ISEE dell’INPS.

1) Codice fiscale di tutti i componenti del nucleo familiare;

2) codice dell’Azienda sanitaria di appartenenza dello studente e dei componenti del nucleo familiare;

3) documentazione relativa al riconoscimento di soggetto portatore di handicap o di persona invalida, se pre-
senti all’interno del nucleo familiare;

4) reddito complessivo dichiarato ai fini IRPEF per l’anno 2004 da ciascun componente del nucleo familiare
(Modello unico quadro RN rigo RN1; Modello 730/3 rigo 6; Modello CUD rigo 1);

5) dati relativi al patrimonio immobiliare posseduto dai singoli componenti del nucleo familiare al 31 dicem-
bre 2004: rendita catastale di fabbricati e terreni, valore di aree edificabili;

6) contratto di locazione (se la casa di abitazione del nucleo familiare è in affitto);

7) dichiarazione della banca che attesta il valore della quota capitale residua al 31 dicembre 2004 degli even-
tuali contratti di mutuo sui fabbricati posseduti;
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8) dati relativi al patrimonio mobiliare posseduto dai singoli componenti del nucleo familiare alla data del 31
dicembre 2004:

a) depositi e conti correnti bancari e postali, depositi COOP: valore del saldo contabile attivo, al netto de-
gli interessi, al 31 dicembre 2004;

b) titoli di Stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi ed assimilati: valore nomi-
nale delle consistenze al 31 dicembre 2004;

c) azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio (O.I.C.R.) italiani o esteri: valore
risultante dall’ultimo prospetto redatto dalla società di gestione alla data del 31 dicembre 2004;

d) partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quotate in mercati regolamentati: valore alla data
del 31 dicembre 2004 o, in mancanza, nel giorno più prossimo antecedente tale data;

e) partecipazioni azionarie in società non quotate in mercati regolamentati e partecipazioni in società non
azionarie: valore della frazione di patrimonio netto, determinato sulla base delle risultanze dell’ultimo
bilancio approvato prima della presentazione della dichiarazione sostitutiva unica; in caso di esonero
dall’obbligo di redazione del bilancio, il valore è determinato dalla somma delle rimanenze finali e dal
costo complessivo dei beni ammortizzabili, al netto dei relativi ammortamenti, nonché degli altri ce-
spiti o beni patrimoniali;

f) masse patrimoniali, costituite da somme di denaro o beni non relativi all’impresa, affidate in gestione
ad un soggetto abilitato ai sensi del decreto legislativo n. 415/1996: valore delle consistenze risultanti
dall’ultimo rendiconto predisposto dal gestore del patrimonio anteriormente al 31 dicembre 2004, se-
condo i criteri stabiliti dai regolamenti emanati dalla Commissione nazionale per le società e la borsa;

g) altri strumenti e rapporti finanziari: valore corrente al 31 dicembre 2004;

h) contratti di assicurazione mista sulla vita e di capitalizzazione: importo dei premi complessivamente
versati al 31 dicembre 2004; polizze a premio unico anticipato per tutta la durata del contratto: impor-
to del premio versato. Sono esclusi i contratti di assicurazione mista sulla vita per i quali al 31 dicem-
bre 2004 non è esercitatile il diritto di riscatto;

i) imprese individuali: valore del patrimonio netto, determinato con le stesse modalità di cui al punto e);

9) dati relativi a chi gestisce il patrimonio mobiliare: nome e codice di identificazione della banca, della so-
cietà di investimento, della società di gestione con la quale si intrattengono i rapporti di deposito, gestio-
ne, custodia, amministrazione.

Allegato 4

Tabella delle annualità richieste per l’ammissione ai concorsi per i corsi di laurea attivati prima della
riforma ai fini del computo delle annualità, 2 semestralità valgono 1 annualità.

228 - 3/8/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 31



N. 31 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 3/8/2005 - 229

_________________________

(Bandi approvati con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 7 luglio 2005, n. 29)
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